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La seduta è aperta alle ore lG. 

MARCELLO, 1Jegreturfo. Dà l1•t.tura del pro­ 
cesso verbale della scdut.a 11r1•<·e<lent.e, che è 
approvato. 

Acclamazione al Capo del Governo. 

Il Capo del Governo entra nell'Aula salut1J.to 
aa una lunga ed entu.~ia11t-ica ovazione. 

PRESIDENTE. Interprete del 8 ti t . en imen o 
unanime d~l Senato, saluto nel Capo del Go- 
verno colui che ha reso in questi gior · · 
I 

. . . m un 
a tro massimo servrgro ai supremi ìnt · . . eressi 
dell'Italia e della pace del mondo. 

Il Senato unanime saluta il Capo del Go­ 
verno con vi1:issimi e reiterati applausi. Si gri­ 
da più volte: " Viva il Dueet «, Il Capo dél 

0Go­ 

i•erno ringrazia salutando romana.mente. 

Congedi. 

PRESIDEXTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Agnelli per giorni 20; Della Gberar­ 
desca· per giorni 8; Garofalo per giorni 3. 
Joele per giorni 8; OrRi per giorni 20; Rot~ 
GiuHeppe per giorni 4; Tamhorino per giorni 15. 

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si intt>ndono accordati. 

Telegramma di Sua Maestà il Re. 

PRESIDEXTE. Alle condoglianze inviate 
a. s. Jlrl. il Re in nome del Senato, per la morte 
di s. A. R. il Duca. degli Abruzzi, l'Augusto 
Sovrano ha. cosl ri11posto: 

« Il lutto della. Mia Casa trova conforto 
«nelle espressioni di fervido rimpianto recate 
« dal Suo messaggio. 

«Voglia, La prego, rendersi interprete pres11o 
« gli onorevoli Senatori della :M:ia cordiale rieo­ 
« nosocnza. 

« Aff.mo Cugino 
« VITTORIO EMANUELE 1. 

•;,. r­ ~, -· 
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Ringraziamenti delle LL. AA. RR. il Duca d'Aosta 
e il Conte di Torino. 

PRESID~TE. Alle condoglianzo inviate 
in nome dcl Senato a S. A. R. il Duca di 
Aosta, Sua Altezza Reale ha cosi risposto: 

e Le nobili parole che V. E. mi rivolge in 
«nome del Senato del Regno sono di speciale 
e e caro conforto ai mio cuore addolorato. Invio 
•a lei ed agli onorevoli senatori I'espresaions 
•della. mia. sincera. commossa gratitudine 1. 

Alle condoglianze inviate in nome del Senato 
a. S. A. R. il Conte di Torino, Sua Altezza. 
Reale ha cosi risposto: 

1 Ringrazio V. E. delle parole di cordoglio 
1 rivoltemi per la perdita dell'amatissimo mio 
e fratello e La prego di rendersi interprete 
«presso il Senato del Regno dell'espresaiona 
• della. mia profonda e commossa rlconoseenza. 

•CONTE DI TORINO •. 

Commemorazione dei sena.tori Giuseppe Bellini, 
Giuseppe Di Sterano Napolitani, Pietro Ellero, 
Umberto Gabbi, Antonio Garbasso, Nicola 
Squitti, Carlo Petitti di Roreto. 

PRESIDENTE. Prima di riprendere le 
nostre discussioni rivolgiamo un pensiero di 
affetto e di reverenza alla memoria dei Colle­ 
ghi che ci hanno lasciati durante l'interru­ 
zione delle sedute del Senato, 

Il primo a mancarci fu Giuseppe Bellini, 
caro a noi tutti per la cordiale schiettezza dcl 
c.a~attere e il generoso attaccamento alle idea-1 
htà del Fa.'lcismo. Avvocato di grido, ammini­ 
stratore alacr·e e sagace, era stato per molti 
an · · rn sindaco amatissimo della -sua Forli. In 
questa Assemblea aveva affermato presto il 
Prop · rio valore, così da esser chiamato a far 
Parte dell'Ufficio di Presidenza come Segre­ 
tario e della Commissione di Finanze, alla 
quale ultima appartenne fino al giorno della· 
sua dipartita. 

Giurista colto, acutissimo, che teneva un 
luogo eminente ne) campo della professione fo- 

' . 

rense, era anche Giuseppe Di Stefano Napoli­ 
tani, autore, fra l'altro, di una pregiata pub­ 
blicazione sul Diritto privato internazionale. 
Attratto dalle qualità dell'ingegno ·all'arringo 
parlamentare, aveva rappresentato durante tre 
legislature la. sua Palermo alla Camera dei de­ 
putati, difendendovi vivacemente gli interessi, 
allora. poco intesi e poco curati, della sua città 
e della sua isola. In Senato, ove era entrato nel 
1920, svolse pure un'attività notevole parteci­ 
pando a molte discussioni e riferendo. su nu­ 
merosi e importanti disegni di legge. 

Pietro Ellero si è spento quasi centenario, 
quando il Senato - di cui egli era il decano 
per anzianità di nomina - si apprestava ad 
attestargli la sua affettuosa venerazione nella 
ricorrenza della data che ciascuno di noi aveva 
sperata fausta e augurale per l'insigne Col­ 
lega. Egli era stato davvero un maestro del 
Diritto, innovatore dalla cattedra e con gli 
serltt], avendo cooperato a creare la scuola 
positlva dcl diritto penale, senza tuttavia in­ 
correre, come altri, in quella degenerazione ma­ 
terialiatica che condusse una tal corrente di 
dottrine a una sostanziale negazione dei po­ 
stulati della Giustizia penale. La sapienza giu­ 
ridica di Pietro Ellero, congiunta a una forte 
attitudine speculativa e ad una profonda cono­ 
scenza dc! problemi sociali, si rispecchia negli 
ampi ed elaborati scritti di filosofia civile e po­ 
litica e di sociologia, ch'egli ha lasciati: molte 
pagine dei quali sono, indubbiamente, cadute; 
m i non poche restano e resteranno vive e ric­ 
che· d'insegnamenti. 
La partecipazione di Pietro Ellero alla vita 

parlamentare fu sempre scarsa e saltuaria, 
perchè egli era tutto preso dai suoi studi, an­ 
che quando, avvenuta l'annessione delle pro­ 
v.ncie venete all'Italia, era stato eletto depu­ 
tato dalla nativa Pordenone, e successivamente 
dopo la sua nomina a Senatore, decretata nel 
rnJ9. L'intensa operosità scientifica e didattica 
non aveva impedito, invece, nè ad Umberto 
Gabbi nè ad Antonio Garbano di entrare nella 
politica militante e di essere e~emplarmente 
assidui ai" lavori della nostra Assemblea, Cli­ 
nico di vasta rinomanza il primo, particolar­ 
'mente dedito alle ricerche <'U le malattie tro­ 
picali, volgarizzatore brillante delle questioni 

28 
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di medicina sociale, era fascista tesserato dal 
1919: fu deputato per la XXVII legislatura, e 
sedeva in quest'Aula da quattro anni. Antonio 
Garbasse aveva conquistato altissima reputa­ 
zione fra i fisici, per l'originale e copioso con­ 
tributo da lui dato ai progressi recenti di quella 
scienza, che egli professava con grande plauso 
da un ventennio nell'Ateneo fiorentino; ma il 
carattere essenziale, della sua mente era la ge­ 
niale versatilità, che, alimentata da una varia 
e dovizosa cultura, assecondata dalle virtù di 
una oratoria smagliante e arguta, pareva ricol­ 
legare il Garbasse, vercellese di nascita, alle 
più belle tradizioni toscane. In vero Antonio 
Garbasso si considerava ed era considerato fio­ 
rentino d'elezione; e Firenze lo ebbe dapprima 
Sindaco, poi Podestà, ininterrottamente, per 
nove anni, durante i quali egli, col suo ardere 
'ntel!igente e appassionato di fascista, con la 
saggezza dei suoi criteri amministrativi, col 
suo amore sensibile dell'arte, con la signor ìlità 
della sua parola e del suo gusto, ricondusse a 
nuovo splendore le sorti e la vita intellettuale 
della gloriosa città. Aveva lasciato la podeste­ 
ria di Firenze per assumere l'importantissimo 
ufficio di presidente della Cassa Nazionale del­ 
le Assicurazioni Sociali, ch'egli tenne con illu­ 
minata saggezza .fino a pochi mesi or sono, 
allorchè la malattia, che pur troppo già lo mi­ 
nava, lo costrinse ad abbandonare ogni appli­ 
cazione. 

• Alla diplomazia aveva appartenuto con onore 
il barone Nicola Squitti, che, come ministro 
plenipotenziario a Cettigne, e <Successivamente 
a Belgrado, durante gli anni aspri e tempestosi 
che precedettero la guerra mondiale, si segnalò 
per il tatto, l'accorgimento e l'illimitata devo­ 
zione al Paese. Sorpreso nella capitale serba 
dai tragici avvenimenti seguiti allo scoppio del 
grande conflitto, egli accompagnò il vecchio 
Sovrano e le sue truppe nella lunga angosciosa 
ritirata fino al porto d'imbarco, ove aspetta­ 
vano le navi d'Italia. Ma convien pure dire una 
parola dell'opera avvedutissima e, insieme, fer­ 
vidissima da lui svolta, fra il 1902 e il 1908, · 
come console generale a Trieste: opera che 
molti triestini ancor oggi ricordano con grati­ 
tudine. 
Particolarmente sentita, per noi, è stata la 

perdita di Carlo Petitti di Roreto, figura di sol­ 
dato e di gentiluomo che aveva meritato l'uni­ 
versale ammirazione. Senatore dal 1919, 
era membro autorevole della Commissione di 
finanza e relatore del bilancio della Guerra. 

· Egli proveniva da' una famiglia di quella an­ 
tica nobiltà militari! piemontese, nella quale 
l'eredità d'un nome illustre educa ogni gene­ 
razione a servire fedelmente con l'intelletto e 
col sangue il Re e la Patria cosi che l'antico 
privilegio non .è se non il vÌncolo per un più 
severo dovere. Carlo Petitti di Roreto diede 
dunque all'Esercito cinquant'anni di intemerata 
attività. Comandante del 5()<> fanteria nel com­ 
battimento di Misurata, del 18 luglio 1912, si 
guadagnò la croce di cavaliere dell'Ordine mi­ 
litare di Savoia. Durante la guerra mondiale, 
al comando di grandi unità, affermò le sue ma­ 
gnifiche qualità di soldato e di condottiero. Ogni 
motivazione delle .decorazioni al valore da lui .... 
meritate esalta un episodio eroico. A Campomo­ 
lon, << dopo aver diretto un calmo e ordinato 
ripiegamento, e tenne ferme, col suo valoroso. 
impulso, su le posizioni affidategli per resistere 
ad oltranza, le sue truppe, benchè decimate da 
violentissimi bombardamenti, e ricacciò i nu­ 
merosi e forti attacchi del nemico, infliggen­ 
dogli ingenti perdite » ; esercitando con presti­ 
gio e con fermezza incomparabili il Comando 
del contingente italiano, in Macedonia, « dimo­ 
strava ottime qualità militari nel curare per­ 
sonalmente 12 sistemazione difensiva del set­ 
tore affidatogli, sprezzando ogni pericolo, in' 
numerose ricognizioni ed ispezioni sulle prime 
linee, anche durante bombardamenti nemici: 
rimasto ferito non lievemente, non cedeva il 
comando affidatogli, noncurante di sè, ma sol­ 
tanto del compimento del proprio dovere » ; 
nella ritirata dall'Isonzo al Piave, guidando un 
gruppo di Corpi d'Armata,. «spiegò la massi­ 
ma attività per superare la gravh1sima crisi, 
e si gettò personalmente ed arditamente nella 
mischia alla testa delle nostre retroguardie per 
trattenere il nemico, esempio di valore a tutte 
le truppe dipendenti » ; sul Basso Piave, e de­ 
stinato a operare in un settore delicatissimo 
per la particolare natura del terreno e 'per la 
speciale funzione difensiva spettantegli seppe 
con instancabile alacrità, . con fervido senti­ 
mento. di amor. patrio, preparare le sue truppe 

·). ft h ~f 
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a prove supreme, e nella battaglia del Piave, 
dopo nove giorni di eroica resistenza, condurle 
alla vittoria, movendo subito dopo alla ricon­ 
quista di un ampio territorio, e ridonando alla 
Patria un primo lembo del suolo calpestato dal 
nemico, ed ampliando largamente le difese di 
Venezia,.. 

Dopo la vittoria essendo stato nominato pri­ 
mo Governatore di Trieste italiana, ebbe l'ono­ 
re e la gioia di ricevere nella città redenta, in 
un'apoteosi di amore e di riconoscenza, il Re 
Vittorioso. 

A Carlo Petitti di Roreto e agli altri Colle­ 
ghi, che non torneranno più fra noi, vada il no- 
stro memore e affettuoso saluto. · 

1\IUSSOLI.NI, Capo del Governo. Domando 
di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
l!CSSOLINI, Capo del Governo. l\Ii associo, 

a nome del Governo, alle parole commemora­ 
tive pronunziate dal Presidente della Vostra 
Assemblea. 

Omaggi. 

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Afarc-0llo di dar lettura dell'elenco degli omaggi 
pervenuti al Senato. 

:!\[ARCELLO, segretario: 
Senat~re Enrico Catella.ni: Da lV Mhingto~ a 

1V il son. (Conferenza). Torino, 1933. 
Sella Pietro: 

1 ° Sigle di giuristi medievali, in ispecie 
dello studio bolognese, tratte dai. Codici vaticani. 
Bologna, 1932. 

2° Lnoentari di farmacie m-0denesi: se­ 
colo XIV. Roma, 1932. 

Jo Gli statuti del Cicolano ·e l'itinerario di 
Carradina di Svevia. Casalbordino, 1932. 
Senatore Raffaele Garofalo: Il Cristoforo Co­ 

lomba di Blasco Ibanez, Napoli, 1932. 
De Biase Corrado: 
1° Vincenzo Russo. Roma, 1929. 
2° L'intervento italiano nt>lla guerra di Cri­ 

mea e nel cunfl.itto mondiale. noma, 192.t. 

1923~0 
·Antonio Salandra e il Fascismo. Roma, 

Provenza! Giulio: La •Dante Alighieri• e il 
sun XXXVfI Congresso in Roma. Roma, 1932. 

!JO 

Istituto italiano di credito marittimo: Di­ 
scorsi di Benito 21! ussolini sulla politir'a econo­ 
mica italiana nel primo decennio. Verona; 1932. 
Porro dei Somenzi Francesco: Keplero. Ge­ 

nova, 1932. 
Società di elettricità e gas di Roma: Il 

primo trasporto di energia elettrica a distanza 
Tiroli Roma. Nel 40° annicersario: 1892-1932. 
Roma, 1932. 
Senatore David Giordano: 

1 o Sulla trasfusione dcl sany1rn. <:'cnni storici 
dal periodo mitico alla fine del secolo sru. Mi· 
lano, 1931. 

20 Impreseloni. sommarie del IX <:'onyre11so 
intt:rnazionale di storia della medicina ( Bucarest, 
10 18 settembre 1932). Siena, 1932. 

30 Una visita oll' Istituto di medicina »ete­ 
rinarùi ed a quello seroloqico di Bucarest. Ve· 
nezia, 1932. 

4" In margine dcl IX C011gre11so ititPrna· 
zionale di storia della medicina (Bucarest, W- 
18 settembre 1932). Napoli, Hl3:?. 

;,e Sulla traJ1/w1io11e dd sangue dal noo 
ai giorni nostri. Milano, 193:.l. 
Senatore Pietro Niccolini: La bonifica inte­ 

yrale. Roma, l!J32. 
Bindo De Veeehi: Discorso intlugurulc dd­ 

Z'anno accad1·mico 193?-.13 trnuto 1lal Rettore 
ddla R. Unfoersità di Firrn:~. Pirenze, 1932. 
F. Gilclo Rainer: Il monopolio drll'oro e dt:l 

credito bancario. Bergamo, 1932. 
Cagnis di Castellamonte Emma: Stelle nere. 

(Liriche). Milano, 1933. 
Zerbini Lnigi: Enrico Pini, senatore del Regno, 

commemorato alla Socù:l<Ì aqrari« di Bofogna 
nell'adunanza tfrl 21 ma[J!Jio 1932-X. Bologna, 
1932. 
Alessandro Sardi: . 

1 o Per mia politica einematoqrafica. (Di- 
scorso). Roma, 1929. 

20 Per una politica cinematografica. (Di· 
scorso). Boma, l 931. 

30 Le prime prot•videnze 7.f'gislatii•e in fa· 
oore dcll11 cinematografia nazionale. (DisMrso ). 
Roma, 1931. 

40 La pnlitit·a di pace drll'ltalia fflscista 
nella Socfrtli ddlP. }.·azioni. (Di)lcorso). Ro.ma, 
1931. 

5~ Il t:onflitto cino-giapponese e gli irite· 
ressi ddl'ltalia. (Di11corso). Roma, 1933. 
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60 La Marcia su Roma. (Conferenza). 
Roma, 1932. 
Scheggi Roberto: À.pp1rnti di diritto falli­ 

mentare. Padova, 1932. 
Podestà di Reggio Calabria: 
Spartaro De Belht.: Luipi Sicitianl, l!eggio 

Calabria, 1932. · 
Camìllo Oreste Mandalari: lii a rio .li anda­ 

lari. Reggio Calabria, 1932. 
Onofrio Fattori: • Jluseum • Bollettino della. 

Biblioteca - Museo ed À"chivio gorernativi e 
dello • Studio Sammarinl'Be •. A n1w Xl V ( 1930- 
J 9.'Jl). San Marino, 1932. 
Viglio Alessandro: Le Biblio!t'rhe. N eqron i'. e 

Civica di Novara. Xovara, 1932. 
senatore Antonio Cippico: 

Comune di Milano: I registri ddl'utJirfo di 
prol.'visione dell'Ufficio dei sindaci sotto la e/o­ 
minazione -çi11rnntea. a cura di Caterina Somtoro, 
P. II. Milano, rn:t.1. 

A. Wollemborg: 
F. Luzzatto: Economia e finunt:« ncll'oprra 

di Leone n' ollcmbora. Città di Cas! elio, 1932. 
Polacco Gaatone: La rrstaurazione dello Staio. 

Pilla, 1932. 
Serafino Belfanti: 

Bert.arelli Ernesto: Edoardo .J etinrr e la 
scoperta della f!accinazione. :Milano, 1932. 

Lustig .AlekRander: Patologia Ogol11a J 
Klinica. Zagazowan Bojor.vich. Warl!zawa, 1933. 
Podestà di Uasita: L'Archivio del Costrlto di 

Ussita. Isola del Liri, 193~. 
Confederazione Nazionale Fa11ci~ta dcl Cre­ 

dito e della As~icurazione: Relazione sulla atti­ 
vità f-Volia nel biennio 1930-V Il l-1932-X. 
Roma, 1933. 
Comune di Milano: I registri <ldl' l' fficit1 di 

prov-visione e deU' U fficio dci sindaci a cura di 
O. Santoro, Voi. I, parte 1•. }filano, 19'.?9-VII. 
Senatore Giovanni l\lariotti: 

1 ° Per i monumuiti drlla Dulmazia e del­ 
l' latria. (Discorso). Roma, 1933. 

2° L'Università di Parma e i moti del 
1831. Parma,· 1932. 
Senatore Vittorio Cian: 

1 ° Commemorazione di S. A. R. Emanuele 
Filiberto di Savoia Duca d'Aosta alla R. Ae.(·a­ 
demia delle Scienze di Torino. ( 8 dicembre 1933 ). 

2° Pietro Bembo postillatore dd Cat1.::ot1iere 
Petrareheeeo, Torino, 1933. 

Onofrio Fattori: 
l 0 Emanuele Eiliberto di Savoia. 
2° Tommaso :L'ittoni. 
3° Raniero Paulucci di Calboli. 
·1° Nino Tamaasia. 

Senatore Filippo Crispolti: 
1° Comn1.-emorazio~ di Antonio l'oaa::zaro 

(Vicenza 6 novembre 1932). Roma, 1932. 
2° I miei primi stlldi. Firenze, 1932. 

Roberto l\Iontessori: La tdtela giuridica del. 
lacoro, Modena, 1932. 
Senatore Giovanni Ciraolo: 
Sauer E.: Der Welthil/Bverband und scfoe 

Rn:htsstdlung. Gottingen, 1932. 
Carlo De Alberti: 
L. Cicconetti: Garibaldi. (Di11cor11o ). 193:!. 

Stinatore Luigi Rava: 
1 ° Discorsi e scritti per la ~ Dante •. ( 1'rcnta 

anni di propaganda: 1900-1931). Itoma, 1932-X. 
2° l'. lloselli: Per la •Dante». (DiHCOrRi 

e l!Critti). Roma, 1932-X. _ 
Euhen Onab1ky: L'equilibrio europeo ed il 

problema ucraino. Roma, 1933. 
Amha.Rciata di Polonia in Roma: 
8mogorzewijki Casimir: La Poméranie po­ 

lo1rniHe. Paris, 1932. 
Roberto Scheggi: Rulla riforma della legi­ 

slazione corporati1.1a. (Discorso). Roma, 1932. 
R. Accademia dei Lincei: Parlamento ·~a­ 

baudo. Volume VI, parte 1 •.Patria cùmw11tan<t. 
Volume VI (1490-1524), a cura di•A. Tallone. 
Bologna, 1932-X I. 
Cesare Chiodi: La l1·gisla::ione 111·/muixtiea 

moderna e la tn:nir.a dei Piani rl'go/ntori. Roma, 
1932. 

Camt>l':• di commPrcio if.a.lia.ua, in Londra: 
Da::i sull'importazione in Gran Bretrig11a e Ir­ 
landa dcl Nord. J,owlra, 1 !l.13. 
Luibri De Grt>gori: La Bihliot1·<'1l na::iimalt:. 

Roma, 1933. 
Senatore Luigi Simonetta: 
As11ociazione italiani!. di idrologia., l'lima­ 

tologia e terapia fisira: III Gion111ta italiana 
del reumatismo. (Roma, 14 ottobre 1!)3:!). 
Famiglia del senatore Amari: L'Italiano 

istruito della sua patria, ov1•ero l'Italia rappre­ 
sentata a colpo d'occhio ne' suoi r1ip[11Jrti storici, 
politici, geografici e commerciali. Bologna, 1812. 
J. Gratch: 
1° La malaria nl'l comune di Rarr.mia. 
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40 La cana di 'lln giudice di .Moriana e 
Tnrantasia nel secolo XIV. Casale, 1912. 

50 Appunti daU'Archfrio Della Porta-I>e 
Carli. Novara, 1914. 

60 Glocanni e Coslantino Della Porta po· 
dest« di Pontremoli e di Castelnuovo. ( Contri­ 
buio alla storia ddw illustri famiglie fl01'Uresi). 
Novara, 1914. 

Podestà di Modena: 
Comune di Modena: Elenco t1f!if'iaw delle 

de, piazze e località dcl comune di .Modena. 
l\lollt>rrn, l !l32-X. 

8enatore Corrado Ricci: 
Margherita Xugent: Affreschi drl Trecento 

nt<Ua cript!l di S. Francneo ad Irsina. Rergamo, 
1933. 

Arrigo Serpil•ri: La legge sulla bonifica intr.· 
grale nrl terzo anno di applieazione. Roma, 1933. 

Giovaunì Rellincioni: 
1 o L'oprra dtll'« A.ssocU:r::ione idrotf<'niea 

it11lia11a » nel 71rimo drcennio della sua esistenza. 
Milano, 1933. ' 

2° AsHodaziofle idroleen fra italiana. I pro· 
blemi ddle acque nella economia nazionale. Mi-' 
luno, 1933. 

Senatore Ettore Ciccotti: Giustino Fortunato 
e la qucHtiot1e mnidionale.. Roma, 1933. 

Senatore A. Lustigr L'opera scientifica di 
Aù:ssandro Lustig e della sua scuola (1881- 
19.12). Siena, 1933. 
Bondioli Pio: La fondazione dd M onastl'To 

di Sant'Ambrogio in .Jlilano nei doC'llmenti 
drl secolo VIII. Mìlano, 1931. 

Istituto naztonale delle A~l!ieurazioni: Relo­ 
zione sull'andamento ddltt gestione nel quin· 
quennio 1927-1931. Roma, 193Z. 

Zamboni Giuseppe: Studi esegetici, critici, 
eomparatiri sulla • Critir.a dl'lla Ragione pura•, 
Serie I e Il. Verona, 1933. 

Berlin Knud: Les droits d1' Danemark sur le 
Groenland. Paris, 1933. 
Senatore Gaudenzio Fantoli: Il progetto per 

il serbatoio di Falanello Il per il canale Maran1>­ 
Formigine nei suoi rapporti con le antiche utenze 
d.el Pannro, (Relazione). Milano, 1933. 

Francesco Loddo-Canepa: Il diritto d'asilo 
in Sardl'gna nei rapporti fra Stato e CMesa. 
Roma, 1931-IX. ' 
Comando della. 1\lilizh~ forestale: La Milizia 

nazionale forestale nell"anno X. Roma, 1933. 

Cenni storici ed epilfrmiologid .. Roma, 1930. 
::io Intorno alla malaria nl'll'Agro ra1.•e11nate 

e al ris11t1amndo drlla ::ona Jll'riurbana di Ra· 
i·t:nna. Bologna., 193'.l. 
Cerriello Renato: I'rouvedimenti dell'ultimo 

813mf.stre drll'ammÌtlÌiltrazionl' della giustizia. Ro· 
ma-Tivoli, 1933. 

Hena.tore Luigi Rava: 
Fondazione « 1'far('O BeRRO •: Relazione del 

Con41iglio direttivo s11ll'opera della fondazione 
nell'anno 1932-X. Roma, 1933-XI. 

Cutolo Alessandro: Il matrimonio di Emma 
Liona. (Estratto dalla • Ra11111•yna storica r111po­ 
lrtana •). X apoli, 1933-XI. 

&ma.tore Corrarlo Ricci: 
1 ° Istituto interuniversitario italiano. Corso 

di lezioni sull'arte bizantina. (Prolusi01w ). 
20 11( eraviylioRo « Viaggio d'ixtruzionf. •. Ro· 

ma, 1933. 
IHtituto Geoi.,rrafico militare di Firenze: Il ge­ 

nerale Nicola Vacchelli nell'opera di Direttore 
drU'I11tituto geograffoo militare e nelle mani­ 

. festazioni a vantaggio della 11r.fr~za. Fir1>nze, 
1933. 

Senatore Luigi l\Iessedaglia: La e pl.etri/ìCll· 
zùme • dci te.,suti animali ed un emulo reronne 
di Girolamo .~egato. Verona, 1933. 

Achille Forti: 
A.. Forti, A. ~farcello e R. Pampanini: 

L' na e.~rursione botaniea in. Tripolitania (16 
mar::o-2.) aprile 1932). Venezia, 1932. 

Seminario giuridico della. R. Università di 
Siena.: Studi in memoria del prof. Pietro Rossi. 
Siena., 1932. 

Ferrari Antonio: 
1° Boccalini. Roma, 1932. 
2° I e conforti politici • di Ibn Za/e.r e la 

fine della potenza mu11ulm1111a in Sicilia. Roma, 
1931. 

3o Sui criteri di '!Jalutazione delle dottl'ine 
politiche. Roma, 1933. 

Mario Bori: 
1 ° Atti di un capitano del comune Il del 

p;polo di. l?an Gimignano. Berto Frescobaldi 
( gennai0-4 maggio 1341). Castelfiorentino, 
1906. 

. 2° L'aiitico ponte sutl'Elsa a Castelfioren· 
tino. CaRtelllorentino, 1906. . 

3o Un foventaire dri Chateau historiq11e de 
Thonon au XV• siècle. Th(?non-Les Bains, 1913. 
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Corte d'Appello di Roma: Assemblea gef'lerale 
del 9 gennaio 1933-XI. Relazione statistiea drl 
procuratcn·e generale del Re G. A. Salucei, 
Roma, 1933-:x;I. 
Istituto federale delle Casse di risparmio delle 

Venezie: 
A. Moschetti: I danni ai monumenti ed 

alle opere d'arle delle Venezie nella grurra'mon­ 
diale 1915-1918. Venezia, 1932-X. 

X ardo N aldoni: . 
1 a Il periodo ~ eroico • della colonizzazione 

olandese. Roma, 1931. 
20 L'Abissinia, mercato nuovo. Boma, 1931. 
30 L'Angola ed il .ilfoz11111bico ml'rcati colo­ 

niali. Roma, 1931. 
40 La questione tunisina dall'inizio al 

giorno d'oggi. Roma, 1931. · 
50 La dominazione spagnola " Tripoli. Fi­ 

renze, 1931. 
60 L'Lmpero coloniale di Olrmda. Roma, 

]932. 
70 Per 'l/na espansione italiana nel Le­ 

vante Islamico. Roma-Cremona, l 931. 
, go Dieci anni di politica coloniale fascista. 

Romar-Cremona, 1932. 
9° Inizi coloniali il1iliani. Roma, 1932. 
10° Blblioqraphie d'Mstoire coloniale ( 1900- 

1930). tuu« par JIJI. Jlan/roni, Naldoni, 
Valensin. Paris, 1932. 
Senatore Francesco Salata: 
P. l\[. Tua: Inventario dri monumenti ico­ 

nografici d'Italia. N. 1: Bassano del Grappa. 
Trento, 1932-:-X. 

A. von Baldass: Die Linoen. von Traù. 
Wien, 1~33. 
Senatore Carlo Calisse: Discorso pronun<Jiato 

nella seduta di chius1tra drl Convegno storico di 
~ ontecassino ( 28-29 maggio 1930- V I Il). Roma, 
1932-XI. 
Senatore Gaudenzio Fantoli: R. Politecnico 

d·i Milano. 1° marzo 1933-Xl. Consegna della 
Laurea • ad honorem • della ingPgneria a Giorgio 
Enrico Folck. Parole tM R. Commissario diret­ 
tore senatore Gaudenzio F antoli. • 

Lanzillo .Agostino: Gli esperimenti di com­ 
partecipazione collettiva nel lii antovano. Città 
di Castello, 1933. 

Roberto Rossi: 
Guido Corni: Problemi coloniali. l\Iilano, 

1933. 

Registrazioni con rìserva. 

1' RESIDENTE. Il Presidente della Corte 
dei conti ha trasmesso il seguente elenco di 
rl':;istrazioni con riserva: 

Roma, 2 febbraio 1933-XI. 

e Ln osservanza alla lezze 15 aeusto 1867, 
n. 38!13, mi onoro di rimett~re a Y.~ E. I'eleneo 
dello registrazioni con "riserva eseguite dalla 
Corte dei conti nella seconda quìndìcina del 
mese di gennaio 1933-XI. · 

• GASPARINI 1. 

Messa.ggio. 

PH F.~ TDE~TF.. Il Ministro delle corpora­ 
zioni ha trasmesso, a norma dell'arl.icolo 14 
del He?io decreto-legge 29 aprile 1923, n. 9f:6, 
la relazione tecnioo-etatist.ìca sull'andamt>nto 
della gestione dell'Istituto Nazionale delle 
Ai;sicnrazioni nel quinquennio 1927-1931. 

Nomina.. 

PHESIDENTE. Partecipo al Senato che, 
in conformità al mandato conferitomi dall'As­ 
semblea nella seduta rlel 17 dicembre 1929, 
anno VITI, ho chiamato il. senatore .:\larroni 
a far parte della Commissione per il giudizio. 
dell'Alta Corte di Giustizia, di cui all'articolo 27 
dcl Regolamento Giudiziario del Senato, in Ro­ 
stituzione del defunto senatore Garbasao, 

Dimiasioni. 

PRESIDE~TE. Il senatore Ro~si ha pre­ 
'sentato le dirnisaioni da membro della Com­ 
miaaions di finanza: 

XonoRtante le vivo premure da me rivol­ 
tegli perchè recedesse dal proponimento, il 
senatore Rossi ha in~istito nellA dìmìssionl, 

Propongo pertanto di prenderne atto. E 
poichè nella (',ommissione di finanza sono va­ 
canti due posti per la morte dei senatori Bel­ 
lini e Petitti di Roreto, sarà. iscritta all'ordine 
dcl giorno di domani la. votazione per la nomina 
di tre C-Ominissari nella. predetta C-0mmissione. 

c. (• 
' . t , 
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f'omnnic,o al S1mato che il senatore Suardo, 
pn ragioni di pnhhlico ufficio, ha ra!IKl'l.?nfito 
111 dimìssioni da Vi1•e Presidente dcll'Utfo·io J. 
Propongo al &>nato di prendere atro delle 

dimissioni del senatore Suardo e poichè al 
· predetto Tffieio è venuto anche a mancare il 
Presi1lent11 per la morte del senatore Pet.it.ti 
di Roreto, nella prossima riunione degli TJffiei 
l'Ufficio I dovrà provvedere alla. nomina del 
Presidente e_ del Vice I'rosìdente, 

Ringraziamenti. 

PRESIDE~TE. nalla famiglia del defunto 
senatore Martinez ho ricevuto la Rl'gtwnte 
lettera Ili riugraziarnento per le ouoranze rese 
all'illustre est.into: 

Roma 20 dicembre 111.'!2-XI. 

•La famiglhi del compianto senatore Ernesto 
Mart.ìnez, di rit.orno da Napoli, ove ha deposto 
nella 111111. tomba l'adorata salma, 11i onora accu­ 
sare ricevuta a. V. E. del Resoconto contenente 
la eommemorazlone del caro Scomparso. 

« Profondamente toccata pPr le alte espres­ 
sioni che in quella circostanxa l'E, V. Ri llt>gnò 
di pronunziare, 11i onora rinnovare a V. E. 
I'espressione vivissima della sua devota rìcono­ 
scenza e ai permette rivolgere all'E, V. fa pre­ 
ghina di volere esprimere al H!•nato i più 
senfit i ringraaiament i per lii 1•onclol'lianw 
inviate. 

• C'on profornl<• ofi~nvanza 

• per la famiglia 
« GrnsEPPE :'\IAR'rINEZ », 

Elenco dei disegni di legge e . delle relazioni eo­ 
:unica.te alla Presidenza durante la. sosta dei 

V Ori. 

. PRERlDE~TE. Prego il senatore segreta.­ 
rio Scalori di dar lett.nra dPll'eleneo dd di~A­ 
i>ni ~i legge e dlllle r<'lazioni <·omuni1·at . .- alla 
reRtrlf'nza. durante fa 1101\ta, dPi lavol'i. 
SCALORI, 11egretariu: 

DUcu3aion&, (. '176 

DISEG::Sl DI LEl.WE. 

Dal Pr1·11itl1·11tf 1frlla C1wwm dci Deputati: 
Conversione in lPggP 1lel Regio decreto 

legge lo noV<'m hrfl 19:!~, n. 1527, contenmte 
dispm1iiioni relative alht liquidazione dell'es­ 
senza di hergamot.to già conferita al Consorzio 
obhligatorio fra i produttori di bflrgamot.to di 
Reggio Calabria. (1475). 

Con versione in ll•gge dcl Regio deereto­ 
legge 10 novembre 1932, n. 153!, portante 
modifieazioni all'articolo 16 dcl Regio dccrcto­ 
legge 5 luglio 1!)28, n. 1817, che costitul l'Isti­ 
tuto per il credito navale (14 76). 

Conversione in l1>gg11 dPl Regio decreto- 
1 .. gge J o novembre 19:~:.!, n. l 5ii6, p!lr la conces­ 
i>ionc di un ims~idio straordinario di esereizio 
alla H<H·iPlà sil'iliana di lavori pubbli<oi, eser- 
1•t>nt.e la ferrovia rircumetnea. (14 77). 

Conver11ione in legge dlll Regio decreto­ 
legge 27 ottobre 1932, n. 1497, riguardante 
prorogn del termine per la concessione di bene· 
flci fiscali ai proprietari di fabbricati danneg­ 
gh~ti per effetto delle ripercussioni del movi­ 
mento tellurico dcl 23 luglio 19:rn (1478). 

Convtir~ione in leggo del Regio deereto­ 
legge 2 dir·t>mbre 1932, n. lf>8:J, reeante prov­ 
vedim11nti in 1lipen<IN1za di alluviorù, piene o· 
fr,1ne wrificateHi nt>ll 'autunno rn:J2 ( 14 79). · 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 27 ottobre 1!)32, n. 1498, col quale si 
autorizza a provvedere, con il fondo di lire 
18.000.000 di cui ali•• ll'gge 2·1 marzo 19:J!.!, 
n. 437, oltr11 che alle opere nclh• legge sl>t•Ksa. 
previllte, anello a1l altri lavori n<•ll'iutoresRo 
dell'aeronautica ( 1480 ). 

Conver~ione in lPgge del Itegio dccreto­ 
lPgge 21 novembre 1932, n. 1480, col quale 
si autorizza l'esecuzione di opere di intflrps11e 
di commù o di altri Enti con le economie che 
si verificheranno imi fondi aKsegnati per h• 
esecuzione di opne 11tmordiru1rie urgenti(1481). 

Conver11ioue in legge del Regio decreto­ 
legge 10 novembre 193:!, n. 1499, concernente 
variazioni agli stati di previ~ione della spesa 
di diversi :Ministeri, nonchè al bilancio della 
Azien1la autonoma delle po11te e dei telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1932-33, e convali­ 
daiione del Regio .decreto 10 novembre 193:!, 
n. 1500, relativo a prelevazione dal fmulo ili 
riwrva per lo spe11e imprevi11t.e (HS:.!). 
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Conver11ione in legge <lei Regio decret.o- di somme da parte dei comuni e dulie pro­ 
tegge 17 settembre 19:~2, n. 1234, concernente vineie (1492). 
la. c&lsazione della determinazione uffteiale Conversione in )pgge del Regio decrcto- 
del corso dell'oro ( J.i8:~ ). Jeg~e 2 dicembra 193!!1. n, ]620, (•o! quale Ki 

Convt>r~ione in logge del Regio decreto- stahili11ce il concorso dello 8tato alla spc11a.. 
legge 10 novembre 1932, n. 1!')3:1, che reca. per i lavori urgenti di restauro e di eonsoli­ 
normo per la sistemazione della gestione rela- damento della Basilica di San Marco in Vene­ 
tiva al fondo sussìdì per la disoccupazione zia eseguit.ì a cura della Procuratoria di San 
involontaria in regime statale (1481). ::\Iarco con la somma di lire 600.000 da prele- 

Conversione in legge del Regio decreto- varsi dai fondi asi;egnati al bilancio del Mìni­ 
l1>gge 22 dicembre 1932, n. 1706, recante la stero dei lavori pubhlid con la legge 6 giu­ 
esenzione dalla pena dell'ammenda. e dalla gno 19.3:!, n. 580, ed il traRferimento del detto 
sopratassa comminate dagli articoli 2 e 3 della fondo dal bilancio dei lavort pubblici a. quello 
leggo 9 dicembre 1928, n. 283-1 e dagli articoli dell'educazione nazionale (149:l). 
15 o 16 del Regio decreto 17 settembre 1931, Conversione in legge del Uegio deereto­ 
n. 1608, per i contribuenti dello imposte tli- legge 24 novembre 1932, n, 1 i6a, rilfottente I:• 
rette (1485). modificazione dellu Comruissione di arte e edi- 

Conversione in legge del Regio decreto- litlì, presso il ::\[iu.intno delle colonie (1494). 
legge 28 novembre 1932, n. 1494, con il quale è Conversione in legge del Regio decreto, 
stata data facoltà al minlstro delle finanze legge 28 luglio 1932, n. 1468, che reca a8:1e­ 
di provvedere al riordinamento ed alla siste- gna.ziono di fondi al Consorzio autonomo del 
ma.zione dei servizi della finanza locale e di porto di Genova per lavori supplementari in 
quelli del Demanio e dolio Azfon1le patrimoniali quel porto ( 149;> ). 
(1486 ). Conversione in legge elci Regio decreto- 

Conversione in legge del Regio decreto- legge 8 dicembre 193:!, n. 1714, che approva 
l1>gge 17 novembre 1932, n. 1509, concernente la Convenzione 29 novembre 1932, con la Com­ 
la proroga dei privilegi fiscali di riscossione pagnia Adriatica di nuvigaxione con se.le in 
agli esattori dolio imposte dirette del quinquen- Venezia, per l'eserciaio delle linee di naviga­ 
nio 1923-27 (1487). zione eostituent.i il . Gruppo II (Adri~•tico) 

Conversione in leggo del Regio decreto- (1496). 
legge 29 dicembre 1932, n. 1678, che modifica ConverKione in legge del Regio deereto- 
il dazio doganale del carbone coke (1488). legge 10 dicembre 1932, n. 1582, concernente 

Conversione in legge dHI R11gio decreto- conces11ione di pieni poteri al Commi~Kario . 
fogge 22 dicembre 193:!, n. 1677, recante la Htraordirmrio do! Reo.le .Automobile Club 
proroga fino a.I 31 dicembre 193:~ del dazio di <l'Italia (H97). 
confino sul carbone di legna istituito col Regio Conversione in leggo del Regio docreto­ 
decreto-legge 17 settembre Hl31, n. 1190 leggo 21 novembre 1932, n. 16~:1, recante 
(1489). provvedimenti tempora.n11i per lo deliberazioni 

Conversione in legge del Regio decreto- di aumento di capitale medfonte emisKilme 
legge 21 dicembre l!l32, n. 16:!8, concE\rnonte di azioni privilegiate nelle Società. pn azioni 
la proroga doll'osorcizio del s11rvizio di Regia (l·i98). 
tciwreria provinciale e coloniàle per parte della ConverHione in !11gge del Regio <lecroto- 
Banca d'Italia ( 1490 ). l<•gge 22 dil'embre 193:!, n. 17!) I, cho autorizza 

Conversione in legge del Regio decreto- la coHt.ruzione del tratto del vh~lo litora.noo 
legge 19 agosto 1932, n. 1080, recante norme Marina di ::\faHsa-Viareggio, in Comuno ili 
per il passaggio dei servizi concernenti gli affari :Forte diii ~farmi ( 1499 ). 
di culto dal Ministero di grazia e giustizia a Conver11ione in legge del Regio docreto- 
quello doll'interno (1491). legge 29 dicembre 1932, n. 1805, riguardante 

Convel'l!ione in legge <l1\I Regio docroto- provvedimenti per l'incremento dlllla vendit:• 
l11gge 17 novembre 1!13!!, n. lUJl, rocanto I 1loi tabacchi (lroOO ). 
moùilicazioni alle vigunti uormc circa l'impiego I Couvor:1iune in fogge del Regio decrot.o­ 

'- .. ,. l• .. 
~' t'. 
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legge 22 dicembre 19.12, n. 1716, eoneernente 
nuove concessioni di temporanea importa­ 
zione (1501). 

Conversiono in legg11 del Regio decreto­ 
l<'gge 20 dicembre 1932, n. 1903, che ha dato 
approva.zione alla proroga al 1 ° giugno. 1933 
dcl modus vfrendi <li stabilimento provvisorlo 
sr.ìpulato in Parigi, fra l'Italia. e la Francia 

. ' il 3 dicembre 1927; proroga eonulusa con aeam- 
bio di ~ote che ha avuto luogo in Parigi il 
21 novembre 1932 (1502). 

Converaiona in legge del Regio decreto­ 
l"i?i?e 21 dicembre rn::12, n. 161!), d1t1 ha dato 
approvaziono al Protocollo - con tre allegati - 
por la continuazione 1foll'opcm di restaura­ 
zione economica e finanziaria rlell'Austriu, fìr­ 
mato a Ginevra, dull 'Italia e da altri Stati, il 
lii luglio 1932 (1504). 

Cnnverainna in legge del Regio decreto­ 
l1~gge 27 dicembre 1932, n. 1 iGG, concernente 
agevolazioni tributarie alle quote di utili de­ 
volute alla riserva ordinaria dello soeietà e 
ditte bancarie che raccolgono depoxit.ì ( la01' ). 

Converaionr, in l1•gge del Reglo dccreto­ 
legge 22 dir-ernbro 19:.!2, n. 18:i3, che reca 
nuove norme 1111lla. radiot.elugrafia. a bordo 
delle navi mercantili, in applicazione tldla 
Convenzione di Londra 19:.!!I sulla sicurezza 
della vita umana in mare (J:;OG). 

Conversione in legge del Ht>gio decreto­ 
legge 29 dicembre 193:.!, n. 17::>9, relativo alla. 
proroga al 31 dicembre 1933 delle disposiztonì 
riguardanti il funzionamento della Sezione 
speciale della Corte dei conti per il servizio dei 
ricorsi in materia di pensioni di guerra (l:i07). 

c~1nver:;ione in )pgge del Begio decreto- 
1~1:.tge :.!:.! dieemhre 193:.!, n. 18-1:.!, relativo alla. 
KIRtema.zionti di rapporti tra lo ~tato italiano 
e la Sol'ietà di naviguzio ne fiumana « Levaut e • 
( lj08). . 

Converl!ioue in legge del Regio decreto­ 
l~irg~ 23 gennaio 1933, n. 26, recante disposi­ 
zi_on1 relative alì'applicasione della legge 20 
~hcembre 193:!, n. 1626, circa provvedimenti 
•nt1renti ai quadri del Regio esercito (1::>09). 

Con vel'Rione in legge del Ut•irio decreto- 
l"'"<re '> 4 . . . . .,..,. ~ novembre 193:.!, u. 18<H, r-he modìrìca 
-Iu nùHura delle sovvenaioni da currispoudere 
alle Sol'ietà eRerct>nt.i lirn•e aeroe comnwrc-iali 
(1510). 

\ 
) 
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Convernione in legge del Rl'gio dcr.reto­ 
legge 8 dicemhre 1932, n. 158·i, che stahiliHce 
il .trattamt>nto fiscale de1l'alcool ricavato dalla 
distillazione del vincilo ( liill ). 

Conversione in legge dcl Regio decn·to­ 
lcgge 29 dicembre 1932, n. 1713, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
e a quelli della spesa di diversi Ministeri per 
l'esncizio finanziario 193::!-33, cd ai bilanci 
.ùi aziencle autonome per detto esercizio, nonchè 
provvedimenti vari di carattere finanziario; e 
convalidazione dei decreti Reali 22 dicembre 
1932, n. 1750 e 1779, e 5 gennaio 1933, n. 4, 
relativi a prt>levamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio mede· 
simo (1512). 

Conversione in legge del Regio d<'creto- 
11.'gge 30 gennaio 1!133, n. 131 cont11nente nuove 
norme per il pagamento della tassa di circola· 
zione sulle autovetture per trasporto di per­ 
sone ad uso privato (1513). 

Conversione in legge del Hegio decreto· 
legge 9 gennaio rn:Ja, n. 22, col quale vi1>ne 
a.ccordu.to alla • Societ,\ Lariana di naviga­ 
zione Mnl lago di Como » un RllR8idio Ktra.orrli­ 
nario di t>sPrl'izio di lire 600.000 (1514). 

Con versione iu legge dl'l Rt>gio tltineto­ 
lPggo 2:3 j!l'llll:Lio l!l:l3, Il. ] 6, che autorizza la 
spesa. di lire :! .:!00.000 pn la i:.ostruzione della. 
strada cli • 1''a.ntis1·ritt.i • attru Vt'rMo la zona 
marnurera, 111'1 ('OffiUIU\ di Carral"d (ml 7). 

Con versione in ll'ggti dt>l Regio dncreto­ 
legge 29 dicemhre l!l:l:.!, n. l!l(Hì, (•oncl1rn<mte 
l'attribuzione alla Corte 1foi l'onti dcll'osame 
delle l'ontabilit:l rl'lat ive alle gcHtioni d1•gli 
ex Commis8arhLti 1•ivili di TriPste, Trento e 
Za.ra ( 1::>18). 

Convrrsione in l1•gge dl'I Hegio dcc·r!'lo­ 
h•giro '.l l dil'CDlhre l!);J2, Il. 1632, che ha dato 
e~ecuzione all'Accorcio Kl.ipulato fra l'Italia e1l 
il Oia ppone a Tokio, il 1 ° dicembre 193:.!, 1wr 
la c~t·uziouo a. titolo di reciprocità dalle tasse 
con:!olari sui 1·rrtificati di origine (1:-il9). 

Con\·er~ione in legge del Regio dm:reto­ 
lcgge 1' dicemhre 193:!, n. l Ul, l'he 1>roroga 
l'inizio dd pPriodo di rimborso delle autiei­ 
pazioni statali fruite da alcuni Istituti 11pecia.li 
rli eredito agrario ( 15!!0) . 

Con vt>rsione in legge tld Hegio dccreto­ 
lt>gge 23 g<'rmaio 1933, n. 9, concrrnente prov­ 
vedim1mti in materi.a di tassa di scambio ( 1:>21). 
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all'industria. privata per fronteggiare l'attuale 
situazione del traffico (1535). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 23 gennaio 193:J, n. 1;;, concernente 
mo1lificazione degli articoli 16 e 20 del Rego­ 
lamento legislatìvo, approvato con Regio de­ 
creto-legge 16 settembre 1926, n. 1606, con­ 
vertìto nella legge 16 giugno 1927, n. 1100, 
per I'ordinamento e le funzioni dell'Opera 
nazionale per i combattenti (1536). 

Conversione in legge del Regio decreto· 
legge 14 ottobre 1932, n. 1878, contenente 
norme per la disciplina. del commercio delle 
uova (1537). 

Conversione in l11gge del Rtigio decreto­ 
legge 19 gennaio 1933, n. 33, concernente 
modificazioni al Regio decreto-legge 26 di­ 
cembre 1930, n. 1692, riguardante la riduzione 
del costo dell'energia elettrica impiegata in 
usì soggetti ad imposta (1538). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 20 dicembre 1932, n. 1607, concernente 
disposizioni per la tutela delle negoziazioni di 
titoli e valute (1539). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
lcgge !?2 dicembre 19:J2, n. 1864, portante 
aeevolasioni alle industrie della conservazione 
del pesce nella Venezia Giulia in relazione 
alle passività. contratte dalle medesime ( 1 :i-11 ). 

Conversione in legge dcl Regio decreto-, 
legge 20 dicembre 1932, n. 1976, che vieta la 
fabbricazione e il eomrnercio di gomme piene 
per autoveicoli e rimorchi ili autoveicoli ( lrJ42 ). 

Conversione in lt>gge del Regio decreto­ 
legge 20 gennaio 1933, n. 40, recante l'autoriz­ 
zazione all'Istituto di Credito :Sa.vale ad emet­ 
tere una serie speciale di obbligazioni per lire 
200.000.000, da destinarsi a mutui a favore 
di società. di navigazione di nazionalità. ita- 
liana ( 1548 ). _ 

Conversione in l1•gge dcl Regio decreto­ 
legge 22 dicembre 193:.?, n. l 9fi6, che proroga 
per un altro anno la concel!t1ione del premio di 
navigazione a favore d11lle navi mercantili da 
carico ( lii49 ). 

Conversione in legge del Regio dccreto­ 
legge 26 gennaio 1933, n. 61, che reca varia­ 
zioni nello stato di previsione .della spesa del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste per 
l'e8ercizio 1932-33 (15ri5). 

Con veraiono in legge del Regio deeruto., 

Conversione in legge dcl Regio. decreto­ 
legge 2 febbraio 1933, n. 23, che stabiliace 
nuove misure per ostacolare lo spaccio d~ alcool 
di contrabbando ( 1522). 

Conversione in lt>gge del Regio decreto· 
l<'gge 27 dicembre 1932, n. 1717, recante modìfì­ 
l'azioni agli articoli 31 e 5.l della legge eletto­ 
rale politica (Test-0 Unleo 2 settembre 1928, 
n. 1 993) ( 1521l ). 

Convert!ione in legge del Regio decreto­ 
fogge 22 dicembre 1932, n, 1920, con~1>rn11nt_e 
l'attribuzione, a favore dPIJ'Opera di previ­ 
denza della Milizia, di una percentuale sulle 
quote devolute ai Comitati organizzatori di 
congressi, fiere, mostre, gare e simili per l'uso 
dei biglietti ferroviari a riduzione (1527). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
lcgge 14 novembre 1932, n. 1961, concernente 
l'autorizzazione al Governo del Re a cedere 
gratuitam(lnte al comune di Pavia il Castello 
Visconteo ed a concorrere nelle spese di re­ 
stauro del medesimo con un contributo annuo 
di lire 10.000 per un decennio (1528). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 23 gennaio 1933, n, 14, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata. 
ed a quelli della spesa di diversi )t:inil!teri 
per l'esercizio finanziario 1932-33, ed ai bi­ 
lanci di alcune Aziende autonome per detto 
esercizio finanziario, nonehè altri provvedi­ 
menti di carattere finanziario; e convalidazione 
del decreto Reale 2:J gennnio 1933, n. 17, 
relativo a prelevamento dal fondo di riserva 
per le apese Impreviste dell'eeerclzio medesimo 
(15::!9). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 settembre 1932, n. 2001, portante 
agevolazioni fiscali per il completamento del 
Policlinico di Perugia (1532). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 6 gennaio 1933, n. 2, contenente norme 
relative ai servizi del Ministero delle corpo­ 
razioni (1533). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 5 gennaio 1933, n. 2!1, contenente dispu­ 
sizioni sull'istruzione i;uperiore ( lf>:i4 ). 

Conversione in lt-gge dcl Regio decreto· 
legge U ottobre 1932, n. 1496, recante modifi­ 
cazioni alla vigente legiRlazione in materia di 
ferrovie e di altri mezzi di tra:1porto concci;8i 

J 

, 
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lt•gge 23 genno.io 1933, n. 10, recante agevola­ 
zioni sui diritti erariali e demaniali a favore 
di associazioni, 11ocit>t;\ ed enti che allestiscono 
spettacoli lirici a solo scopo d'arte, escluso 
ogni intendimento di lucro (1564 ). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
logge 5 gennaio 1933, n. 80, che ha dato ap­ 
provazione agli Accordi stipulati in Roma 
fra l'Italia e l'Ungheria in data 12 novembre 
1932, per regolare alcune questioni derivanti 
dalla guerra ( 156:1 ). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
).,gge 16 febbraio 19331 n. 1091 concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci di aziende autonome, per l'esercizio 
finanziario 1932-33, nonchè dispnsiaioni varie 
di carattere finanziario; e convalidazione del 
decreto Reale 16 febbraio 1933, n. 108, relativo 
a prelevamenti dal Fondo di riserva per le 
11pe11e impreviste dell'eaereizìo medesimo (1566). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
lt•gge 26 gennaio 1933, n. 64, che ha dato ese­ 
euzìone all'Accordo stipulato fra l'Italia e il 
Costarica, mediante scambio di note a San 
José di Costarica il 21-23 dicembre 1932, per 
l'applicazione temporanea della clausola della 
~azione più favorita ai rapporti commerciali, 
di navigazione e di stabilimento fra i due 
Paesi (1568). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 16 febbraio 1933, n. 62, concernente 
uuove concessioni in materia di temporanee 
importazioni ed esportazioni (1569). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
lt'gg~ 23 gennaio 1933, n. 5, concernente la 
0011tituziono dell 'Istituto per la Ricostruzione 
Industriale con sede in Roma (1570). 

Dal Capo dcl Gooemo Primo Ministro: 

I
. Assegnazione di un contributo annuo di 
ire 500 000 tt . . . . · per se e anru, a partire dall 'eser- 
delle 1?32-33, a favore del Consiglio nazionale 
1 e e ricerche, per la costruzione ed impianto 
della sede d · . e et laboratori (1523 ). 

. Proroga della durata dcl I Concorso na­ 
z~onale. per .l'inrrrnwnt.o del patrimonio zootec­ 
nico IU fìnl ilc•l fll'O;!l'l's~n clt11la c•c•rf'alirolt ur» 
( l.iri2). 
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Dal Mini.~tro dPlle Finanze: 

Stato di previsione della Rpesa del Mini­ 
stero dell'agricoltura. e delle foreste per l'eser­ 
cizio finanziario dal 1 o luglio 1933 al 30 giu­ 
gno 1934 (1515 ). 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero dei Lavori Pubhliei per l'esercizio finan­ 
ziario dal 1 ° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1530). 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero di grazia e giustizia per l'esercizio finan­ 
ziario dal lo luglio 1933 al 30 giugno rn:l4 
(là31). 

Conto consuntivo cfoll'Amministrazione dcl 
Fondo di massa del Corpo della Regia guardia 
di . finanza, per l'esercizio finanziario dal 1 ° 
luglio 1930 al 30 giugno 1931 (lMO). 

Stnto di previsione della spesa tlel Mini­ 
stero delle Corporazioni per I'esercìzlo finan­ 
ziario dul 1 o luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1550). 

Proroga della presorizione dello moneto 
cli nichelio puro da centesimi 50 a contorno 
liscio ( 15a3 ). 

'.\foclificazione delle disposlaìont del Testo 
Unico delle lc•ggi sulla pesca e della lt•gge sullo 
coneessioni governati ve coneernent.ì la decor­ 
renza della durata annuale della Iiceuza di 
pesca (1554). 

Stato di previsione della spesa del l\Iini­ 
stero delle colonie per l'esercizio finanziario 
dal 1 ° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (I sss ). 

Abrogazione dell'articolo l del Regio 
decreto-legge 12 maggio 1927, n. 76-!, che 
stabilisce la decadenza del diritto al paga­ 
mento delle polizze di assicurazione emesse 
a favore dei combattenti e loro superstiti, 
dopo cinque anni dal giorno in cui le polizze 
stesse sono pagabili (1558). 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero dell'Educazione :Nazionale 1wr l'eserci­ 
zio finanziario dal 1 ° luglio l!l33 al 30 giugno 
1934 ( 1.'i60 ). 

Stato di previRione 11t>lb spcsa dcl ::\Iini­ 
stero dcli;• guurra per l'esPreizio finanziario 
dal 1 ° luglio Hl.13, al 30 giugno 1!)34 ( tail). 

Stato ili prcviNione clPlla 111w>1a 1kl l\lini- 
11t1·1·0 clt•ll'J11tc>1·110 1wr 1'1•st>rdzio lìn:miiario 1lal 
1 ° luglio Hl33 al 30 giugno l!l34 ( l.i75 ). 

fJ ,. 
.... • t.• .. .; 
lo' ;.~, 
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Dal Ministro degli Affari E11trri: 
Approvazione del Protocollo, con Dichia­ 

razione annessa, st ipuluto in Roma, il 22 no­ 
vembre 1932, fra l'Italia e la Romania, per 
-Papplicazione della proposta del Presidente 
degli Stati Uniti d'America dcl 20 giugno 
1931 (1516). 

Approvazione della Convenzione l'OIH;o­ 
lare italo-lettone stipulata a Roma l'll mag­ 
gio 1932 (1525). 

Approvazione ù••gli Accordi in rnatcria di 
navigazione interna, atipulati in Ginevra, il 
9 dicembre rn:m, fra l'Italia cd altri Htati 
(15-ii). 

Approvazione della Convenzione con Di­ 
chiarazione annessa, 11t.ip11lat.a in Roma, fra 
fa Santa oodo e l'Italia, il 6 set tembre 1932, 
1wr la notifìcazione degli atti in materiu civile 
e eomrnerclale ( l 5!'i9 ). 

Autorizzazione al Governo dcl Re ad 
emanare il Tosto Unico delle dìaposizioni legi­ 
slative sull'ordinamento e sul funzionamento 
delle Scuole italiane all'estero ( Li6:!). 

Dal Ministro dcll'Inu:rno: 
Ricostituzione del comune di :\Iontefer­ 

rante in provincia di Chieti (155i ). 
Distacco dalla provincia di Savona dei 

comuni di Cogoleto e di 'I'iglieto e loro riaggre­ 
gazione alla provincia di Genova (1561). 

Dal Ministro della Guerro: 
Norme relative alla distribuzfone di ma­ 

sehere antigas (1524). 
Modificazioni alla legge 11 marzo 1926, 

n. 396, sull'ordinamento del Regio Esercito 
(1543). 

Dol .M ini.~tro dci Lavori Pubblici: 
Contributi di miglioria. per le opere ese­ 

guite dallo Stato o col concorso dolio Stato 
(1503). 

Approvazione dcl piano regolatore edi­ 
lizio della zona centrale della città di Va.reso 
e del regolamento teenico per la sua attuazione 
(1544). 

Dal Ministro delle Comunicazioni: 
Delega al Governo del Re della facoltà. 

di procedere alla revisione generale dello nonne 
in vigore concernenti tutti i servizi delle comu- 

nicazioni postali, telegrafiche, telefoniche e 
radioelettriche (1515). 

Provvedimenti per completare lo opere 
di ricerca petrolifera in .Albania e passare allo 
s~ru~tamcnto della parte già individuata del 
g1ae1mento dd Devolì (rn51 ). 

Compenso di d1Jmolizione. per le navi 
mcrcarrtilì da carico ( 1563 ). 

Dal .Ministro ddle Corporazioni: 
Proroga al 30 giugno l 933 dcl termine 

d~ cui all'articl•lo 5 del RPgio decreto-legge 
lJ agosto 1930, n. 1361, conwrtito in lecee 

1 1 'l ..,,., 
con a egge ~ marzo 1931, n. 283 relativa 
all'Unione Cooprrativa Milanese dl'i' Consumi 
(Iniziato in Senato). ( 1567). 

Dal Jf inistro dell'Educazione N a::ionctle: 
Contributo dello 8tato per la. llllbblica­ 

zione dPgli atti dulie assemblee costituzioiu,Ji 
italiane dal ~Iedioevo al 1831 e delle carte" · 
finanziarie della Ilrpubblil'a Veneta (1546). 

RELAZIONI. 

Dalla Cornmi.~11ionr. di finaneo: 
Converi;ione in lc_!!ge del Uc~io d<·1·r1•to­ 

legJre. 27 ottobr11 1932, n. H98, l'ol quafo Ki 
autorizza. a pron·edere, con il fornlo di lire 
18.000.000 di cui alla Jeirge 2-l marzo 1933, 
n. 437, oltre cho alle opPre nPIIa lf'gge KteRRa. 
previHte, anche ad altri lavori nell'intereAAe. 
d1•ll'a.t1ronautica (1480). - (Rel. Rolanrli Rfoei.). 

C':onvni;ione in legge dHl Hf'gio decreto­ 
fogge 10 novembre 1932, n. 1499, concernente 

" variazioni agli stati di previ~ione dtilla spesa di 
diverKi ~Iinisteri, nonchè al hilancio dt>ll'A­ 
zienda. 0.11 tono ma delle poste e dei tt'legra.fi per 
l°eKereizio finanziario 193:!-33, e COJl\·aliidazione 
del Regio def'reto 1 O novembre l9a2, 11. 1500, 
relativo a prelevazione dal fon1lo di riMerva per 
lo spe!le impreviKt.e ( 1482). - (Rel. Sitta). 

Conver~ione in legge dt·l Rt>gio decret<l­ 
legge 2 dicembre 1932, n. 1620, eol quale si 
stabilii;co il concorso dello Stato alla Rpesa per 
i lavori urgenti cli retltauro e di consolidamento 
della Ba~ilica di San Marco in Venezia (\Seguiti 
a cura dulia Procuratoria di San :!\farro c:on h~ 
somma. di lire. 600.000 da preleva.r11i dai foncli 
aSHegnati al bilancio dcl .Min~tero dei la.vori 
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pubblici con la l1•g"i:?e 6 giugno 19-32, n. 580, 
ed il fraKferim<'nt.o del detto fondo dal bilancio 
rh-i lavnri pubblici a quello dell'educazione 
nnzionnle (1-l!l:l). - (RP.l. Torracav, 

Con ver~ionfl in logge del R11gio decreto­ 
legge 28 luglio 19.12, n. 1468, che reca asse­ 
gnazione di fondi al Consorzio autonomo dcl 
porto di Genova per lavori supplementari 
in quel porto (1-l!l:i). -(Rd. ne Vito). 

Converxinne in legge del Regio der-reto­ 
fogge 29 dicembre 1932, n. 171.1, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
e a quelli della 1111esa di dìversì MiniRteri per 
I'esereìzio finanziario l!l32-3:3, ed ai bìlnneì di 
aziende autonomo per detto esercìzlo, nonehè 
provvedimenti vari di carattere flnanziario; e 
convalidazione dei decreti Rimli 22 dicembre 
1932, n. 17;;0, e 1779, e a gennaio 1933, n. 4, 
relativi a prelevamenti dal fondo <li riserva 
per le spese impreviste dell'esen-ixio mede­ 
simo (1512). - (Rrl. Sitta). 

Stato di previsione della tipe~ del Minì­ 
stero dell'agrtooltum e delle foresto per I'eser­ 
cizio finanziario dal 1 o luglio 1933 al 30 giugno 
1934 (1515). - (Rel. Rai11eri). 

Asaegnaztona di un contributo annuo di 
Iire 500.000 per sette anni, a partire dall'eser­ 
eizio 1923-33, a favore del Consiglio nazionale 
delle ricerche, per la costruzione ed impianto 
della sede e dei laboratori (1523). - (Rù. 
1'orrm:a). 

Conversione in legge del Regio decreto- 
1.,gge 23 gennaio 1933, n. U, concernente varia­ 
zioni allo stato di previsione dell'ent rata ed a 
quelli della spesa di divertii Ministeri per I'eser­ 
<·iz~o finanziario 1932-33, ed ai bilanci di alcune 
~zi~nde autonome per detto esercizio finan­ 
ziario, nonehè altri provvedimenti di carattere 
finanziario; e convalidazione del decreto Reale 
23 gennaio 1933, n. 17, relativo a prelevamento 
dal fondo di · 1 . . d 1 1 rrserva per e spese Impreviste 
"l'e~llrcizio medesimo ( 1529). - (Rl'l. SUia). 
·t 8la~o di previaiono della Rpe:;a del :\lini- 
8. erdo d1 ei lavori pu bblid 11er I 'e:;crcizio finanzia­ 
rio a 101 1. , 11 g 10 1933 al 30 giugno 19;~.1 ( 1530 ). - 
(Rd. Ancona). 

St~to di previHione della 11po&a del :\fini- 
titero d1 gr"zi'a e . . . 1• . . fì . . '"· g1ut1t1zia per e.~er('1z10 inan- 
zi~rio du.I 1 ° luglio 1933 al 30 giugno 1 !l3-t 
( l;,.3J ). - (Rcl M ) · , • ango • 

Conto COlllmuU vo dell'Ammiui~Lra.zione del 

40 

Fondo di mas.~a del Corpo della Regia guardia 
di finanza., per l'esercizio finanziario d:tl 1° lu­ 
glio 1930 al 30 giugno 1931 ( F>40). - (Rcl. 
S itta). 

Stato cli previsione dolla sptJsa del )Ii11i- 
11tero delle colonie pi•r l'ei;Prcizio finanziario 
da.t 10 luglio 1933 al :m giugno 193-1 (1556). - 
( R!!l. Srhan::rr). 

8tato di previ~ione della sposa del )Iini­ 
Htero ddl'educazione na.ziona.lo per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio Hl33 al 30 giugno 193-t 
( l:iGO). - (R.l. Torraca). 

Conve!'llione in legge tlel Regio decreto­ 
legge 16 fobhraio ]!)33, n. 109, coucernonte 
variazioni allo l!tato di previllione dell'entrata,·· 
a quelli dolla Rpe11i• di divor11i UinL~teri ed ai 
·hilan<"i di aziende autonomo, per l'esercizio 
finanziario 193:.!-33, nonchè dispollizioni varie 
di carattere finanziario; e convalidazione del 
dc~reto Reale 16 fobJ.raio rn:J3, n. 108, relativo 
a prl'levament.i dal Fondo di riserva per le spese 
impro\.iste dell'e~ndzio medesimo (.1566). - 
(Rel. Sitta). 

·Dalla Uommisaiune per l'esame delle tariffe 
doganali e dfli trattali di commercio: 

Convel'llione in legge dt1l Uogio decreto­ 
ltigge !!!l dicembre. 193:.!, n. 1678, che modifica. 
il eia.zio doganale del carbone coke (1488). - 
(Rel. Bruccardi). 

Convel'!lione in legge del Uegio decreto­ 
l1>gge 22 dicembre 193:.l, n. 1677, recante la 
proroga fino al 31 dicembre 1933 del da.zio di 
eonfine sul carbono di legna h1tituito col Regio 
deereto-legge 17 settembre 1931, n. 1190 
(1489). - (Rel. Broccardi). 

C-0nveri1ione in legge del Regio decreto­ 
legge 29 dicembre 1932, n. 1805, riguardante 
provvedimenti per l'incremento della vendita 
dci tabacchi (1500). - (llel. Tolomei). 

Conve!'llione in legge del Regio decreto­ 
lcgge 22 dicembre 1932, n. 1716, concernente 
nuove eonces~ioni di tempor .. mea. im11ortazione 
'( 1'101 ). - (Rel. Broceardi). 

Converdione in legge dt~l Regio decrcto­ 
legge 26 gennaio 19.13, n. 6-t, cho ha dato e~­ 
cuzione all'Accordo i;tipubto fra l'Italia e il 
Costarica, mediante scambio di noto a San 
Josè di CoHtariea il 21-23 dicembre 1932, per 
l'applicazione temporant•a. d1•lla l'lamiola della 
:Xazioue 11iù favorita. ai rapporti t•ouU11.ordali, 

. ,/"' ~·.- {~ 
I 

' i~ 
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.li navigazione e ili Rf,ahilimento fra i due 
Paeai (Hi68). - (Rel. Ml'nozz·i). . 

Con versione in li•gge 11<•1 Regio dN·rPt.o­ 
l1•gge 16 fobhrnio rn:r~. n. 62, concernente 
nuove eoncessioni in materia. di temporaneo 
importazioni ed esportazioni (].')69). - (Rel. 
Jlrnozzi) .. 

Dalla Commissione per l'esame dei disl'gni di 
ll'gge per la conrersione dei decreti- Z.·gge.: 

Conversione in legge del' Regio decreto­ 
fogge 22 luglio 1932, n. l 069, contenente mo­ 
dificazioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 
24 luglio 1930, n. 1132, recante provvedimenti 
per agevolare l'est.inzione o la traeforrnazione 
ili passività agrarie onerose (1296). - (Rl'l. 
De Michelis ). 

Conversione in leggo del Regio decreto­ 
Jt>gge 11 giugno 1!)32, n. 696, concernente la 
istituzione di un Ente per la colonizzazione 
della Cirenaica (1367). - (Rd. De ..:llichclis). 

Conversione in legge del Regio 1focrct-0 
lcg-go 22 KPttemhre 1932, n. 133a, che approva 
la eonvenzione 2;) maggio 1932 con la Soeit•tà 
u Ilva » Alti Forni ed .Acciaierie d'Italia, con­ 
cessionarìa delle Regie miniere dell'Elba (H08). 
- (Rrl. Trer,<>ani). 

Conversione in lPgge del Regio 1lecreto­ 
legge 8 settem bre 193:.l, n. I 3!)0, con il 'l ual~ 
sono stati approvati il piano regolatore dì 
alcune zone del contro dulia città ili Gt•nova 
e le relative norme di attuazione ( 1127). - 
( n-: Berlo ). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
l1•gg,~ 10 novembre l!J32, n. H67, concerntmte 
la 1.liKdplina della Iaeoltà di revi11ione dlii saggi 
<li interesse attivi e paRxivi della CaKAA depo­ 
sit i e prestiti e di quelli del risparmio postale 
a libretto (l-139). - (Rrl, Sua1'do). 

Converaiona in I11gge del Regio decreto­ 
leggn 10 novembre HJ32, n. 1527, contenente 
disposiz ioni relative alln liquidazione dt>ll'es-· 
senza di bergamotto gfa conferita al Con11orzio 
obbligatorio fra i produttori di bergamotto 
di Reggio Calabria (147;)). - (Rel. Tito I'uggi). 

Con ver11ione in legge dt•I Hegio d1wrcto­ 
lt!gl-(o 10 novemhre 1!132, n. 1534, portante 
modifk·azioni all'articolo 16 dl'l Regio decroto­ 
l1•g-ge 5 luglio 1!)28, n. 1817, che coHtitui !"Isti­ 
tuto per il cre<lito navale (1476). - (Rt>l. 
l'cl··-~ ili). 

Con v11rsione in leggtt del Hegio 1lecreto­ 
lt>gge IO novembre· 1932, n. l.'ia6, per la ron- 
1·esi;iono di un Rlls~i1l io st raor1lina rio di eKn­ 
cizio alla i::ìociut.à. sil'iliana di lavori puhhlid, 
e11!lrconte la forrovia Circumetnea ( 14 77). - 
(Rcl. Berio). 

· Conversio1rn in legge dPl Regio· decreto­ 
legge 27 ottobre 193:~, n. 14-97, riguardante 
proroga del termine per la concesi;iono di hP­ 
nefid fiRtali ai proprietari di fabbricai.i dan­ 
neggiati Jlf>T effetto dlllle ripercui1sioni del mo­ 
vimento tellurico del 23 luglio 1930 (1478) _ 
( Rel. Pfronti). • 

Convefl!ione in ll'ggo del Regio· decreto­ 
lcg~e 2 d~1'~mb~e 1932, n. 1:>83, recante pro\'­ 
ved1menti m dipendenza di alluvioni pi • 

• • 1 ent e 
frane ver1ficates1 nell'autunno 1932 (1479). _ 
(Rcl. Berio). 

Conver~ione in legge del Regio docreto­ 
lt>gge 17 settembre l!).32, n. 1234, conPernent11 
la cesRazione 1folla deternùnazione uffkhlo di•l 
eor~o dell'oro (1483). - (Rel. Rcrio). 

ConverHione in lt>ggo del Regio dt~creto­ 
.legge 10 novembre 1!)32, n. 1535, che re1•i\ 
no~me per fa si11tomazione della. gestione rc­ 
~atl va. al fondo sussidi Jltlr la di11occupazio110 
mv~Iont.a.ria. in regime statale (148·1). - (Rd. 
Reno). 

Conversione in lt>gge del Regio deneto­ 
legge 22 dicembre rn:i2, n. 1706, recant.e la 
eNenziono dalla pena doll 'ammeuda e dalla 
RopratasRa eomminat.e dagli articoli 2 e 3 
della legge 9 di<~emllre 1928, n. 2834 e dagli 
articoli 15 e 16 dcl Rt>gio decreto 17 setttimbre 
1931, n. 1608, per i contribuenti delle impo8to 
dirette (148:>). - (Rfl. Jlanfroni). 

Conv1muone iu legge del Regio decrct.()­ 
lcgge 28 novembre 1932, n. 1494, con il qualo 
è stata data facoltà al miniHtro dello finanze 
di provvedere al riordinamento ed aIÌa siHle· 
mazione doi servizi della finanza locale e di 
quelli dP1 Demanio e delle Aziende patrimo­ 
niali ( 1486). - (Rel. Pironti). 

ConverRione in legge del Regio decreto­ 
lcggo 17 novembre 1932, n. 1:>09, concernente 
la proroga dei privil1•gi fi~cali di riscoRsione 
agli eHat.tori dello imposte dirette del quin­ 
quennio 192.3-1927 (U87). - (Rel. Berfo). 

ConverMione in legge del Regio decreto­ 
lcgge 21 dicembre 1!)32, n. 1628, conc11rncnto 
la. 11roroga dell'esercizio del_ Morvizio di Uegi:~ 

, .O~- 
.. . ;: ·.•. 
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tesoreria provinciale e coloniale per parte della 
Banca d'Italia (1490). - (Rcl. Sl'han::er). 

Conve~ione in l1•gge del Regio deersto-, 
legge 19 agosto rn:t!, n, 1080, recante norme 
per il passaggio del servizi eon<>el'1l11nti gli 
affari <li culto dal ::\Iinistero di grazia e giusti­ 
zia a quello dell'interno (14Hl ). - t Rel, (.'~/eaiu). 

Converaione in lt>gge del Regio decreto­ 
leggo 17 novemhra 1932, n. 16:31, recante mo­ 
dificazioni alle vigenti norma eirea l'impiego 
di somme da parte dei comuni e delle provinl'io 
(J.!9:?). - (Rel. l'iro11ti). 

Converi,;ione in legge d11I Regio decret.o­ 
lrgge 24 novemhre 1932, n. 1765, riflettente 
la modificazione della Cornmisaione di arte ed 
edilità presso il ~lini8tero dt>llc colonie ( 1 ·194 ). 
- (Rcl. Corrado Rirci). ' 

Conversione in IPgge dr! Hegio fliwreto­ 
legge 8 dicembre 19:12, n. 1714, che approva 
la Convenaìons 29 novembre 19.12, con la 
( 'ompagnia Adriatica di navigazione con sede 
in Venezia, per J'esercixìo delle linee di navi­ 
gazione Mstituenti il Gruppo II (Adriatico) 
(1496). - (Rfl. Salata). 

Conversione In legge 11'•1 HPgio dt>1·reto­ 
Jcgge 1 ° dicembre 19.12, n. 1582, ooncernoute 
concessìone di pieni poteri al Commiaanrìo 
straordinarlo dPI Heale .Automohile Club di 
Italia (H97). - (Rt:l. Al/urlo Dalloìios. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 2·! novembre 1932, n. 162:3, recante 
J•rovvedinwnti temporanei per le deliberazioni 
di aumento dì capitale mediante emissioni 
di azioni privilegiute nelle società per azioni 
( 1498). - (Rcl. Raimmuli). 

C'<mver~ione in legge del Regio decreto­ 
legge !!9 dicembre 1932, n. 180;i, riguardante 
l•rt_ivv(1di111enti per I'inerement o della vendita 
dei tahac1:hi (lf>OO). - (Rel. Tolomeii, 

ConverMione in leggo del Regio 1l111:reto­ 
lt>gge 21 dicembre 1932, n. 1619, che ha dato 
approvazioue al Protoeollo - eon tre allegati - 
Jl_n la continuazione dell'opera di restaura- 
1:1<111e economica e finanziaria dell'Austria, 
~:rn~ato a Ginevra, dall'lta.lia e da altri St.at.i, 
1 

1., lu!-{lio l!ì32 (150.J.). - (J.'cl. DP, Jliclwli.~). 
C-OnYer:;ione iu fogge 1fol Regio deeretQ­ 

h•gc•e 2- d. · ,, • lt•embre 1!13:?, n. 1766, concerm•nte 
agevolazioni tributarie alle quot.e di utili de­ 
volute alla rillerva ordinaria ddle socfot,\ e 

DiscU11sioni, f. 171 . 

4.2 

ditte hancarie che raecolgono depositi (Hi05). - 
( Rel. Cnncini). 

Conversione in lcgj?e del Regio decreto­ 
legge 22 dil'cmhre 19:i:?·, n. 1853, che reea 
nuove norme sulla radiutelt·grafia a bordo dello 
navi mercantili, in applicazione della Conven­ 
zione di I.11111dra 1 !12!1 sulla sicurezza della vii.a 
umana in mare ( 1.)06). - (Rel. Sal1:agn Raggi). 

Conver8ion1i in legge del Rcg-io decreto­ 
leg~o 29 dicembre 19.'32, n. 17:i9, relativo alla 
proroga al 31 dicembre 1!)33 1klle ùi:;po.;izioni 
riguarclanti il funzionamento 11Blla 8Pzione ~pe­ 
ciale della Corte dtti Conti per il servizio d1•i 
rieor~i.in materia di pensioni di guerra ( 1507 ). - 
(Rel. Conr·ini). 

Con ve1 sione in legge d11l Regio deereto­ 
legge 22 dicembre 1932, n. 1842, relativo alla 
11ist.cmazione di rapporti tra lo Htat.o italiano 
e la Societi1: di navigazione fiumana u J.evante, • 
(1508). - (Rel .• ~alata). 

('om·cr~ione in leggo del Regio deereto­ 
leggo 23 gennaio 1933, n. 26, rerante dispoNi­ 
zioni relative all'applieazionll della lt>gge !?O 
dicumhre 1932, n. 1626, cil'ca provvediment.i 
inerenti ai quadri del Regio eKerdto (1509). - 
(Rcl. Gualtieri). 

Con ver:<ione in lcJ!ge dt~I Hegio doereto­ 
Icgge 24 novembre .193::?. n. 1804, che mo<lifica 
la mi~tira ÙPlle sovvenzioni da corri8pondcre 
allo 8ocict à esncent i linee aereo commerdali 
(1510). - (Rel. Berio). 

Conver;;ione in lt>gge del Uegio d<>crcto­ 
lrgge 8 dicemhre 1!1:32, n. 1581, C'he stahili:;cH 

I il trattamento fiscale dell'alcool ricavato dalla 
distillazione do! vinello (1511 ). - (Rel. DJ 
.ll frliclfa ). 

Con versione in legge del R11gio decret.o­ 
legge 30 gennaio 1933, n. 1.3, eonten11nt11 
nuove norme per il pagamento della. t.a8sa di 
l'ircolazione sulle autovetture 1•er traBporto 
di perHone ad w10 privato (1513 ). - (Rel. Man- · 
jroni). 

CouverHione in legge del Regio decre.t-0- 
legge H g1•nnaio 1933, n. 22, col quale viene 
accordat.o alla r :Sol'it•f.ì~ I.ariana di navigazione 
imi lago di Como • un sm1sidio straordinario 
di eiwreizio ili li ro 600. 000 ( 151 J ). - (1M. 
Ruartiu). 

Conrnrsioue in lt•gge dul Rt~~io deeret.o­ 
Iegge 21 dicembre 1!132, n. rn:u, che ha dato 
esecuzione all'Aceordo l!t.ipuhLto fra. l'Italia. 
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ed il Giappone a Tokio, il 1 ° dicembre 1932, 
per la esenzione a titolo di reciprocità dalle 
tasse eonsolari sui cert iftcat.i di origine (1519). - 
( R1<l. .~frno::::i). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 23 gennaio l !K!3, n. !l, concernente prov­ 
vedimenti in materia di tassa di scambio (I i'i21 ). 
- (Rel. Bel'io). 

Conversione in )('g_ge del Regio decretc-­ 
l('~gCl 2 fehhraio 1933, n. 23. che st.ahilìsee 
nuove misure per ostacolare lo spaccio di alcool 
di cont.rabhando ( 1522). - iRel. Piron!i). 

Conversione in lPgge del Regio decreto­ 
lHgge 27 dicembre 1932, n. 1717, recante mo­ 
dificazioni agli articnli 31 e 54 della leggP elet­ 
torale politica (Testo Unico 2 settembre 1928, 
n, 1993) (1526). - (Rel. Pirontis. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 dicembre 1932, n. 1920, concernente 
l'attribuzione, a favore dell'Opera di previ­ 
denza della l\lilizia, di una percentuale su lle 
quote devolute ai Comitati organizzatori di 
eongressi, fìere, mostre, gare e simili per i'UMO 

dei biglietti ferroviari a. riduzione lla27). - 
(R • .l, Gualtier·i). 

Conversioue in leg!!e del R111-rio derreto­ 
legge 14 novembre· 19.32, n. 1961, concernente 
l'aut.orizzazione al Governo del Re a. cedere 
gratuitamente al comune di Pavia il Castello 
Visconteo ed a concorrere nelle spese di restauro 
del medesimo con un contributo annuo di lire 
10.000 per un decennio (l:i28). - (Rel. Berio). 

Conversloue in lP!!l?A del Regfo decreto­ 
lcgg11 22 settembre 19:12, n. 2001, portante 
agevolazioni fiscali per il completamento del 
Policlinico di Perugia (1532). - iRel; .Mar­ 
chiafava). 

, Couversìone in legge del Regio deereto­ 
leggo 5 gennaio 1933, n: 29, contenente dispo­ 
siaioni sull'istruzione superiore (1:i34 ). - (Re­ 
latore Cian). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 14 ottohre 1932, n. 1496, recante modifi­ 
cazioni alla. vigente legislazione in materia di 
ferrovie e di altri mezzi di trasporto concessi 
all'industria privata pn fronteggiare l'attuale 
aituazione del traffìeo (1535). - (Rrl. Berioi. 

Conversione in IHl{ge del Regio dl~reto­ 
legge 23 gennaio 19:3.'3, n. l."i, concernt>nte 
modifil'azione degli articoli 16 e 20 del Rego­ 
lamento legi~lat ivo, approvato con· Regio de- 

creto-legge 16 settembre 1926, n. 1606, eon­ 
VPrtito Mila. lPgge J 6 Jo(iugno 1927, n. 1100, 
per l'ordinamento e le funzioni dell'Opera na­ 
zionale per i combattenti (1536). - (Rel. Mar­ 
ehiafava). 

Conversioni' in legge del Regio decreto­ 
legge 19 gennaio 1933, n. 33, concernente 
modificazioni al Regio decreto-legge 26 di­ 
cembre 1930, n. 1692, riguardante la ridnzione 
del costo dell'energia. elettrica impiegata in 
ut1i soggett.i ad imposta (1538). - (R1<l. Berio). 

ConverRione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 dicembre 1932, n. 1864, p-ort.ante age­ 
volazioni alle industrie della. eollllervazione del 
pesce nella. Venezia Giulia in relazione alle 
passività contratte dalle medesime (1541 ). _ 
(Rd. Salata). • 

Conversione in legge del Uegio decreto­ 
legge 20 dicembre 1932, n. 1976, che vieta. Iu. 
fabbricazione e il comml'rcio di gomme piene 
per autoveicoli e rimorchi di autoveicoli (15.i2). 
- (Rel. Alfredo Dallolio). 

Rinvio &llo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ae.ttembre 1932, n. 1333, che approva la con­ 
venzione 25 maggio 1932 con la Società e Dva » 
Alti Forni ed Acciaierie d'Italia, conceesionaria 
delle Regie miniere dell'Elba• (N. 1408). 

PR.ESJDENTE. L'ordine del giorno reca la. 
discuRKione Rul <li11egno di Jpgg11: « ConvcrRione 
in legge del Regio decreto-lPgl-(e 22 8ettcmhre 
19.32, n. 13:J3, <•h11 approva la convenzione 2i"i 
maggio 1932 con la Società • Il va • .Alti Forni 
ed Acciaierie d'Italia, conce~Rionaria delle R11- 
gie miniere dell'Elba•. 
Prego il senatore segretario Sea.lori di darne 

lettura. 
SCAI,ORI, 11~aretarw: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto- 
1 egge 22 settembre 1932, n. 1333, che approva 
la. convenzione stipulata addl 25 maggio 1932, 
tra. il Regio Demanio e la Società • Ilva. • .Alti 
Forni e Acciaierie d'Italia, attuale concessio­ 
naria delle Regie miniere demaniali dell'isola. 
d'Elba., per proroga. quinquennale della. facoltà 
di escavazione e spedizione straordinaria di 
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minerale di ferro in esenzione da. canone, per 
riduzione del canone ulteriormente dovuto sul 
minerale di ferro e per trattamento del mine­ 
rnle piritoso e del calcare, 

PRESIDENTE. È aperta la disousaione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar­ 
ti<'olo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a serutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Convenione in legge del Regio decreto-legge 
8 settembre 1932, n. 1390, con il quale sono 
stati approvati il piano regolatore di alcune 
zone del centro della città di Genova e le rela­ 
tive norme di attuazione• (N. 1427). 

. PRESIDE:YTE. L'ordine del giorno reca la 
disenssìone sul disegno di legirP: • Conversione 
in legge del Regio dorreto-legge 8 settembre 
1932, n. 1390, con il quale sono stati approvati 
il piano regulatore di alcune zone del centro 
della città di Genova e le relative norme 
di attuaziune •. 
Prego il senatore segret arìo S1~alori di darne 

lettura. 
SCALORI, segretari-O: 

Articolo unico. 
~ convertito ·in legge il Regio decreto-legge 

8 settembre 1932, n. 1390, con il quale sono 
stati approvati il piano regolatore di alcune 
zo'* del centro della città di Genova e le rela­ 
tive norme di attuazione. 

PRESTDESTE. È aperta la diaeussione RU 
quest-0 disegno di lel?~ll. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar­ 
tir.olo 1uùco, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

B.invio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
~ novembre 1932, n. 11156, per la concessione 

un sussidio atraordìnarìo di esercìaìo alla 
Società. 1icilia.na di lavori pubblici, esercente 
la ferrovia. Circumetnea • (N. 1477). 

. PREl'5IDEYTE. L'online del giorno reea la 
dlRl'URsione sul disegno di legg11: • Conversinne 
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in legge del Regio decreto-legge 10 nov11mbre 
1932, n. 1556, per h~ coucessìone di un ~us: 
sidio 11traordinario di rsereizio alla Sorieta 
siciliana di Iavori pubblici, esercente fa ferro­ 
via. Circumetnea ». 
Prego il senatore segretario Scalmi di darne 

lettura. 
SC.ALORT, segrr.tario: 

Articolo unico. 
~ convertito in legge il Regio decreto-legge 

10 novembre 1932, n, 1556, per la concessione 
d'un sussidio straordinario di esercizio alla So­ 
cietà siciliana di lavori pubblici, esercente la 
ferrovia Circumetnea •• 

PRESIDENTE. È aperta la di~cust<ione su 
questo disegno di legge. Sessuno chiedendo di 
Parlare la dichiaro chiusa, Trat.tandoRi di sr- ' . ticolo unico, il disegno di legge sar~ 1101 votato 
a. scrutinio segreto. 

Rinvio allo acrutinio segreto del disegno di legge: 
• Converaione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1932, n. 1497, riguardante proroga 
del termine per la conceasione di benefici fiscali 
ai proprietari di fabbricati danneggia.ti per 
effetto delle rìpercussìonì del movimento tellu­ 
rico del 23 luglio 1930 • (N. 1478). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 27 ottobre 
1932, n. 1497, riguardante proroga del termine 
per la. couceaslone di benefici fi~cali ai proprie­ 
tari di fahbri<•ati danneggiati per effetto delle 
riperoussionì del movimento tellurieo del 23 
luglio 1!130 •. 
Prego il senal.ore segretario Hcalori di darne 

lettura. 
SCALORI, .~c9rfltiri.o: 

Articolo unico. 
t convert!to in legge il Regio decreto-legge 

27 ottobre 1932, n. 1497, riguardante proroga 
del termine per la concessione di benefici .fiscali 
ai proprietari di fabbricati danneggiati per 
effetto delle ripercussioni del movimento tel­ 
lurico del 23 luglio 1930. 
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PUESJDE~TE. È aperta la discussione su 
questo di~Pgno di Jp~ge. Xe~XllllO chiedeudo di 
parlare, la dichiaro r-hiusa. 'I'rat.ta.ndoxì di ar­ 
ticolo unico, il rlisl'gno cii le~ge sarà poi votato 
a. scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 dicembre 1932, n. 1583, recante provvedi­ 
menti in dipendenza. di alluvioni, piene e frane 
veri1icatesi nell'autunno 1932 • (N. 1479). 

PRESIDE:STE. L'ordine dcl giorno reca la 
discusRione sul disegno di ll•g:;ro: • Conversione 
in legge del Regio decretu-Iegge ~ dieemhre 
193'.!1 n. l.'i83, recante pro\'vcdimenti ìn di­ 
pendenza. di alluvioni, piene e frane verifìr-atesi 
uell'autnnno 193:..? ». 

Prego il senatore sogreturio :-;calori di darne 
lettura. 

SCALORI, segrPtario: 

Articow unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 dicembre 1932, n. 1583, recante provvedi­ 
menti in dipendenza di alluvioni, piene e frane 
verifìcatesi nell'autunno 1932. 

PRESTDEXTE. È aperta !;\ discussione 11u 
questo disegno di legge. Xe118uno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattan<loRi di ar­ 
ticolo unico, il disegno di lei?ge sarit poi votato 
a. scrut.iuio segreto. 

. Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1932, n. 1498, col quale si autorisza. 
a provvedere, con il fondo di lire 18.000.000 
di cui alla legge 24 marso 1932, n. 437, oltre 
che alle opere nella legge stessa previste, anche 
ad altri lavori nell'interesse dell'aeronautica> 
(N. 1480). 

PRESIDE~TE. L'ordine del 11.'iorno reca la 
discus~ione sul disegno di Iegg'l: • f'oi1vcr~ione 
in legge del Regio rlecreto-legge 27 ottobre 
I 932, n. H!l8, col quale 11i autorizza a. provve­ 
dere, con il Condo di lire 18.000.000 di cui alla 
legge 24 marzo 1932, n. 437, oltre che alle 

opero nella l1>gge stessa previste, anche ad altri 
lavori nell'interesse dell'aeronautica •. 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. 
se A 1.0RI, Hl'grftnrio: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 ottobre 19:J2, n. 1498, che autorizza il Mini­ 
stero dei lavori pubblici a provvedere con il 
fondo di lire 18.000.000, di cui alla legge 24 
marzo 1932, n. 437, oltre che agli edifici per 
caserma avieri e 1)¬ r l'Istituto di guerra aerea 
in Roma, anche ad altre opere su designazione 
del Ministero dell'aeronautica. 

PRE8IDE~TE. t aperta la diKeus~ione su 
questo disegno di ll•gge. Ne~~nno ehi1•ci.Ando di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar­ 
t.icolo unico, il disegnn di leggo sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 novembre 1932, n. 1499, concernente varia­ 
zioni agli 1tati di previsione della spesa di di­ 
versi Ministeri, nonchè al bilancio dell'Asienda 
autonoma delle poste e dei telégrafl per l'eser­ 
cizio finanziario 1932-33, e convalidazione del 
Regio decreto 10 novembre 1932, n. 11500, rela­ 
tivo e. prelevazione dal fondo di riserva per le 
spese impreviste• (N. 1482). 

PRESIDESTE. L'ordino del giorno rera la 
discussione sul di8egno di legge: « ConvorHione 
in legge dcl R<>gio d1wrPto-legge 1 O novembre 
l!l32, n. 14!l91 concernente variazioni agli stati 
di previsione della Rpesa di dive~i :'.lini11teri1 
nonehè al hilaneio dell'Azienda autonoma. delle 
poHte e dei tel<>grafi per l'eRercizio finanziario 
1932-331 e c>onvalida.zione dd R<>gio ·decreto 
10 novembre 1932, n. 1300, relat.ivo a prele­ 
vazione dal fondo di riRerva pn le spese im­ 
Jlreviste •. 

Prf'go il senatore segretario Scalori di rlamo 
lettura. 

SC.ALORI, segretario: 

Articolo ttnico. 
È convertito in legge il Regio decreto­ 

leggo 10 novembre 193:!1 n. 14991 recante va- 

" ~\ "· . ' .. 
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riazioni 11gli stati di previsione della spesà. 
di diversi )lini8teri, nonchs al bilanrio del­ 
l'Azicnda autonoma delle posto e telczratì 
per l'esercizio finanziario i932-33; ed è ;on­ 
validato il Regio decreto 10 novembre 1932, 
n. 1500, col quale è stata. autorizzata una 
preleva.zione. dal .fondo di riserva. per Io spese 
ìmprevìste, ìnscr itto nello stato di previsione 
della spesa dol )Tinistero dello finanze per il 
predetto eserr-iaio finanziario. 

PHESIDEXTE. È aperta la dis<'llSKion~ RU 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro ehiusa. Trat.tan1l0Ki di ar­ 
ticolo unico, il disegno di legge sar-.\ poi votato 
a scrut.inin 'segreto, 

Rinvio allo scmtìnìo segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1932, n. 1234, concernente la ees­ 
Buione della determinazione ufficia.le del corso 
dell'oro» (N. 1483). 

PRE~IDF.~TE. L'ordine ùPI giorno reca la 
discussione sul disegno di ll')!!!C: -. Con versione 
in legge del Rrgio ÙP1·r11to-]pggo I 7 settembre 
193!:!, n. 1231, conr-ernento la eessazione della 
determinazione ufficiale del corso dell'oro •. 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura, 

SCALORT, seqrctario: 

Articolo unico. 

t. convertito in legge il Regio decreto-legge 
17 settembre 1932, n. 1234, concernente la ces­ 
sazione della determinazione ufficiale del corso 
dell'oro. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
qne1sto dis<'gno di legge., Nessuno chiedendo di 
par are la d' ,_. hì . . tì 1 ' ictnaro e iusa, Trattandosi di ar- 
1co o uni ·1 . . . co, 1 disco-no di lwrne sarà poi votato a s tì o oo eru inio segreto. 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 novembre 1932, n. 1535, che reca norme per 
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la sistemazione della gestione relativa al fondo 
sussidi per la. disoccupazione ìnvoìontarìa in 
regime statale » (N. 1484). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca In. 
discusxìone 8Ul disegno di ll'g!!e: « Conversione 
in le;.!ge del RPgio de1~ret.o-lcgge l O novembre 
193:!; ~1. rn:~.'i, rhe reca. norme per la sistema­ 
zione d<•lla gestione relativa al fondo 'sussidi 
per la disoccupazione involontaria in regimo 
statale•. 

Prego il senatore segretario S!'alori di darne 
lett.i1ra. 

SCALORI, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 no\'embre 1932, n. 1535, che reca norme 
per la sistemaY.ione della gestione relativa al 
fondo sussidi per la disoccupazione involonta­ 
ria in regime statale. 

PBESTDEXTg, È aperta la di11cussione su 
querito di~egno di h•gge. ~ essuno chil'drndo di 
parlare, la ùil'11i:tro rhiusa. Trattarnfosi di ar­ 
ticolo uniro, il di~egno di lt•gge ~ar:\ poi votato 
a SC'rn tin io !!!•greto. 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 novembre 1932, n. 1494, con il quale è st.at.a 
dat.a facoltà. al ministro delle finanze di prov­ 
vedere al riordina.mento ed alla sistemazione 
dei servizi della Finanza loca.le e di quelli del 
Demanio e delle Aziende patrimoniali • (Nu­ 
mero 1486). 

PRE8TDEXTE. L'ordine del giorno rllca la 
diAcu RJ;ione sul disrgno di legge: • Con versione 
in )pgge del Regio decreto-legge 28 novembre 
19:32, n. J.19-l, con il qualtt è stata data facoltà 
al ministro d.olle finanze di provvedere al rior­ 
dinam(\nto ed alla RiKtemazione dci S(\rvi:>;i 
della finanza locale e di quelli del Demanio 
e dello Aziende patrimonia.li ». · 

Prego il Rimatore segretario Sealori di darn~ 
lHttura. 

SCALORI, srgretario: 

... - ~ ,, 
I 1· 
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Articolo unico. 

~ convertito in legge il Regio decreto-legge 
28 novembre 1932, n. 1494, con il quale è stata 
data facoltà al Ministro delle finanze di prov­ 
vedere al riordinamento ed alla sistemazione 
dei servizi della Finanza locale e di quelli del 
Demanio e delle Aziende patrimoniali. 

PEESIDENTE. !<: aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la. dichiaro chiusa. Trat.tando11i di 
articolo unico, il disegno di l!'gge sarà. poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvia allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 novembre 1932, n. 11509, concernente la pro­ 
roga dei privilegi fiscali di riscossione agli 
esattori delle imposte dirette del quinquennio 
1923-1927 • (N. 1487). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di l1>gge: • Con versione 
in leggo del Regio decreto-fogge 17 novembre 
1932, n. 1509, concernente la proroga dci pri­ 
vilegi fiscali di riscossione agli esattori dello 
imposte dirette dcl quinquennio 1923-1927 ». 
Prego il senatore segretario Scalori di darne 

lettura, 
RC.AWRI, atgretario: 

Articolo unico. 

~ convertito in legge il Regio decreto-legge 
17 ·novembre 1932, n. 1509, concernente la 
proroga dei privilegi fiscali di riscossione 
agli esattori delle imposte dirette del quin­ 
quennio l 923-1927. 

PRERIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa, Trattandosi di ar­ 
tico lo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del diseguo di legge: 
• Convenione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1932, n, 1628, concernente la pro- 

roga dell'esercizio del servizio di Regia teso­ 
reria provincia.le e coloniale per parte della 
Banca d'Italia> (N. 1490). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
diacussìone sul disegno di legge: e Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre 
1932, n. 1628, concernente la proroga dell'eser­ 
cizio del servìzlo di Regia tesoreria provinciale 
e coloniale per parte della Banca d'Italìa », 
Prego il senatore segretario Scalori di darne 

lettura. 
SCALORI, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 dicembre 1932, n. 1628, che proroga al 31 
dicembre 1934 l'esercizio del servizio di Regia 
tesoreria provinciale e coloniale per parte del- 
la Banca d'Italia. -~ 

PRESIDEXTE. È aperta la diacussione su 
questo disegno di legge. Kes8uno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar­ 
ticolo unico, il disegno di legge sarà. poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Convenione in legge del Regio decreto-legge 
2 dicembre 1932, n. 1620, col quale ai atabiliece 
il concorso dello Stato alla spesa. per i lavori 
urgenti di restauro e di consolidamento della. 
Basilica di San Marco in Venezia. eseguiti a 
cura della Procuratoria. di San Marco con la. 
aomma di lire 600.000 da. prelevarsi dai fondi 
assegna.ti al bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici con la. legge 6 giugno 1932, n. 580, 
ed il trasferimento del detto fondo dal bilancio 
dei lavori pubblici a quello dell'educazione 
nazionale > (N. 1493). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la. 
discussione sul disegno di leggo: « Convel'l!ione 
in legge del Regio decreto-l<>gge 2 dicembre 
1932, n. 1620, col quale si stabilisce il concorso 
dello Stato alla spesa per i lavori urgenti di 
restauro e di consolidamento della Basilica 
di San ~farco in Venezia eseguiti a cura della 
Procuratoria di San Marco con· la somma di 
lire 600.000 da prelevarsi, dai fondi assegnati 

..•. 
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. PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la ?1scu11siono sul disegno di leggo: « Conversione 
m legge del Regio decreto-legge 29 dicembre 
1932, n. 1713, concernente variazioni allo stato 
di previ&ione dell'entrata e a quelli della spesa 
di dìversì Ministeri per l'e11ereizio flnanaiarìo 
1932-33, ed ai bìlaneì dì aziende autonome 
per detto esercizio, nonchè provvedimenti vart 

di carattere finanziario; e convalidazione dci 
decreti Rea.li 22 dicembre 1932, n. 1750 e 1779~ 
e 5 gennaio 1933, n, 4-, relativi a prelovamtinti 
dal fondo di risel:va. per le spese impreviste 
dell'esercizio medesimo». 
Prego il senatore segretarlo Scalori ·di darne 

lettura. 
SCALORI, segretario: 

al bilancio del Ministero dei lavori pubblici 
con la legge 6 giubrno 1932, n. 580, ed il trasfe­ 
rimento del detto fondo dal bilancio dei lavori 
pubblici a quello dell'educazione nazionale », 
Prego il senatore segretario Scalori di darne 

lettura. 
scALORl, segretario: 

Articolo unico. 
~ convertito in legge il Regio decreto-legge 

2 dicembre HJ32, n. 1620, che stabilisce il con­ 
corso dello Stato nella spesa per i lavori ur­ 
genti di restauro e di consolidamento della Basi­ 
lica di San Marco in Venezia eseguiti a cura 
della Procuratoria di San Marco con la somma 
di lire 600.000 da prelevarsi dai fondi asse­ 
gnati al bilancio del Ministero dei lavori pub­ 
blici con la legg•e 6 giugno 1932, n. 580, e da 
trasferirsì a cura del Ministero delle finanze 
al bilancio del Dicastero della educazione na­ 
zionale. 

PRESIDENTE. È aperta. la dìscussìone su 
queste disegno di leggo. Xessuno eliiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiuea. TrJ.tta.ndo~i di ar­ 
ticolo unico, il disegno di legge sa.rii. poi votato 
a scrutinio segreto. 

Articolo unico. 

È convertito in leggo il Regio decreto-leggo 
29 dicembre 1932, n, 1713, 'eoncementc varia­ 
zioni allo stato di previsione dell 'entrata e a 
quelli della spesa di diversi :Ministeri per l'eser: 
cizio finanziario 1932-33, nonchè ad alcuni 
bilanci speciali per l'esercizio medesimo e prov­ 
vedìmentì vari di carattere finanziario; e sono 
convalidati i Regi decreti 22 dicembre 193::?, 
n. 1750 e 1779, e 5 gennaio 1933, n. 4, con 
i quali sono stati autorizzati prelevamenti dal 
fondo di riserva per le spese impreviste in­ 
scritte nello stato di previsione della spesa 
del Minìstero dello fìuanze per l'esercizio fìnan­ 
ziario 1932-33. 

Rinvio allo serntìnìo segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 dicembre 1932, n, 1713, concernente varia­ 
zioni allo stato di previsione dell'entrata e a 
quelli della spesa. di diversi Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1932-33, ed e.i bilanci di 
aziende autonome per detto esercizio, nonchè 
provvedimenti vari di carattere ftnanzi&rio; e 
conva.lide.zione dei decreti Reali 22 dicembre 
1932, n. 1750 e 1779, e 5 gennaio 1933, n. 4, 
relativi a. prelevamenti dal fondo di riserva 
.per le spese impreviste dell'esercizio medesimo > 
(N.1512). 

PRE::5IDENTE. È aperta la discussione su 
questo diseguo dì leggo. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar­ 
ticolo unico, il ditwgno di legge sarà poi votato 
n scrutinio segreto. 

Presentazione di disegni di legge. 

l\1US80LIXI, Primo Mfoistro, Capo dd Go­ 
t:<-'l'no. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
l\lL'"SSOLI~f, Primo Ministro, Capo dcl Go­ 

t'erno. Ilo l'onore di presentare al Senato i 
seguenti disegni di legge, già. approvati dalla 
Camera dei Deputati: 

}Iodificazioni di aggiornamento e perfe­ 
ziiinament-0 alla legge sull'Opera .Xaziona.le 
per la Protezione della Maternità e doll'In­ 
fanzia (1574); 

l\Iodiflcazioni alle vigenti norme sull'or­ 
dinamento del scrvizia di assiRtenza ai fan­ 
ciulli illegittimi abbandonati od e11posti al­ 
l'abbandono (1573). 
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PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole Capo 
del Governo, Primo ~Iinii;tro, della presentazione 
di questi d!s<>gni di legge, che seguiranno il 
corso stabilito dal regolamento. 

CIAXO, ministro delle comunicazioni. Do­ 
mando di parlare, 

PRESIDEXTE. :Ke ha facoltà. 
CI.A.NO, ministro delle comunicazioni. Ho 

l'onore di presontare al Senato il disegno di 
legge: 

Conversione in lcj?go dcl Regio docreto­ 
legge 26 gennaio 1!)33, n. 15-1-, concerm•nte 
l'indicazione del peso sui grossi colli traspor­ 
tati per via d'acqm~ (Hi72). 

PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole· mi­ 
nistro delle comunicazioni della presentazione 

· di questo diiWgno di legge, che seguirà il corso 
stabilito dul regolamento. 

Votazione a. scrutìnio segreto. 

PRESIDE:XTE. Procederemo ora alla vo­ 
tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
teste approvati per alzata e seduta. Dichiaro 
aperta la votazione. 

Le urne rimangono aperte. 

Discussione del disegno di legge: •Stato di pre­ 
visione della spesa, del Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 • (N. 1515). 

PRESIDEXTE. L'ordine drl giorno reca la 
discussione dcl diseuno di l<'•mt•: • Stato di pre- . ~ ::-ei 
visione della spesa del '.\li..t1iKt.11ro ddl'ugrieol- 
tura e delle foreste per l'esercizio frnanziario 
dal 10 luglio l 9J3 al 30 giugno rn:u •. 

Prego il aenàtore segretarto Scalori di darne 
lettura. 

SCALORI, sl'gretario, l"ggr. lo Stampato nlL· 
mero 1515. 
PRESIDE:STE. È aperta la discussione gP- 

nerale su questo disegno di legge. 
ROTA FRAXCESCO. Domando di parfare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
ROTA FRA"SCI·~SCO. Il Governo Fascifita. 

pone al primo piano della vita economica na­ 
zionale l'agricoltura. I pro blerni agricoli e quelli 

finanziari che ad essi si riferiscono devono esser 
prospettati nella loro nuda realtà, Il regime è 
forte, è animato da volontà di potenza e dire 
la verità diventa quindi questione di sostanza 
e di vita. ' 

Si calcola che il valore della produzione 
agricola italiana lorda fosse nel 1926 pari a 
55 miliardi di lire. 

A cagione della crisi mondiale che colpi 
profondamente il settore agricolo abbatten- 
d . ' osi come un uragano devastatore sui prodotti 
della terra, alla fine del 1930 si valutava la 
nostra produzione lorda, a circa la metà di 
quello che era nel 1926, correndo allora, se 
non fossero intervenute saggie, tempestive 
provvidenze statali, irrcmh1ibilmente verso 
l'abbassamento della produzione globale. Infatti 
i prezzi dei primi mesi del 193i erano, rispetto 
ai prezzi dell'anteguerra degli stessì prodotti 

' nel rapporto da 1 ad 1,8 per i bozzoli; da I a .... _ 
2,2 per il riso; da 1 a 3,3 per il bestiame; da 1 ·· 
a 2,6 per il grano turco; da 1 a 3, 7 per il fru­ 
mento e da 1 a 3,5 per il vino; i costi di produ­ 
zione stavano nel rapporto da 1 a 6,5 per quanto 
riguardava la mano d'opera e di 1 e 6,3 circa, 
per quanto riguardava. i tributi, senza calco· 
lare la. tassa del patrimonio che gravava an­ 
cora. per nove anni e che, per i patrimoni poco 
elevati, arrivava, sommata agli ordinari tributi, 
in confronto dell'anteguerra, dall'uno all'8 
al 9, al 10 ed oltre. 

· Questi costi erano, inoltre, notevolmente 
aumentati in confronto dell'anteguerra, per il 
complesso gravame derivante dalla applica­ 
zione di tutta una nuova legi81azione nel campo 
sindacale ed in quello assistenziale, e dall'altis­ 
simo costo dcl denaro al quale moltissimi e 
bravìssimì agricoltori doyevano e devono tut- 
tora ricorrere largamente. . 
A tale proposito, in un suo articolo, l'ono­ 

revole De Stefani cita Giorgio Mortara che 
nelle sue prospettive economiche calcolava 
allora chè l'ammontare delle entrate tribu­ 
tarie statali e locali, valutate in lire a potere 
di acquisto costanti, pari a. quello medio del­ 
l'esercizio 1928-29, fosse passato da 15 miliardi 
di lire circa dell'esercizio 1925-26 ai 22,5 mi· 
Iiardi dell'esercizio 1928-29, ai 24 miliardi 
nell'esercizio 1929-30, e a 29 miliardi nel 
1930-31. Il loro peso effettivo secondo il 
Mortara si sarebbe quindi di molto aumen- 
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ta.to in cinque esercizi, mentre il reddito na­ 
zionale andava contraendosi. 
In confronto alla popolazione Italiana, le 

buone terre sono state sempre poche in Italia; 
si è sentita la necesaità di mettere in coltura 
terreni meno buoni, umidi, paludosi od aridi· 
ciò ha richiesto un importante impiego ili 
capitali che deve pur essere modestamente 
rimunerato. Le imposte, come abbiamo visto 
incidevano in maniera pesante. Non può quindl 
la nostra agricoltura sopportare la eoncorr­ 
rcnza di agricolture che si svolgono in altri 
paesi in condizioni ben diverse. 

L'agricoltore, che chiude i suoi bilanci in 
passivo o quasi, non può comperare concimi 
o macchine, non può fare quei lavori di rinnovo 
nelle piantagioni o di miglioramento che rap­ 
presentano il progresso lento ma sicuro del­ 
l'arte dci campi: non può prendere a prestito 
capitali, perchè o non ne trova più o sono 
troppo cari; in alcuni casi fatira a pagare 'le 
imposte; non compera dal comune commercio 
che lo stretto necessario e sovente neppure 
quello, tira innanzi intaccando il capitale be­ 
stiame od altro. 
Siccome l'agricoltore è il massimo cliente del 

commercio, perchè su 4!! milioni di abitanti 
circa 25 milioni, direttamente o indirettamente, 
completamente o parzialmente vivono dell'a­ 
gricoltura, così il commercio rimaneva paraliz­ 
zato, non si vendeva più, i negozi andavano 
male e di conseguenza. gli industriali non ven· 
devano ai commercianti e l'economia generale 
ne rilienth'a profondamente; i fallimenti ed i 
concordati fallimentari si accumulavano a. 
migliaia. 
Questa. era la situazione del 1930 e dei primi 

mesi del 1931. · 
Il Governo nazionale, profondamente preoe­ 

cup.ato di queste condizioni, con passione, con 
ardimento e con amore è corso ai ripari, eer­ 
~ando di rendere meno disastrosi i riflesai 
ella. terribile crisi mondiale nel nostro paese; 

e 10 provvidenze del Governo si sono rese effì­ 
caci .in. a.lcuru settori dell'economia agricola, 
0 migliorandoli od arrestando la discesa dci 
prezzi; ma in altri settori la buona volontà e 
le provvidenze desiderate non hanno sortito 
I' ff ? etto ~perato soprattutto quando si trattò 
di protezione, perehè in certi settori i pr!!zzi 
mondiali diseeaero ad un livello cc~ ~asso 
che non era. possibile prevedere, i) li 

Discmsioni, t. 778 

Alcuni mesi or sono l'economia mondiale 
dava qualche segno di lieve miglioramento: 
la crisi bancaria americana di questi giorni ci 
ripiombò nell'oscurità; ora pare che il tempo 
economico in· quel grande paese migliori; ri­ 
guardo poi a. quello che riflette l'economia 
mondiale agricola non vedo certamente ancora 
quest'alba. che tanto aspettiamo. Penso però, 
per alcuni indici, che il fondo sia stato toc- 
cato. · 
In Germania la classe agricola si agita ed 

invoca nuove protezioni; in Francia. gli agri­ 
coltori protestando sfilano sotto l'Arco cli 
Trionfo e nell'Avenue dei Campi Elisi; nei pat>~i 
danubiani le condizioni dell'economia agricola 
sono gravissime. 
Per ciù ancora, se si vuole salute, bisogna 

sperarla ed attenderla in parte da nuove prov­ 
videnze nei settori che sono rimasti muti ed 
opachi, che hanno anzi declinato decisamente. 

Esaminiamo quindi con rapidità in sintesi 
la situazione odierna dell'economia agricola 
italiana, senza preconcetti, con obiettività 
assoluta, cercando di indagare i risultatl pratici 
delle varie provvidenze e quel che si potrebbe 
fare per risvegliare i settori che non hanno 
risposto alla sollecitudine veramente amore· 
vole dello Stato. 
Al principio della campagna 1931-32, il 

declinante prezzo dcl frumento aveva destato 
serie preoccupazioni. Si calcolava allora che 
per i grani teneri si sarebbe facilmente seesì 
al prezzo di lire 80 e 90 al quintale. 
Il Governo sollecitamente corse ai ripari 

coll'aumento dcl dazio, portandolo da 60 a 
75 lire al quintale ed istituendo l'obbligo di 
miscela nella fabbricazione delle · farine ad 
uso alimentare, per cui il prezzo nel corso della 
campagna. venne portato attorno alle 110 lire 
al quintale. 
Certamente questo prezzo ha profondamente 

incoraggiato lo sforzo degli agricoltori, con· 
chiusosi col suceesso memorabile di quest'anno 
della battaglia del grano. 
Oggi purtroppo i prezzi hanno la tendenza a. 

flettersi; ma spero che potranno nuovament.e 
riprendere i corsi passati. 
Il prezzo del grano turco nel rn:n minac­ 

ciava di cadere a cifre ìrrisorle, rovinando 
l'economia di vaste regioni d'Italia che non 
possono sostituirlo con altra sarchiata. 

~im4Josizione del dazio di lire 30 al quintale .. ,, . . 
,._ 
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ha salvato la situazione. Il grano turco non 
segna certamente 011:11:i un prezzo brillante; 
oscilla intorno alle 50 lire al quintale. Questo 
prezzo però è inferiore, dato il rapporto del 
valore dcl denaro a quello 1lel 1912, 111•! 1913 
e dcl 19U. 

Dal «Bullettino di Statitica Agraria e Fo­ 
restale u si ricn vano i dati seguenti: 

Prezzo del 1912 . 
Prezzo dcl 1913. 
Prezzo dcl 1914. 

L. 22 oro 
• 18 oro 

1 fl oro 

~la, pure se non vi Iosse oggi il dazio di lire :rn 
al quintale, dazio che fu a torto aspramente 
da alcuni combattuto, dove si sarebbe caduti 
oggi con i prezzi del grano turco ! Certamente 
un disastro economico irreparabile si sarebbe 
abbattuto in varie provincie, ed anche in molte 
zone di bonifica dell'Alta Italia dove non si 
sarebbero più potuti pagare i pesanti canoni. 

Grat.isaimi per questo provvedimento, che 
oggi inconfutabilmente si vede quanto sia stato 
saggio e neeessario, sono tutti coloro che dal 
medesimo vennero salvati, e furono moltissimi 
ssrricoltorl di larghe regioni dItu.lla. 
"'Ed ora veniamo ad u~ argomento seot.tante: 

al prezzo del bestiame, cuore, forza e caM11a 
di risparmio vivente dell'economia agril'ola. 
~ onostante varie provvidenze, l'Ol"tiO.l!('l"f.a­ 
mento e dazio, questo prezzo dal 19:10 acl og1d 
l\Pgna una coni inua impresalonaute flesaiune, 

.Ecco alcune cifre che parlano, r-ifre rìcavate 
dal Consiglio doll'econonìa di Udine. 

i huni ila macello nel 19:!9 Ri vendettero 
ad una media di lire 377 al quintale. Ora Riamo 
a lire 160-180; 

le vacche da macello nel 19:!9 si vendettero 
a lire 311 al quintale. Ora siamo da 80 a 
HO lire al quintale; 

i vitelli per macello da lire 517 sono scesi 
o!!gi a 180 a 2'.!;i. 

R quello che avviene imi mercati del Friuli 
avviene presso a poco sugli altri mercati 
d'Italia. I prezzi attuali sono molto inferiori 
ai prezzi dcll'antt>guerra, riportati alla moneta 
di oggi. .Nd 19:!9 il Veneto contava circa un 
milione e mezzo di capi bovini che Ri potevano 
valutare a due miliardi e mezzo di lire. Oggi 
è difficile che il ca.pitale bovino del Veneto 
raggiunga il valore ili un miliardo. 

La <'arlnta <·omplPta. 111•) prezzo del best iame 
nel mondo si ri pen~uote ainistranu-nte sul mer­ 
cato italiano. JI Goverr-n ha tentato di arginare 
questo fl•nonumo, prima con i (•or.til"gt'nta~1enti 
e poi <·oll'aumentare i 1lazi di confine portandoli 
a :mo lire per capo per i buoi, a 380 per le 
vaor-he, da I '.!O a '.!00 por i vitelli, a HO per 
In carne fre~ca ed a 1 !O p1>r la carne r-ongelata. 

P~1rtroppo abhi_amo vìsro come questo prov­ 
, ve1lm~e1•to no~. iua 11t.at.o sumciPnte, perchè i 
pri'zz1 dcl hei;t1amc e11tero Mono cailut.i a limiti 
inl're11ihilmente l1as11i e. non prevedihili. 

La Gt•rmania difende il 11110 hl'stiame con 
un dazio di lire ~!I~ pt>~ rapo per i huoi, per 
le var1·he e pn 1 ntelh. In 8vizzera Ri eleva 
una harriera !li lire 73'.! )ll'r i huoi " per le 
va1·1·l1e, fl.t:) pn i vitelli. In }'rancia 7-lo per 
i luioi, !i!l6 pn le Yac('he, 360 per i vitelli e 
cosi via. 

Il capitale hovino purtroppo tende rapida- ' 
m1'Ilte a diminuire, perchì• non ('011Yiene l'alle­ 
vamento: X~lla Rola pro\·incia di Udine il capi­ 
tale honno qui>st'anno i> diminuito ili :!0.000 
l'api. 

~Pile zone ili montai;rni} il "rollo dd prezzi 
<lei liovini rapprcsl'nt.a un wro diRastro, per('hè 
l'economia fli qu<>lle rPginni 8i basa sulla pa11to­ 
r!zia, e qul'Mo fatto eeonomico, <•he ('onfidiamo 
sia trar11'it-0rio, ha certaml•nte gr.i.nde i11flu1lnza 
sul fatto 11o<'iale "ràvc della tendenza allo 
spopolanwnto 1IPll; zol"c di montagna.. 

Viene affermato da qual"heduno ('he il da.zio - 
el1wato sui bovini ne diminuirebbe la importa­ 
zione, e che per coniicgtwnza eiò ca~ionerebbe 
una ma.irµ;iore depauperazione dfll eapitale bo­ 
vino italiano. Illusioni; in pratica avviene 
precisanu•ntc il contrario. Il capitale bovino 
diminuiMce pt1rd1ì; manca. la eonveni1•nza del­ 
l'allevamento a cagione dci prezzi _troppo 
bassi. Di più, se l'aµ;ricoltore che ha bisogno 
di una somma X poteva ricavare questa 
~omma X vendendo un numero Y di animali 
bovini, esM1•ndo il prez1.0 l'alato oltre la metà 
dovrà, p1<r ricavare la merleMirna l!omma che 
gli occorre, vl'ndere un numero doppio di 
animali. 
Ora avviene un fenomeno degno di atten­ 

zione; nwntre l'importazione globale d1•i ('.api 
bovini esteri è diminuita, è aumenta.I.a inve<"e 
queHta importazione sul mer('ato di l\lilano 
che in certo qual modo dPtta il prezzo agli l' ,. 
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altri mercati d'Halia. 8ul mercato di Milano 
nl'~li ultimi mesi si è venduto un numero 
mazaiore di capi esteri che di capi nazionali. ~t- • 
Quest i animali esteri che puntano su Milano, 
malgrado il dazio italiano che è però attenuato 
da premi di esportazione esteri più o meno 
importanti, veneono offerti a prezzi ~Pmpre 
più bassi, Rir~chè influenzano i prezzi in tutti 
i mercati italiani, 
. 11 Ministero della ~ut·rra e quello della ma­ 
rina fanno venire dall'Afri<'a cl!>I Hud e dalla 
America Meridionale la carne congelata per 
l'esercito. Ben 60 mila capi grass! italiani po­ 
trebbero essere assorbiti rlai due Ministeri, capi 
bovini che appesantiscono il mercato trattan­ 
dosi di carne di 2• qualità. 

Credo ehe la diminuzione del capitale bo­ 
vino debba preoccupare tutti, compreso il 
Ministero della guerra, per i H110i rifteHKi sopra 
il potenziale bellico. 

Ragioni di bilancio T Tenui devono e1111P.re, 
dato il misero prezzo odierno della carne òi 
2• categoria. ~fa se pure esistono dovrebbero 
essere facilmente superabili dinnanzi alla im­ 
ponenza. di que ll« esposte, l\Ta so la carne estera 
congelata americana o sud africana viene a 
costare lire 2 al chilogrammo senzu dazio T 

Che questa carne 1li•hha formare parte es­ 
senziale dell'alimentazione dell'esercito in guer­ 
ra, io non posso crederlo - per ragioni di tra­ 
sport.i terrestri e marittimi, per razioni 1wono­ 
miche e per ragioni pratiche: ma non abbiamo 
noi visto durante la guerra infiniti parchi di 
huoi nazionali nei nostri paesi T (1). 
Io comprendo tutta la dolicatezza e tutta 

la difficoltà di questo incombente problema 
dcl prezzo dl'gli animali bovini. 

Relazioni eornmereiali r-on l'estero, antichi 
principi di scuole economirhe ed altri pro biomi: 
ma la ront.inua. flessione dei prezzi si impone 
all'attenzione dcl Governo il quale certamente 
a1Trontt1rà e raddrizzerà in qualche modo questo 
settore fondamentale dcli 'economia agricola. 

I 0 non faccio proposte eoneret e per la deli­ 
catezza dell'argomento. Gìi agricoltori hanno 
fede, perchè la buona volontà e la fattività 

. (l) Ii consumo della polleria che in grande quantità 
viene dall'e.•tero è aumentato enormemente 1pecial­ 
mente nei grandi centri e fa concorrenza alla carne 
~ovina. :Non sarebbe po88ibilo qualche provvt'liimento 
•n propo~ito f 

non sono mai mancate nel Governo Fascista: 
ma fatti esterni economici che non si potevano 
prevedere hanno impedit.o di ottenere il risul­ 
tato sperato. 
La questione del prezzo del bestiame è que­ 

stione fonda.mentale, che confido verrà. affron­ 
tata e risolta.. 

Io penso che la importanza del problema dei 
bozzoli e della seta non sia. valutata al suo giu- 
11t.o valore dalla maggioranza degli italiani. 

Si tratta invece di una questione che interei>Sa 
non solo profondamente l'economia di va11t-e 
regioni d'Italia, fra quelle più progredite, ma 
eh~ ha bensl anche riflesRi fondamentali sulla 
bilancia commerciale del nostro l'1wse. Negli 
anni def,!li alti prezzi, la voce seta naturale, 
cioè vora seta, segnava alla eRportazione, la 
somma di due miliardi di lire, era cioè la prima 
voce; l'anno Rcorso nel periodo di grave de­ 
pression11 segnò ancora l'alta cifra di 900 mi­ 
lioni; 600 mila famiglie sono interessate all'al­ 
levamento del baco: nelle industrie della seta 
il numero degli opera.i raggiume il numero 
di oltre 118 mila pC'rsone. 

Sono cifre imponPnti: sono intereRHi nazionali 
cospicui. 

La caduta del prezzo dei hozzoli in Italia i! 
stata disastrosa: eKNa òipt>nde da varie cause.; 
la conrorrp.nza dl•lla prod nzione f,!'iapponeRP, 
che aumenta sempre, la Keta artifi<'inlc; ma so­ 
prattutto la eri11i mondiale e la caduta -;!elio 
~-en giapponese che dal valore di circa 1 O lire 
italiane è K1•c110 intorno alle ·I lire. 

1\f Pntre nel 19:!6 si ricava vano I 00 lire con 
3 <·hilogrammi di bozzoli fr1·~1·hi, ogg-i per 
ricavare 100 lire ol'corrono 3:J <•hilogr:immi. 
N ell'antqrurrra il prezzo meri io era J>t•r oi:-ni 
chilogramma di lire 3-oro romprPMO lo scarto 
ora. è dis<'l'KO a eirl'a HÒ l'l•nt.lo'11irni-oro. 

Xon 11i tratta quindi di una flPRKione di 
prezzo, si tratt.a di un crollo. Oggi un chilo­ 
grammo di canapa vale quasi quanto valt• 
1111 chilog-rammo di bozzoli. Per il pa11rnt-0 
la dilTerenza fra. la canapa ed i bozzoli era sem­ 
pre di uno a tre e di uno a quattro. 

Come si deve porre questo p:rave problema! 
Evidentemente ci troviamo di fronte ad un 

fatto transitorio, fatto economico che però 
prolungandot1i potrebbe portare p<'r conse­ 
guenza all'abbandono di questa preziosa col­ 
tura in varie regioni d'Italia. Ilip.ogna aKKoln- 

• 

.rr(3' 
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tamente evitare che ciò avvenga perchè si 
disseccherebbe una fonte di ricchezza futura 
di grande importanza. Bisogna impedire che 
si svellano i gelsi che hanno dato tanta riechezza 
e che ne daranno ancora. 
Quali i rimedi ! 
Varii Stati sono corsi ai ripari con ingenti 

premi per ogni chilogrammo di bozzoli pro­ 
dotto e con premi alle bacinelle, 
Da noi il Governo nazionale ha stabilito di 

dare una lira pP-r chilogrammo per il prodotto 
dcl 1932 e così pure per quello del 1933. Gli 
agricoltori ne sono rlconoaceutìsaìmi. -È un 
aiuto che certamente ha incoraggiato la claase 
1foi produttori di bozzoli; ed io spero che possa 
PHSl'r veramente efficace, quantunque il prezzo 
dei bozzoli l!lia per ora nuovamente caduto. 
Il disegno di legge sulla disciplina. del nome 
«Seta» (5 marzo 1931) c<l il decreto dell'8 
febbraio dcl Ministero delle Corporazioni ap-' 
porteranno certamente dei benefici, perchè 
tutto ciò che chlarisce ed impedisce gli inganni 
e le frodi di nomi o d'altro, in definitiva, giovnà 
al commercio ed al consumo della seta. 
l\fa credo che tuttavia non basti. Le filande 

hanno una. attività molto, ma molto ridotta; 
gli essiccatoi cooperativi sono preoccupati per 
il collocamento del loro prodotto; se non si 
provvede in qualche maniera, noi arriveremo 
alla nuova campagna con uno stok di due 
milioni di chilogrammi di seta. 
Bisognerà. provvedere. L'opportuno ed alta­ 

mente encomiabile intervento governativo con 
premio di lavorazione, sia per la seta da consu­ 
marsi all'interno dcl Regno, sia per quella da 
esportarsi, potrà facilitare l'esaurimento dello 
stock. In America nonostante la crisi, il consu­ 
mo della vera seta ba raggiunto cifre non mai 
prima toccate (1!)29 - 76 milioni di libbre - 
1932 più 82 milioni di libbre). Si deve eccitare 
e facilitare il consumo della seta anche in Italia 
dove è enormemente diminuito, ed, in Europa 
dove pure è diminuito. 
Qui, in Italia, con esposizioni e fiere nelle 

principali città per vendere i prodotti serici a. 
prezzo di fabbrica che è incredibilmente mo­ 
desto. Quest'anno alla esposizione di Treviso 
si vendevano dei tessutì di vera seta per abiti 
estivi da. uomo a lire 9 al metro, dei tessuti 
per camicie fìuissìmì da 12 a 15 lire. • • e cosi 
via. 

In nessuna materia la cosidetta vischiosità 
dei prezzi è così tenace come nella seta. 
Nelle mani del dettagliante i tessuti di seta, 

in base" ad uno studio compiuto nel 1931 
dalla Regia Stazione Bacologica di Padova, 
Istituto di Stato, subivano un aumento di 
prezzo per cui il chilogrammo di seta filato che 
allora valeva da 100 a 110 lire, raggiungeva 
nella veste di tessuto il prezzo medio di lire 77 4, 
prezzo, che pur tenendo conto delle spese di 
lavorazione, rappresentava una maggiorazione 
assolutamente eccessiva. Se si dovesse fare 
ora la proporzione con i costi attuali, vedremo 
probabilmente differenze maggiori. 
La migliore propaganda per il· consumo di 

prodotti serici sarebbe quella di offrire questi 
prodotti al consumatore a prezzi ragionevoli 
che lo indurrebbero certamente a preferire i 
prodotti di seta naturale a tutti quelli similiari. 
Potrebbe a questo scopo giovare anche la...._• 

pubblicazione periodica di un listino con i - 
prezzi all'ingrosso dci più usuali tessuti serici 
come si fa per i bozzoli e per i filati di seta. 
Sbarazzato il mercato dello stok di seta, 

eccitato il consumo nazionale con facili prov­ 
videnze di fiere, esposìaìoni, botteghe della 
seta, ece., mantenuto ed accresciuto il premio, 
io penso che i produt.toti di bozzoli non ve­ 
dranno giorni peggiori; che se quest ì peraistes­ 
sero o si prolungassero, sono sicuro che il 
Governo nazionale consapevole della neces­ 
sità. di conservare all'Italia questa sua nobile 
industria, ricorrerebbe ad altri aiuti ed altre 
provvidenze, fino a tanto che avranno a spa­ 
rire o modificarsi le cause fondamentali della 
depressione di questo nobilissimo articolo del 
quale in Europa, malgrado tutto, manteniamo 
incontestabilmente il primato. 
E1l ora veniamo al vino ed all'uva, uva e 

vino, paasione e cruceio del bravissìmo sotto­ 
segretario per l'ai:triroltura. 
Mai.rnifka, degna della gratitudine non 11010 

degli agricoltori, ma di tutti gli italiani, è Ktata 
la campagna inspirata dal Capo del Governo 
e diretta mirabilmente dall'onorevole Mare­ 
scalchi per migliorare, selezionare ed estendere 
la coltura ed il consumo dell'uva da tavola. 
Siamo passati ila un consumo di quintali 

2.202 mila nel 19'.!!) a quasi quintali 3.-100 mila 
nel 1932 ed abbiamo buone ragioni per sperare 
che questo consumo sumenti unitamente alla 
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esportaaione cli tale magnifico prodotto. Si 
ottengono oggi in Italia uve da tavola di gran­ 
dissimo prPgio che eertaments 11i affermeranno 
sul mercato nazionale e su quello europeo. 
Dai vini leggieri e sapidi della Valtellina e 

dell'Alto Adige a quelli di altissìma gradazione 
all'oolica della Sicilia e dell'Italia. meridionale, 
la coltura delle viti si estende quasi ovunque 
in Italia ed allieta colli e piani: è una coltura 
antica eminentemente latina e nazionale. 

Crisi dcl vino ce ne furono parecchie alter­ 
nate da tempi migliori. Da varia eause esse 
dipesero. L'odierna. deriva massirnumont.s dal 
diminuito consumo che è in relazione con la 
crisi economica del mondo intero, Vi sono pure 
altre cau!\e. , 
Forse è stata esagerata la campagna. antial­ 

coolica. Bisogna pure ricordare che i paesi, 
ove I'aleoulismo è più acuto, sono proprio 
quelli ove non si produce vino. Un buon bie­ 
ehiere cli vino ai past i, l'u110 moderato dcl vino, 
ha sempre fatto bene, Altra cosa sono le be­ 
vande alcooliche ad alta gradazione. 
Dìttìetlì i rimedi; la crisi 11i venne aggTava.ndo 

anno per anno. Da. li rll 104 medie nel rn:rn, 
siamo scesi a circa lire 63 medie al raccolto 
dl'l J ()32. Il Governo ha creduto di correre ai 
ripari con tre decreti-Iegge, 

li primo riguarda la difesa dei vini ti pini 
italiani e su ciò non avrei che ad esprimere 
dol!e lodi; il secondo riguarda le dispoaixioni 
per la eolturu deì vitigni ibridi produttori 
diret ti. 

I vitigni ihridi produttori diretti in generale 
producono abbondantemente vini scadenti. 

Mi dicrva S. E. Marescalehi che se ne eomin­ 
d:n-a l'impianto anche in zone classiche dove 
ai produrono i vini tipici. Por ciò si comprende 
la. lE>i.:gc. Però la. severità della medesima venne 
giu~tanHmte mitigata da· alcuni emendamenti 
propo.;f.i dall~• Cornmissione dcl Senato ed 
a«'cettati dal Governo e giustificati dal fatto 
c·he ci sono pure poche, anzi pochissime, va­ 
r~i·tà di ibridi che danno vini buoni, di grada­ 
z~o?11 alcoolica molto superiore a quella dei 
vrnt iloKt.rani - 12 gradi in luogo di 9 - e cho r . . CRlllt-0no alla. peronospora con due ramature 
lIL luogo di 12 o 14. 

F. veniamo ai provvedimenti p11r la difesa 
eC<1nomi1:a della vitieoltura ( decreto-legge 2 set­ 
t.emhre 19~2). Il d1wreto è encomiahile pPrcbè 

cerca di raggiungere fini a.ltament-0 ut_Hi per 
il produttore; ma l'articolo 11, che v1o!a. la 
vendita 1fol vino per la mescita se non raggmnge 
i IO gradi prr i roRKi e 9 per i bianchi, ha susci­ 
tato -rrit.i<•he e malcont.ent.i ditJuRi. Evidente· 
mente quel!to articolo è stato co~I m~di~cato 
per obbligare i produttori cli vini legg1er1, _del· 
l'alta e media Italia, ad acquistare mosti ecl 
uve nell'It.alfa meridionale per allieva.re la 
!'rii;i vinic'Ola graviSl!ima. cho pesa in quelle 
provincie: altre ragioni important~ non v~ son~. 

Si capisce fadlmrnte che tutt.1 qm•gh a~:1: 
,,oJt.ori che produrono vini l11ggieri, .ma Rapul~ 
e che banno il loro merrato, non siano 11tatl 
ent.usiai1ti di qut>Rto provvedimento, che li 
ohbliJ.ra ad acqui11tare 011 uve o mrn~t.i ad alta 
gra1fazione; quindi, nella mail~ima part,t> dei 
ca~i, a. contrarre clcbiti, a modif\C'are il 11apore 
del proprio prodotto, arri11c•hiando cosi di pn­ 
dere il mPrNi.to ahituato al vino Rapido o 
legg-iero Il.olla loro tPrra e, fra q11t111ti, quelli 
che maggiormrnte Rono l!tati di8turbati, sono 
cPrtament.e i piccoli pro1lutJori, e ciù per la 
ditflroltà dei tagli e Jlt'r la diffirolt/\ del donaro. 
Per que11t.e ragioni e pllrchil il decreto u11cl 

nell'imminenza delle ven1l!•mmie, furono Raggio 
conKig"lio le di11posizio11i dat.e dalla Camera per 
tempArare questo arti('olo 11. Faceio voti 
perch(I nell'applil'azione futura della lt>gge si 
studi qualehe tPmpnament.o in modo rhe, colla 
tutela degli int.eres~i dt-gli uni, siano sa.Iva.­ 
guardai i anche quelli degli altri. 
Il dazio che ~ravava il vino prima della 

legge sui tributi !orali, dal punto di viHt.a della 
misura, 11i aggira,'a. intorno alltl tariffe attuali, 
dopo la rinunzia dPll 'addizionale governativa 
che si eoncrt>tava nella l!omma di circa 300 mi­ 
lioni; ma riguardo a.Ila quantità con la legge 
Rui trihut.i locali venne t>11te~a la matoria t.as· 
sata, }ler!'l1i> 11rima era colpito tutto il vino 
che entrava nelle citt.11. chiu11e ed il vino che 
si vendt1va a.Ila me11cita nei comuni apt1rti, 
ora si colpÌ.llce anehe il vino venduto diretta.­ 
mente dal produttore a.l conHumatore, ed in 
parte anche quello dello Rtesqo produtt.ore. 

' ~on 11i }IUÒ giudicare di un tributo prOBcin· 
dendo da.I suo rapporto col valore della co11a 
colpita.. Il commisurare l'impo11ta sul \"ino 
u11cl1111ivamrnte alla quantità. non fa. tener I eonto, purtroppo, dc•lla preoceupazione della 

111opportahilit·à dPll'impnRta. Altra coHa ò in- 

• f'·~- 

' "-"!_} 
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fatti" colpire con lire 50 un ettolitro di vino del J 
valore di lire 300, altra. cosa è colpire con lire 
50 il medesimo ettolitro che valga 60 o 40 
o 30 lire! Nel primo caso 11i ha un'aliquota del 
17 % circa, negli altri caKi abbiamo una ali­ 
quota del 100, del 1-Hl e persino 1M :!00 %. 
L'imposta è quindi ancora pesante rixpet to al 
ribnsso dei prezzi. 

l\la. vi è di più. Quando venne concretato I.i 
legge sui t.ribut i locali (• certo chi' n nessuno dei 
personaggi che la formularono è passato per 
la mente che vi fosse la possibilità di far pagare 
due volte il dazio a questo prodotto già cost 
duramente colpito, e dal dazio e dalla crisi; 
eppure l'incredibile può ora avvenire, in occa­ 
sione dell'applicazione del decreto-legge 2 11et­ 
tembre 1932, del decreto cioè che riflette la 
correzione dci vini deboli e che all'articolo 11 
vieta la vendita del vino per la mescita 11c non 
raggiunge i 10 gradi per i rossi, ed i 9 gradi 
per i bianchi. I viticultori più ligi ull'osservan­ 
za delle patrie leggi si vedono oggi minacciatì 
di dover pagare il dazio sulle uve Ò mosti di 
alta gradazione alcoolica che in forza di questo 
deereto sono sta.ti costretti a comperare nel­ 
I'Italia meridionale. Non è stato suffìeiente il 
fastidio, l'esborso di somme non indifferenti, 
il disturbo di modìfìeare il tipo del proprio. 
vino, no, occorre anche che paghino il dazio 
sulla. quantità di vini e mosti acquistati per 
lo. correzione del loro vino, che quando 11ari\ 
venduto sconterà la. imposta due volte sulla. 
intera quantità venduta. al consumo. È sor- 

• prendente, ma. pure è eosl, 
Per quali ragioni! Perchè il decreto 20 ot.­ 

tobre 1932 del l\lini11tero delle finanze, che per 
mettersi in relazione col decreto 2 settem hrc 
del Ministero dell'agricoltura eKtt>n1le l'esen­ 
zione del dazio dal 1 O al 18 % per i moatì e 
dal 10 al 20 % per le uve per i tagli dei vini 
deboli, prescrive che sia eoueesso uiò per i 
soli acquisti di uve e mosti tra produttori e 
produttore. 
Ancora una volta gli agricoltori più OR~e­ 

quienti delle leggi pagano il fio della loro sol­ 
lecitudine nell'osservarla, essi che hanno fatto 
quello che hanno potuto, quello che solamente 
potevano fa.re. Hanno cioè comperato il mosto 
dove l'hanno trovato, pagandolo purtroppo 
spesso a prezzi esorbitanti, perchè mancava 
il tempo materiale per org•mizzare }p compere- 

direttamente dai produttori ad oltre mille 
chilometri rli distanza, e chi ha tentato di 
farlo, ha trovato i iwrhatoi aC'caparrat.i rlai 
commercianti. Ora è grave voler far pagare 
il dazio agli agricoltori solo perl'hè chi ha 
invocato il decreto 20 ottobre, e1l il !'lfini~tt,ro 
che l'ha emanato, si sono dimenticati di riflet­ 
tere che gli agricoltori dell'alta e media, Italia 
presi alla sprovvi11ta. da un dt>creto u~cito alla 
vigilia delle vend1>mmiti non potevano orga­ 
nizzare la compera. del mosto dai proprietari 
dell'Italia meridionale. E poi è co8a asKurda 
pensare che tutti i piccoli propri1>tari che 110110 
poi la maggioranza, possano comper;re <pw11to 
mm1to all'infuori dei commercianti. Chi ha 
biHogno di 10, di 20, di 30 ettolitri va a pren­ 
derli nel magazzino vicino e non può fare - 
di vel'lla.men te. 

Forse col tempo si potranno organizzare eom­ 
pHre collettive dai produttori, ma, eome dissi,.,_' 
e rlimo11trai, era. impossibile che <'iò si poteRse 
fare nella campagna del 1932, e così sarà pure 
ditlìcilissimo che si possa farlo pro"Kimamente. 

Se non 8i rimuove qul'sto gravissimo incon­ 
vt>niente, o con un altro decrt>to o con altre 
disposizioni, gli agricoltori più zelanti saranno 
puniti per a.ver obbedito ad una lc>ggc dello 
Stato, malgrado la cri11i mondiale, malgrado 
l'onero~issimo dazio, che P. già pesante pagarlo 
una volta, malgrado la. lof,(ica ed il più eleml'n­ 
tare penso di giustizia. 

:S è si puè dire che si può evitare q nesto 
balzello ves11atorio eol libro di earico e 11c11,rico; 
ma come pol!llono tenerlo q11e11to lihro tutti i 
contadini propril'tari, i ·piccoli aflittavoli, i 
mezzadri ecc. ! 

La sopprelll!ione di questa ingiul!ta tì11e111ifà 
non dannegi,<ia nessuno, pnehè la ma1111a dl·l 
vino, corretta col mosto ad alta gra1lazio1w 
e quindi aumentata, paga dazio tntt.u: intera; 
ma basta, ba11ta una volta sola, nè si ahhiu 
timore di danneggiare i comuni i quali 1wr la 
massima parte non hanno riscoAAo qucxta im­ 
posta pl'r l'a1111urdità della medesima; ma era 
in alcuni comuni si minacciano gli agTicoltori 
di que11to balzello. 
Sono 11icuro che si metteranno d'accordo i 

t.re Mini11teri: agricoltura, finanze, cd intt>rni 
ed impediranno che gli agrieoltori più zelanti 
vengano assurda.mente colpiti in quei,;ti gravi 
momenti da inut.ili 1'11 ingfo11tifìl'ate fì~1·rilit;'1. 
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Confrontanclo i prezz ì odierni clt>i prodotti 
agricoll r-on qn+'lli del primissimi mesi del 
1931, riripetto ai prezzi dell'anteguerra, noi 
troviamo che per il grano eravamo, ai primi 
ciel 1931, eol prezzo di questo prodotto, nella 
proporzione ila 1 a 3, 7; mediante i provvedi­ 
menti governai ivi ed alle cure dell'oruanizza­ 
zione stndacale degli agricoltori abbiamo quasi 
mantenuto questa poaiaione, rimanendo, nel 
t !l.12-33, nella proporzione da 1 a 3 6. 

p ·1 ' er 1 grano turco eravamo nella. proporzione 
d~ l a 2,6. Xel 1932 abbiamo migliorato rag­ 
giungendo la posiaione da 1 a 3,6; ora i prt>z:i:i 
flettono. 
Per il risone, al raccolto del 1931 eravamo 

da 1 a 2, 7, al raccolto del 1932 purtroppo siamo 
caduti da 1 a 2,!i. 

Per il vino eravamo nel 1930 da l a 3;!i; 
e siamo seeai ne-Ila proporzione da 1 a 2,1. 

P11r i hozzoli eravamo al rapporto da l ad 
1,8; siamo KCeRi al rapporto da 1 ad 1. 

Xel bestiame eravamo al rapporto da I a 
3,a; siamo ReeRi al rapporto da 1 a 2,5 ed oizgi 
molto meno ancora. 
Per l'olio eravamo al rapporto da 1 a 3 8· 

siamo sre-.'!i al rapporto da 1 a 3. ' ' 
La canapa ha migliorato decieamente, le 

bietole si conservano bene coi prezzi e così il 
frumento ed il grano turco non hanno preci­ 
pitato. 

X egli altri settori, però, fra cui ìmportantis­ 
airni quelli del bestiame, dcl vino e dei bozzoli, 
ahbiamo un peggioramento molto sensibile, 
mali:;rado le cure e le provvidenze del Governo . ' m conseguenz·a della crìsì agricola mondiale, 
che unitamente a quella di tutte le materie 
prime si è andata aggrav~ndo nel 1932. 

I COHt.i di produzione sono aeesi, riguardo 
all~ mano d'opera, dal rapporto da 1 a 6 del 
1?30 al rapporto da 1 a 5 del 19~2 e riguardo 
ai tributi siamo scesi da 1 a 6 3 al rapporto· 
da 1 a 5,50 circa. .' 
~ La discesa dei costi di produzione quindi 
rbt''!1 lontana dal seguire quella dei prodotti 

p CKl n-l loro COm plesso, 
Pochi mesi or sono il 8enato ha inteso la 

voi·e calda, commossa ed appassionata. dell'il­ 
lu11tre e venerando collega nostro, il senatore 
.Marehiafava, sopra la magnifìea bonifica.. delle 
palucli pontine. L'e<'o delle sue parole è anrora 
nei nostri cuori. 

lo avevo deciso cli non parlare sopra la bo­ 
nifica, perrhi> i- un ·ar~omen~o che dovrebbe 
e8~er1• trattato estesamente, essendo comple11so 
e di grantlis,;ima importanza e perchè, allungan­ 
do troppo il mio discol'llo, avevo timore di anno­ 
iare il Henato: ma una fr.i.~e della pregevolissima 
relazione Raineri mi tenta a dire poche parole 
anche ~opra questo argoml'nto. Ecco la frase: 
«L'argomento non da ora preorc>upa il Mini­ 
stero di agricoltura. e per esso il 8ottosPgr11ta.­ 
riato il quale ritiene che convenga. favorirf', ' . eil orc>orrl'ndo, per atti di imperio, ottenere il 
trapa11Ro di proprietà ovunque i det('ntori di 
essa dimo11trino di non aver mezzi ed atti­ 
tudini propri!' a Mterminarf' il c>ompiment~ 
1lella bonifil'a •. 

Il Fa11cismo garantisc>e il prin<"ipio di pro­ 
prietà, principio rhe è, malgrado tutti i decli­ 
nanti holRceviAmi, haHe e cardine della civilt~ 
no11tra. QueRte affermazioni dottrinarie di lar­ 
ghe t>~propriazioni indeterminate, impreci~e, 
sono pericolose. 
Quando hanno potuto, coloro che dt-tengono 

la proprietà terriera in Italia - 11ono milioni, 
9 milioni rirra. di ditte iscritte al cat.asto, e la 
detengo1w legittimamente - hanno fatto tutto 
quello che hanno potuto, non solo ma molto 
di più, perc·hè ognuno sa c>ome q~esta classe 
henernnit a si sia pure indebitata fortissima­ 
mente per tmdormazioni fondiarie di ogni 
genere. 

Noi alibiamo impostato in Italia bonifiche 
molto vaste (più di 5 milioni di ettari), pur 
non t.rattanrlosi ovunque di vPre honifiche, bensl 
di lavori in programma di disoccupazione e 
che non risolvono romplt>tamente il programma 
della bonifica. 

In qul'i territori, poi, dove si compiono ho­ 
nifkhe per intero, bi.sognerà studiare pro­ 
grammi con una gradualità che deve esi4ere 
suggerita dalle particolari condizioni del mo- 
mento economico: in tale caso, anche i pro­ 
prietari attuali, in grandiAsima parte, potranno 
fare queste t.raRformazioni, pPrchl>, se ec>onomi­ 
<·ament.e fossero assurde, Raranno a.Ksurde anche 
per i proprietari futuri.' 

Ci possono essere certamente dei ca.Ki con 
finalità puramente 11ociali, igicmiche e demo~r-.i.­ 
fìche, esempio luminot10 le Paludi Pont.ine,per cui 
il criterio economico debba e11ser posto Ìll se- 
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conda linea, ma anche qui c'è un limite nelle 
possibìlità attuali. 
Questi comprensori, dove sarà possibile una 

trasformazione uso Paludi Pontine, non potran­ 
no, per necessità di cose, essere che limitati; ne 
consegue che logicamente si dovrebbe stabilire 
un programma di colonizzazione per questo ge­ 
nere di bonifiche, il quale fosse fissato determì­ 
nando quali superfici potrebbero esservi com· 
prese, ed anche si dovrebbe indicare il pro­ 
gramma del tempo della esecuzione dei lavori, 
in modo che sia inutile estendere vincoli e 
minaccia dannosissime alla proprietà dove non 
sia assolutamente necessario e dove si sa a 
prforà chenon si può arrivare in fondo, perchè 
non vi sono i mezzi. 
~ sufficientemente curato il finanziamento 

del consorzio dei proprietari T Per quanto ri­ 
guarda le spese alle quali contribuisce lo 
Stato, in gran parte, trattandosì quindi 
quasi di opere pubbliche, si. Per quanto ri­ 
guarda. la trasformazione fondiaria, non lo 
credo: esiste solo il credito agrario di miglio­ 
ramento, che, nonostante il contributo dello 
Stato del 2 %, è ancora troppo caro, dato il 
prezzo dei prodotti agricoli in questo mo­ 
mento. 
Dato che ai consorzi si conferi11cono molte 

facoltà di provvedere in luogo anche dei singoli 
proprietari per le spese di bonifica agraria, 
bisognerebbe che, contemporaneamente, aves­ 
sero a fianco un istituto che li finanzia11se, 
senza che siano obbligati a legarsi ad una 
impresa che viene evidentemente per fare una 
speculazione sulle opere ed impedisce quindi 
di usufruire di quei ribassi, con danno dello 
Stato e dei proprietari, ribassi notevolissimi 
che il libero mercato delle imprese costruttrici 
permetterebbe di realizzare. 

I detentori della proprietà terriera grande 
e piccola, nella immensa maggioranza, hanno 
fatto il loro dovere, in molti casi hanno fatto 
pure dei veri miracoli, e sono pronti a. farne 
ancora. 
DEBITI .• Spinti dal Governo animatore, sor­ 

retti dalla fede che i prezzi dei prodotti agricoli 
si sarebbero mantenuti per il buon andamento 
economico, molti agricoltori italiani tra i più 
esperti, capaci e fattivi, intrapresero nelle loro 
terre grandi lavori di trasformaaione fondiaria, 
ricorrendo anche ~l credito, sicuri che con i mag- 
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giori redditi avrebbero potuto pagare inte­ 
ressi ed ammortamenti. 
Ripeto le cifre eRposte da S. E. il ministro 

dell'agricoltura. nell'altro ramo del Parlament.o. 
I debiti che gravano sull'agricoltura si aggirano 
dai .9. ai 10 miliardi, di cui circa la metà per 
deb1~1 a. lunga. durata e l'altra per debiti a 
media e breve scadenza. Io credo che l'inde­ 
bitamento sia maggiore, perchè nel solo Ve­ 
neto raggiunge circa i tre miliardi. 
La produzione agricola lorda dai 55 miliardi 

di lire del 1926 è scesa oggi ai 25-30 miliardi 
(io ~enso c~e siamo. pi~ prossimi ai 25 che ai 30) 
ed il reddito fondiario 11ropriamente detto si 
può calcolare a 5 miliardi di lire. 
A maggior chiarimento io considero che 

circa un terzo della produzione lorda agricole, 
sia eonsumato dagli stessi agricoltori in natura 
e reimpiegato nella stessa azienda e che le 
spese non si siano ridotte nella stessa propur---' - 
zione del valore della. produzione lorda: le 
due linee sono ben lontane dal seguire il 
parallelismo. - 
Va poi considerato che il peso dell'indebi­ 

tamento per quusì la. metà. riguarda debiti a 
breve scadenza, cioè debiti per i quali è già 
molto se si ottiene il prolungamento delle 
scadenze con decurtazione, ed allora alle cifre 
degli interessi ed ammortamenti per il com­ 
plesso dei debiti a lunga scadenza, bisogna 
aggiungere anche quelle somme neeessarle ad 
estinguere e decurtare i debiti a brevi termini. 
Va tenuto conto ancora che questo peso non 
è ripartito conformemente su tutti gli agricol­ 
tori italiani, cioè vi è tutta una gamma di 
valori per cui dall'indebita.mento nullo o quasi 
(oggi raro, rarissimo) si arriva a casi in cui 
l'indebita.mento si avvicina o supera il valore 
attuale patrimoniale. Per conseguenea la si­ 
tuazione debitoria è grave e diventa. preoccu­ 
pante in moltissime aziende agricole, special­ 
mente fra le più progredite, e va peggiorando 
giornalmente a cagione della caduta continua. 
dei prezzi mondiali. 
Il Governo ha creduto di correre ai ripari 

con notevoli provvedimenti: ratizzazione dei 
prestiti agrari di esercizio, trasformazione delle 
passività agrarie eccessivamente onerose, con­ 
cessione di contributi straordinari ad agricol­ 
tori benemeriti, postergazione delle rate sca­ 
dute dei debiti fondiari ecc. 
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Senato del Regno 

L'insieme di questi provvedimenti importa 
per l'Erario uno 11tanziamento, per il primo 
quinquennio, di circa 95 milioni annui ed una 
spesa comples11iva di 8!19 milioni di lire. 
Lo sforzo è stato notevolissimo, ma siamo 

purtroppo lontani dalla risoluzione del gravis­ 
simo problema, che ha la sua radice nella tra­ 
gedia dcl debitore, verificatasi in gran parte d · 

. d l Cl paesi e mondo, dove la rivalutazione ecces- 
siva dell'oro ha portato alla caduta dcl valore 
delle merci con la conseguente rivalutazion 
dei debiti. Un illustre economista afferma ehee 
quando la moneta, conservando la parit~ 
aurea, muta il valore rispetto alle merci vuol 
dire che è la capacità. di acquisto dell'oro che 
varia, ed aggiunge: il livello mondiale dei 
prezzi all'Ingrossn, che era disceso appena del 
6% fra il 192! ed ìl 1928, ha subito l'enorme 
ribasso del 3-1 % tra il 1928 ed il 1932. 
Ciò significa che il valore della moneta è 

aumentato del 50 % in questi quattro anni. 
Perciò nei paesi a moneta stabilizzata è 

automaticamente cre11ciuto nella stessa misura 
l'on.ere dci debiti tanto pubblici quanto pri­ 
vati e cosi ~e ìmposta e tasse; oggi il debitore 
deve dare m. media la metà in più di beni 
di quanto occorresse nel 1928 per estinguere 
la etessa obhligazione. Se ad esempio il prezzo 
del grano è ribassato da 150 a 100 lire al quin­ 
tale, l'agricoltore italiano devo vendere 1.500 
quintali di grano per pagare un debito di 
150.000 lire che nel 1928 avrebbe liquidato 
con la vendita di soli 1.000 quintali. Formal­ 
mente il debitore restituisce, oltre agli interessi, 
lo stei>so numero di lire stabilizzate, versa­ 
tegli a. suo tempo dal creditore; sostanzial­ 
~cnte dà un valore che supera dcl rio % quello 
ricevuto. Il tracollo dei prezzi el traduce in 
una. ilpoliazione del debitore che è indisoutibil­ 
?1cnto ingiusta, per quanto giuridicamente 
incr,cepihilc. . 
d Il tracollo dei prezzi verificatosi negli ultimi 
ue anni, e per dir meglio la spettacolosa ascesa 

del Valore dell'oro, costituisce la più grande 
ca~amità che abbia colpito l'organismo econo­ 
ni.ieo del mondo intero nei tempi moderni, 

La. elass« del debitore a.grieolo italiano per 
que~te chiare ragioni è stata vìoleutements 
colpita. Quello che è accaduto in Italia è acca­ 
duto~ come dissi, altrove, anche in forma più 
grave. In vari Stati si cerca di correre ai ripari 
con 1litferenti mezzi dettati da criteri ocono- 
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miei diversi. Si dice che il Presidente Roosevelt 
intenda promuovere la contrazione dei debiti 
mediante aecordi fra debitori e creditori. 
Si dice pure che un primo passo sia stato 

fatto in questa direzione con la recente appro­ 
vazione di una leg~e apposit a, la quale permet­ 
tnà alle molte migliaia di agricoltori che 
hanno delle ipoteche sulle Toro case o sui loro • 
poderi, di usufruìre di una contrazione degli 
interessi ed anche di una. riduzione permanente 
dell'importo globale dell'ipoteca. 
Sono però cose questo molto gravi e difficili. 
Mentre da noi, seguendo superiori diret tive, 

tutte le banche italiane hanno saggiamente 
ridotto gli interessi dei depositanti e la Banca 
d'Italia ha ridotto al 4 per cento il saggio dello 
seonto, i debitori non hanno certamente avuto, 
fino ad ora, benefici proporzionali sugl'Interessi. 
Se <la noi non si deve dare la moratoria 

almeno per gli ammortamenti, so non si deve 
e non si possono ridurre gl'interessi o decurtare 
il capìtale, che 11i potrà fare! Io pen110 che 
l'idea esposta dall'ouorevole Arcangeli nell'altro 
ramo del Parlamento sia degna di studio e di 
attenzione: eioè la creazione di un ist.ituto por 
la ricostruzione agricola, simile all'ìstìtuto per 
I:~ ricostruzione industriale, istituto che possa 
aiutare e sovvenire l'opera. delle banche e degli 
istituti esistenti ( 1 ). È certo che ancora oggi 
con i redditi agricoli cosi abbassati, con i costi 
che non hanno potuto seguire la stessa curva 
di caduta, gl'interessì, uniti agli ammortamentì 
che il debitore agricolo deve pagare, sono troppo 
onerosi ( q uesti interessi l'agricoltore ditfìcil­ 
mente può pagare); si soffoca il debitore, e la 
sìtuaeìone di molti debitori agricoli, nonostante 
i provvedimenti importanti adottati dal Go-, 
verno ed i cospicui salvataggi ottenuti con la.. 
buona legge sugli agricoltori benemeriti, rimane 
preoern pante. 

( l) Per la IPgge 20 agosto 1!121 &i pot.evano estendere 
i benefìui delle leggi eul bonificamento dell'Agro roma.n11 
anche ad altri territori del regno, QuC11ta legge ebbe 
una parziale esecuzione; ma poi cadde in deauetudine. 
Qu68ta legge conteneva un principio importante, oa.iia · 
quello di fornire meJ:zi finanziari agli agricoltori a baaao ' 
costo, con nn ammortamento lungo, 1enza tutte. le 
spese inerenti a queste operazioni quando aono fatte 
da istituti di credito. Veda, onorevole .Acerbo, Ella che 
è valente atudioao di qu!)Bti problemi, ae non sia il cuo 
di riMaminare, oogli opportuni ritocchi, que11t& prov- · 
vida legge. \ 
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Mi dicono che alcuni istituti di eredito fon­ 
diario facciano salire sensibilmente il costo 
delle operazioni, anche intorno all'uno per 
cento, per compensi che ritlottono le spello di 
ammìnìstraaione ed il collocamento delle car­ 
telle. 
. Sarebbe poi necessario d111 alcuni ist irut.i 
di credito Iondiurio avessero la stessa menta­ 
lit<'• dello Stato verso gli agricoltorl benemeriti, 
c.ioi> Ri persuadessero che i contributi dello 
Stato sono dati per salvare delle aziende e non 
pn migliorare le gnranzìc degli istituti mu­ 
tuanti. 

Bisognerebbe inoltre modificare lo disposi­ 
ziuni di ll"ggo per le quali gli Ist.itut i di eredito 
estendono le ipoteche anche per q11111la parte 
di nuovi mutui che in realtà è garantita dai 
contributi dello Staf.o, co~i<•<'hè il privato diven­ 
ta garante della solvibilitù dello St.ato e giace 
sotto al peso di ipoteche anche quando abbia 
realmente pagato tutto il suo debito. 
· htPOSTE. È inutile che ripeta qui le cifre for­ 
midabilì di Imposto, sovraìmposte e tasse, ri­ 
sultantì in lire a potere di acquisto costante, 
che coll'ag~"T"avar~d della erisì mondiale si sono 
l'l'Ke sempre più pt>11anti in tutti i p:w~i del mon­ 
do. Oggi l'ai:tri<'oltore fa fatica 1wr'pagare questa 
massa di tributi, nonostante che il Governo fa. 
sciata, nei limiti del possibile, sia venuto in· 
contro al contribuente agrir-olo con un doppio 
ordine di provvedimenti: rìducendo le aliquote 
generali dell'Imposta di ricchezza. mobile (reddi­ 
ti agrari), oltre che nella misura degli altri red­ 
diti, di un ulteriore 50 per cento per i reddil i dei 
fittavoli e per i redditi agrari, ed inoltre Iar-ì­ 
litando le revisìonì annuali dei reddit i di que­ 
sta benemerita categoriu di contribuenti. Qual-· 
che aumento di reddito accompagnato alla ridu­ 
zione delle aliquote può ritenersi dovuto a 
criteri locali ,che è sperabile vengano modifi­ 
ftcati, perchè fuori dello linea voluta dal Go­ 
verno. 

· Sugli effetti della legge sui tributi locali, dati 
preciRi Htati!ltici non si poHRono ancora avere, 
ma 11i calcola che lo sgravio dl'lle sovraimposte 
specialmPnte provinc·iali, unitamente a quelle 
comunali, raggiunga. la cifra di circa 300 mi­ 
lioni. 
.Anche con la tassa bestiame i contribuenti 

agricoli sono 11tati sgravati. Prima 'ltwi;ta si 
applicava prevalcntenwnte per cupo, ora si 
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appliea cRcluNivamente ad -r;alorr.m. Si calcola 
che i contribu11nti siano 11tati s~avati di circa 
60 milioni. Bisogna però riflettere che la nno,·a 
~asxa di famiglia che si applica nt>i comuni 
1~feriori a.i 30.000 abitanti colpisce nella ma11- 
s1m11. parte famiglie che vivono dol reddito dl'Ì 
campi. Oltre 9 milioni di contrihuP-nti sono 
i~Rcritti nei ruoli <lolla fondiaria., il che vuol 
dire che almeno 25 milioni di italiani vivono 
l . ' o I trt>ttamento o indirettamente, o complt>ta- 

mcnte o parzialmente, dt>lla terra. 
Higua.rdo alla logge sulla. imposta complo­ 

nwntare sul reddito, sono certo che il Mini­ 
stero dell'agricoltura avrà. info!'mato quello 
dello finanze che la moltiplica per tre del red­ 
dito cata~tale non dà più oggi una cifra che si 
avvicina alla realtà. Oggi la realtà Ri ragofon­ 
gerebbe appena moltiplic~ndo per due,"' tale 
essL•ndo il rapporto tra i prezzi di a.nwguerri\ 
ai quali si riferisce il reddito cata~tale, e<l ~ 
val'i prezzi attnali delle derrate acrricole· a 

. . o ' q111iKta <l.1mmuzione di prezzi, poi, non corri- 
sponde certamente un'adoguata diminuzione 
di costi. 

Con la moltiplica 1>er tre i proprietari di torre 
11agauo sopm un reddito di un terzo supt>riore 
alla reali.i\. l'er esempio un agricoltore che paga 
la complementare Ropra un reddito di 60 mila 
lire, ri1mltando questo reddito dalla molli1>lica 
per tre dcl redùit.o catasta.Io, paga almeno so­ 
pI'a. !!O mila lire in più dtil reddito reale, od è 
bravo se oggi mggiunge le 40 mila lire. 
Conosco le esigenze dulia finanza in questi 

momenti, ma è bone che l'illustre llinistro ed 
il .Ministero delle finanze sappiano che si 
paga ora sopi'~ cifre che superano la realtà. 
almeno di un terzo. 

COJi la legge De Stefani la sovraimposta sui 
terrou.i em ine11orabilment(I bloccata a lire 3 
por ogni lira di imposta erariale. Ogni aumento 
era vietato, salvo autorizzazione dttl Minitltro 
delle finanze. 
Con i I Testo Unico questo limito può essere 

suporato con la sola autorizzazione delle Giunte 
amministrativo. 
l1er me qui sta il grande pericolo che incombe 

sul contribuente italiano. Le Giunte aminini­ 
strat.ive non dipendono dal Ministero delle 
finanze, sentono le voci dei bit1ogni 1iiù o meno 
V(lri e le richieste dei podest.à, i quali, qualche 
volt.a, l!ono attratti verso spese eccessive. Ilo 
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visto comuni male amministrati da podestà 
megalomani i quali hanno aecumuluto spese 
sopra spese, molte inutili, altre eAAgnate o 
prorraibìl], esaurendo tutte le risorHe <lei co­ 
mune, aj?gT:IV<:lndo quf'>ito con debiti oneroaia­ 
simi, caricando de i maseìm i balzelli posdbill i 
tl_is~raziat ~ ~·-0ntri.b11t-nti. E le Giunte provin­ 
<'iah amnuml!trat1ve per il pasRato hanno sern­ 
pre approvato, hanno tutto apJlrovato 11 s . .. pe- 
riamo che questo non succederà in avvenire 
. È duro a.~~ai per il <'ontribul'nte, malgrad~ 
11 tracollo dei prezzi ai::riroli e mali::ra1lo tutta 
la buona volontà e eomprensìone del Governo 
contrale, dover sottostare ad un peso eeeessìvo 
di imposte e tasse, che mìnacciano di inaridire 
la pubblica e la. privata eeonornìa Jll'rrhè il . ' signor podestà ha speso eccessìvamente e per- 
ehè le Giunte provineiali non hanno imputo a 
tempo dire un netto e fnmo •no •. Mi assi­ 
~ura~10 che la. Commissione centrale Ria severa; 
10 mi auguro 1·he diventi severlssima. 

Cred . t.il . crei u .i e ehe 11i introducesse la Consulta 
nei ~omuni ohe super-.ino i 10 mila abitanti, 
sre!?hendo almeno al . di . 1 . ~ . · cum 1 q uest.i c•on1111 tori 
fra persone che Plij!ano irnpnst.e. Kono l't•rto ohe 
questa modesta riforma giovnehhc• ·più di 
molte legi.ri e di molti regolanwnti. 
La taRSa sul patrimonio g'l'a,·a aurora per 

sette anni in maniera pesant iasima su tutti 
quei proprietari che non hanno put.uto affran­ 
carla: non si potrebbe, data la 1•.risi aravisaìma, 
diluirla in 12 anni T 

1~ di tasRe ed imposte non parlo più, rimot­ 
t.enrlomi al Governo nella fr1!11 c•he esso fari~ 
aneora. a vantaggio dei contrihuenti rn·e~><i\'a· 
mente gravati. 

f'ONCLUSIONI. Da t ntta (Jllf':d a 1•J<po~izi01w, 
che JJUrt .. d" . i 

1 roppo p1•r nec•l•si;1ta 1 maf.!'r1a ., stata 
nnga, ri1mlta l'hiaranw'nte 1•0111t1 il Governo 
fascista., guidato ila nn Capo i111IHtrf' e chiaro­ 
'°?l?gente, ed il M ini8tro dell'ai::ric·oltura, ab­ 
biano in tutti i 1111!.tori curato e tf'ntat:o di 
t'llrare i vari prohlc•mi aizric•oli vl'ranwnte preoc- 
1'~I•anti e come in alcuni s<'ttori i risult:Hi 
111ano stat.i 11oddiKf:wenti, ma in altri, nono- 
11tante gli sforzi, la <·risi mondialo irwomhente 
abhia. impedito cli ragghmgc•rc i ri:mltati 11pe­ 
rati. 
, La criKi mon1liale a.grieola ii 111•ggiorata nol­ 
i anno 19:32 e guai 11e il Gowruo non fol!11e 
intervenuto dove ha. potuto e come ha potuto 

per mitigarne fo conH1•guenze e se l'annata in 
Italia non fosl!e stata favorevole alla produ­ 
zione. 

Io credo e 11poro die il fondo della crisi in 
Italia 11ia 11tato ormai toerato, pcrc:hè vi Hono 
lieviH~imi sej!ni di riprt-8a nei con11umi e confido 
pure che vcdrt•mo presto tompi migliori; ma 
è certo che l'ai::ri!'oltum italiana ha ancora 
hfoogno di nuove profonde cure e d~ nuo~e 
gran1li provvidenze in svariati settori ed m 
svariati campi per 811pf'rare il durit1.~iffiO pcriO(iO 
che Rta attT'avernando. 

Le f'ifrC'I ed i clat.i che prima ho eHpo11to ha.nuo 
una eloquenza indiiwutihilc. )lontre si ri~chiara 
l'orizzont ti politfro, l'ora agricola dcl mondo 
non ;. lil'ta, è inni ile nascornlerlo, come sa­ 
rel1h1~ inutile e d;rnnoHO che gli agricoltori co11l 
pro"\'"ati pertle11sero il coraggio. 

Xoi ahhiamo f<'rma fede ch11 tutto quello che 
umanarrwnte si pot.rà fare vcrr-~ fa.t.to ancora, 
pl'r rin~aldarn l'<'conomia agricola e con eHHa 
tutta l'Aeonomia del nostro mirabile Paese. 
L'a(!ri1•oltura italiana, sorretta nei settori rle­ 
clin1inti, rexiHt!'r;·, con magnifica. disciplina e con 
alto spirito cli 1mlidariotà alla bufera. econo1ni1·a 
mondiale. (ApplciuRi vivi.ssimi). 

VE~TXO. Doman1lo di parlare. 
PRE~IDE~TE. Ne ha facoltà. 
VEXIXO. Onorevoli collt>ghi, dopo tutto 

quanto è stato scritto e detto, spucie in queist.i 
nit.imi tempi, aiwhe in adunanze fatte solenni 
dal numurn, clalla. qualità, dall'autorità dogli 
inter\'enuti, imlla bachicoltura in Italia, il ri­ 
pre8cnbHne l'ai>11illante probll'ma al Sem\to 
potrebbe 111•mhrare, nonchè 1111perfluo, teme­ 
rario, e corwiliare ta1·l'ia di su pponenz<• a 1·hi, 
ragionandone Ùuonmwnt.e, ritl'ne~se di reeare 
n1~1 dibattito );~ parola riimlutiva. 

)[a ~uperttuo non può ct-rtamcnte dirisi il 
riprendere in eRame una questione, non pt.>n\ll!'O 
d1•tinita, rlw f. di tant.a importanza nazionalt-, 
nè 1111pponente può giudicari;i chi si stimi in 
dovere di ef\primere - per quanto posHa va­ 
lere - net.to e sehil'tto il proprio pe1111iPro. 

II probltima dl'lla baehi1·-0ltura in Italia è 
ro~i (•ompif~K~o d1e sarebbe pecrare di sempli­ 
ci~mo soven,hio il impporlo riMolvibile adot.­ 
tando qu .. ~to o 1p1t•Kt'altro rimedio, prendendo 
qnl'Kta. o qut>~t'altra iniziativa, ~ffrontandolo, 
cioè da un lato o da due soltanto, invece che ' . in 11iu110, i11ve1:e che 01111one11du alle precisate 

60 Ì{ì 



Atti Parlamentari - 5938- Senato d11l Regno 

LEGISLATURA XXVIII - 1• BEBSIONE 1929-33 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 21 MARZO 1933 

diverse cause i diversi contemporanei con­ 
venienti ripari, invece che mettendolo in rela­ 
zione diretta col problema industriale della 
seta e con un ancora più vasto e più profondo 
studio di quelle che sono le condizioni econo­ 
miche e sociali dell'ambiente nel quale la. ba­ 
ehieoltura ha trovato fin qui o trova, o può 
trovare, il proprio campo di attìvità. Diversa· 
mente, gli Kforzi non potranno che rimanere 
vani, le speranze risvegliate non potranno che 
tradursi in delusioni, e il denaro non potrà che 
essere Kf>PKO per ottenere solo troppo ìnade- 

• guat i t>lfotti. Se, per meglio chiarire il mio 
pensiero, ragguagliassi la aituaztone di cui 
vado parlando a una situazione militare, dovrei 
dire che essa non è di quelle che possano supe­ 
rarsi e vineersi •per linee interne •, secondo la 
claasica manovra napoleonica: qui il nernir-o, 
dirò pt•r stare nel paragone, va incontrato in 
battaglia campale, mettendo, a fronte di tutte 
le sue, tutto le forzo di cui noi possiamo di­ 
sporre. 
Ora. io non HO se questa tattica sia stata 

Reguita fin qui: che, se non fosse stata, ben 
metterebbe il conto di adottarla, anche perehè 
l'altra, quella che dirò degli « attacchì par­ 
ziali » non ha dato - e le statist it-he stanno a 
provarlo - tutti quei successi che erano stati 
augurati. 
Io mi limiterò ad accennare a talune delle 

cause più salienti del disagto della nostra ba­ 
chicoltura: poi proporrò un 'altra questiono. 
eroe 11e, data. anche l'attuazione dei provve­ 
dimenti neeessarl, la bachicoltura da noi - e 
quando dico da noi intendo pari icolarrnente 
gran parte dell'Italia settentrionale - non sia. 
per ~vventura eoi;\ gravemente minata dal 
mal sottile da rendere poco effìeaee quell'ìn­ 
tervento medico che non 11ia per asaicurarle, 
sotto altri cieli e in altri climi economici e 
sodali, ambienti propizi, nei 1111ali, risanata, 
possa risorgere e prosperare. 

Alle prime cause del disagio della nostra 
bachicoltura, sono da ascriversi senz'altro 
- Renza tema di obhiozioni - i contratti vigenti 
che disciplinano i rapporti tra proprietario e 
colono. In un discorso che ehbì l'onore di tenere, 
or sono tre anni, in questu steHxa Aula, parlando 
di contratr i agrari, ebbi a dimostrare, tra i 
lusinghieri consensi del ~enat o, come esili non 
altrimenti dovevano e dovono · considerarsi 

I' -I'!"" •• 
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che come elementi es~enziali di produzione 
e mi fu facile provare, con dati di fatto 
inL'f:cepibili, come lo scadimento della ha­ 
chieoltura datasse dall'avvenuta · adozione 
11u vaRta scala del picrolo affit.t-0 a denaro, 
ormai divenuto tipico nella nostra Lombardia 
e in altre limitrofe re11:ioni, e come, per eon­ 
vcrKo, la resistenza della hachicoltura anche a 
non sempre favoreyoli condizioni economii·he, 
in altre regioni, fosHe dovuta particolannE>nt.e 
a quei contratti a compart~cipazione chi', al 
tempo aureo della produzione del bozzolo, 
Yigevano largamente anche da noi e eht>, con 
opportuni aggiornamenti, avrebbero 11otuto 
es8ere messi nuovamente in onore. 

Xon mi permetterù certamente di tediare 
il Senato col ripetere qui, sia pure sommaria­ 
mente, le argomentazioni ospoRte tre anni fa: 
mi limito soltanto a ricor<lare che, dimostrato 
anehe come il piccolo aflìt.to a denaro fo~~I' "......:... 
fosse stato un collffil'iento potentissimo del di­ 
lagante fenomeno dell'urbanesimo e della di­ 
Hgregazione delJ'unità famigliare ('oloniea, non­ 
ch(• del disinteresRamPnto del proprietario dalla 
terra e quindi della insufficiente o mancata 
direzione tecnica e collabor-.tzione finanziaria, 
ebhi ad invocare c·he guerra fo~Ke moi;~a agli 
llgoii;mi co1:1i degli in1li vi<lui rhe delle ma11Re, 
che i t.ermini dulia produzione foKKero riavvi­ 
cinat.i, che il colono fosHe re,;tit.uito al pro­ 
prietario e il proy1ri1•tario al colo110, ed t·n­ 
t.rambi alla terra ger1Prosa e pazi1•nte, e cho di 
questo movimento riparatore e salutare lo 
Catte1lre Ambulanti di Agricolt.ur-.i, i Consigli 
Provinciali dell'Economia, le Federa?.ioni e i 
Sindacati avessero ad es!lere il tramite migliore. 
Tre anni sono tras1·orKi, ma, a~l onta che il 
mio appello a''eHKe trovato <·onK1•nf.imcnto 
anc:he da parte dd :\I iniKtro competente, nes~un 
movim1mto è avvenuto alla pE>riferia nt>Ì 11enf!O 
augurato: anzi, prog1•tti di contratto a ·par­ 
tecipazione, informati anc:he alla conchtmata 
neces!lit.à di aflìtt.anz11 est-0se a più ampio 1111- 
perfici di terra, non poterono, contro ogni lieta 
aspettativa di agrieoltori e di tecnit·i, trovare 
la. propria via, e la Rmarrirono a tal segno da. 
pr1,ndere inve<:e quella - c·.he spesw non ha ri­ 
torno. - doirli archivi. Sta il fatto ''ho il rcgrei;,;o 
della produzione dei bozzoli continua in ragione 
diretta del consolidarsi indisturbato del pic­ 
colo affitto a .denaro, e anche qui ineqnivo- 
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cabili dati statist.icì stanno a dimoatrarlo: per­ 
tanto anrora una volta invoco che lo spirito 
di collahorazione, il quale pure corrisponde ad 
uno 1ki maggiori postulati della. comune fode 
Iaseista, abbia. a trovare la propria intezra­ 
zione e, dirò meglio, la propria confluenza ;el­ 
l'apprezzamPnt.o - all'infuori d'ogni interesse 
Il! claH~e -: del super iora interesse della produ­ 
sro ne nazmnalc. 

Non certo ignora l'onorevole Ministro a 
quali, direi quasi, mct.o<lic·ho ecatombe Hit1no 
impunemPnlii SOl?~etti i ge!Ki, da noi. Dico 
«impunemente• poichè non consta c·he la vita 
della preeiosìssìma pianta sia tutelata con 
partfrolari provvedimenti. Certo è che il zelso 
è padronale e che, pertanto, nessun più attivo 
tutore dovrebbe esservi di colui che difende la 
cosa propria: nel fatto però è che, vuoi per 
tacita o espressa connivenza, vuoi per Insuffl­ 
eienre vìailanea, vuoi col pretesto dei danni 
cau~ati a.cl nit re colture dall'ombra dello fronde, 
vuoi, 11opr.it.t11tto, pn la mancanza di vere 
e preciHe sanzion] di leuze nel fatto è però 
h . 1· "'~ ' ' ' e· e a m1g iaìa e a micrJiaia si contano ogni anno 
le vit I ime innocenti ;he cadono al suolo, e che 
ogni anno la depauperazione del patrimonio 
gPlsil'olo. avviene in larghisRima misura, natu­ 
ralm1•nte influendo sulla. coltivasione <lei baco. 
Altre volte ebbi a aollecitare energiei e pronti 
interventi: consenta l 'onorevole lllini11tro che li 
solleciti ancora. 

Che se per avventura provvedimenti fo1111rro 
~tati emanati - che io non sapes8i - ~ne esiga 
la rigorm1a osservanza, l\Ia emanati non devo~o 
•'ssere stati, poiehè, allora, certamente avrebbero 
avuto severa applìcaeìone, non essendo - grazie 
a Dio - coHtume dcl Govnno fascista quello 
cli proniulgare grida manzoniane, anzirhè foggi 
e decreti. 
Io penso che il gell!o ahhia buon diritto di 

t·ittadin;mza nel mondo vegetale ed economico 
dcl nostro Paese, non meno di quell'altra pre­ 
zio~issima pianta che è l'ulivo, il quale in un 
decrflto miuiHteriale dcl 21 febbraio 1918 trovò 
pure la propl'ia salvezza. 

ACEHBO, miniHlro dell'agrieoU"ra e w·lle 
fwe11te. È stato abolito. , 
VENI XO. Tale decreto invero, si estcl!e, a 

drca due mesi di distanza - come ebbi gi;, 
altr-~ vo11 a a ric•ordare - e preC'i!!amcute il 
! aprile, alla protl'l':ione dei gelHi, ma poi venne 

abrogato·, secondo la ste~xa. dit·hiarazione dl'l 
Ministro. 
Ora io non so per quali ragioni t•.sso fn ahro­ 

gat.o: so però le ragioni pPr cui converrcbbt> rhe 
venisse rixtabilito, e, 11e occorr1>1 migliorato. 
P1·imum vivere deinde p.liiloRophnrr., pcr non cor­ 
rere il pericolo che, nel frattempo, il povero 
b:wo, oggetto di tante ~ollt•<·ituclini, ahliia a 
renderlo vane lui i;teH80 per m:~n!'anza dt•llo 
prinripali; e ... muoia d·inedia prima ancora 
<l'eflser vi!lsuto di Btenti. 

]\folto si è detto circa il RC'me: soprattuto 11i è 
molto bat.tagliat.o intorno al prezzo. · 

Onorevoli~ colll'ghi: qu<'11ta 1kl prezzo del 
seme bachi appartiPnll a quella partirolaris­ 
sima catcgoria di questioni che, non si sa il 
perehè, hanno as~nnto nella cosc·ienza gcm•rale 
un'importanza smiRnrata, un valore e~sen­ 
ziale, non meno di quanto avvenga di certe 
per>1one che, a.nelle per esRe non si sa il llcrchi.•, 
si sono anelate conrili:mdo una 11misurata ron- 
11irlerazione nella 1mbhlim opini<Hlll, e rreawlo 
intorno a 11è una Ieggt•nda di neee~sità, tanto 
che 11e alcuno 11i attenta11se di disrntcrla, noP 
dico di negarla, Rarebbe riguardato pn lo mt•no 
e-Ome un reprobo o un insenMato. Yedasi, ad 
esempio, il sale: se ne elevi il prPzzo di dnque 
centesimi al chilo e noi sentiremo t.aluni par­ 
la.rnt1 rome d'un fatt.o t·he min:wl'i non i;:ià 
l"eeonomia dome11tica, ma la tranquillit:\ stcssa 
del Pacse. CoRl è del prezzo <ld 1H•me bachi: 
secondo taluni le 21 lire all'onda, piuttosto 
che le 20 lire, hanno una dPl'ish·a - o prr lo 
meno - una grande influenza sull'allevamento 
dPl haro. Ora a me 1mmbra invece che tratta8i 
d'una questione di ben sca.~a importanza e 
ehe non mllrit.i d:n-vero la pena <·he tanti 
valentuomini perdano il sonno per i suoi 
b11gli occhi e che 

0dalralveo 
di tante Com~is­ 

sioni straripino fiumi di t\loqucnza: importante, 
es81'nziulissimo è che la qualità. del seme sia 
ottima, forte, sana, Sl'lezionata davvero, e che 
dia una produzione di carattcre uniforme, tipica 
e co11ta.nte, e poi un tipo di seta che si adegui 
alle e11igenze e a.Ile applirazioni irulu~triali, 
oltre che a quelle mutevoli della moda. Im­ 
portante è, inveC'e, C"he la produzione e il com­ 
merdo clel Reme siano vigilati e controllati, 
abbiano la pro1>ria clixeiplinae C'11e geverissime 
sauzioni' sit•no 11reveclut ~ e applit·ate l'Ontro i 
traMgressori; importante è che alla dÌl'1izio1w 

' I 

I 
. ! 
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nìmento del premio anche per quest'anno in 
egual misura di quella dell'anno scorso, ha 
presto ristabilito quella fiducia tra i bar-hicol­ 
tori che in verità era rimasta non poco scossa 
dalla. riposta. da lui stesso fatta. nella tornata 
ilei Senato dcl 17 dicembre 1932 al collega. 
senatore :!'lfarcello, sooondo cui la poasìbilità 
del pr<'mio. di una l~ra. per il 1933, appariva 
assa; d~l~~u~. E 1:11 com~iaccio anche per la 
tempestivltà . dcli annuncio su ricordato, la. 
~uale rern~orà certamente tanto più efficace 
il provvedimento governativo, di quanto esso 
abbia potuto esserlo l'anno S<'or~o allorehè 
notificato ad allevamento ormai ~i~ iniziato. 
Oggi ancora una buona. parte dei premi non 

snno stati pagati.. .. 
.ACERBO, mfoistro dell'111J1"i-01Jltura e dr.Ue 

[orcste, Non per colpa mia! Per colpa di chiT 
Glìelo dirò quando avrò l'onore di rispondure. 
Sul ritardo di questi pagamenti le darò tut t~ 
le. spiegazioni neoessarie. 

YE:XI:XO. Consenta l'onorevole Ministro che 
in ogni modo mi auguri che il pagamento del pre­ 
mio non avvenga più a quasi un anno di distan­ 
za dal raccolto, ma possa veriflearaì, fatte le op­ 
portune diligenze, nel tempo più breve possibile, 
e valga non memo a rimunerare le fatiche compiu­ 
te che ad aiutare l'agricoltore, molto provato dal­ 
le difficoltà dei tempi, a superarle in maggiore 
letizia. )fa À certo, l•norevoli eolleghl, che, 
quanto al prezzo, è sempre la inesorabile legge 
della. domanda. e dell'offerta quella che impera, 
e che quando il 11011tro mercato è gravato di 
parecchie eentìnaia di "migliaia di chili di seta, 
che alcuni fanno ascendere ad oltre un mi­ 
lione e mezzo, e quando non riesce a smaltirli, 
o li smaltisco solo con duriRt1ima fatil·a, è 
certo che di preszi i11cornitgia11ti - non dico 
nemmeno rimunerativi - non ò il caso di 
parlare. . 
Ora, il prezzo della seta, in co11l intimo rap­ 

porto con quello del bozzolo, è la chiave di 
volta del nostro edificio, o meglin la leva più 
potente e più atta a. sollevare il mercato dal 
peso che lo opprime: ed io mi chiedo, pur guar­ 
dandomi dallo sconfinare nel campo industriale, 
so non sia da auspicare la. coneesxione d'un 
premio che agevoli I'es portazioue doli a Meta, 
e che, decongestionando il mercato, permetta, 
con la. riattivazione della produzione del boz­ 
zolo, la riattivazione delle parecchie filande 

tecnica degli stabilimenti di produzione vi 
sieno persone realmente eompetenti e capaci 
e scelte fra baco loghi diplomati e Ira lau reati 
in scienze agrarie; importante è che il controllo 
sia esercitato da ispettnri mìnisterlali, e con 
continuità, anche sugli allevamenti dci bar-hi 
deat.inat.ì alla riproduzione, sulle partite dei 
bozzoli prodotti, sul la Rtl'lh~ delle farfalle, 
sull'esame mìcroscopìco, 1mlla sgranatur-.i. d11l 
st>me e, da ultimo, Rulla sua ihernazione e 
poi, aggiungo poichè mi si porge il destro, 
sulle sete, ora Rpesso inRufficientPm11111 e rlassi· 
firate nellt' determinazi(lni tl1•1le 11tal!ionaturf', 
e troppo spesso declassate al controllo dei 
pae11i acquirt>nt.i. A tutto ciò la l<'gge vigente, 
che è ancora. q1wlla del !.?8 giugno 192~, non 
provvede o 11rovvede 1mlo in modo a~sai im­ 
perfetto e inRutlì1·ientP: liasti il dire che detta 
legge commina ai <'ontravvN1tori - e 11i noti 
che trattasi di tlispoi;izioni d'una importanza 
essenziale per la produzione del Reme - am­ 
m1>nde da fiO lire a 1000 e, in easo di recidiva, 
ammende •.. nientt>meno che del doppio! È 
11010 in caso di una nuova recidiva, e quando 
gfa, puhblirate diffido e rirhiami sul « Bollet­ 
tino delle Informazioni Scri<·h() » e sulla • Gaz­ 
zetta Ufficiale•, e quando già il danno è stato 
cagionato Bu larga 11cala, che è contemplata la 
r0voca dell'antorizznzione mini!1teriale alla ven­ 
dita dPl seme! Ora, io mi permetto di pregare 
l'onorevole Ministro di e11aminare l'opportunità 
cl'una revisioni' della ll'gge -vigente, secondo 
i criteri che ho più 11opra esposti: e oso ancbe 
ric·hiamare una propollta di legge per la mo­ 
difica della lPggc attuale da mo stesso pret1eD·. 
tata all'altro ramo del Parlamento or sono più 
di sei anni, e più preeiHamente il !.?6 febbraio 
1927: propo11ta arenatasi per via, a cawm di 
vic1•nde che non è qui il eat10 di ricordare, ma 
(•hè, non secondo il giudizio, di cui conviene 
sempre diffidare, dt'll'autore, ma secondo quello 
di illustri t-ecnici, rnppxesent.aYa un oomplesso. 
di veri essenziali provYe1limenH per avere 
serie garanzie di ot.timo seme. 
Dovrei aceennare al prezzo del prodotto e, 

in relazione ad esso, al premio d'incoraggia­ 
mento di una lira per ogni chilo di hozzoli, che 
il nostro Governo ha ripromesi;o ai bachicol­ 
tori. Ne dirò più appresso, ragionando del 
problema in senso più lato: intanto elogio l'ono­ 
revole Ministro che, con l'annuncio del mante- 
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chiuso, nonchè una migliore utilizzazione del 
deuaro chiamato, m1>glio che ad alimentare 
i mille rivoli dei susairì! pn la dlsocenpasione, 
a l\OKt~n<'re e a pof.pnziare attività a loro volta 
~eneratriri fecornle di henefirt individuali e 
collettivi. È, in sostansa, il ml'deHimo concetto 
fomlaml'ntalo che ha foli<'emonte in~pirato il 
nost.ro Governo nollu sna mira bile poli! ii·a dci 
lavori pu hhliri. 

~o ~cc~nna.~o e ;allo ael'cnnanrlo ai più 
salienti rrmed ì; e ripeto che 11.~Ri potranno 
essere realmente e, per quanto possibilo, efficad 
11e però tutti adottati eontl'mpnraneam1into e 
non a Hpizzieo: rimedi sostanxial! e oporantì in 
profon1lit.11. sulla radice Rl-011ga Ilei male rl- 

' spet.to ai quali le cosi dette «giornate del 
gelso» e le lotterie indette fra. i produttori 
dì bozzoli, a galvanizzarne, col mira~gio d'un 
premio, le stanche energie o a ravvivarne la 
fede, non possono che eonaidernrai iniziat.ive 
commAndevoli sempre, ma di mediocriasima o 
nulla }'~rta.t.a, di carattere, comunque, appe· 
na M_ntmJ,?Pntc, e rilevante in ogni modo una va­ 
lutazwne ec(•CRRiva.mente R1•mplidHtica ilei pro­ 
hlema, Non è coi palliativi che eRRo potrà es­ 
sere avviato a soluzione e tnnto meno - anch11 

eireosr-rivendol» ad esempio alla Hola nostra 
Lombardia - con l'importarvi dal Veneto, 
come mi sembra ohe Ria stato proposto non so 
più in quale relazione, i così detti bigattini, 
quasi che la Lombardia non ne sfo, stata, e in 
certe parti ancora non ne sia, la culla, quasi che 
il problema sia solo di direzione o solo tecnico, 
o solo locale, e non eomprenda invece grandis- 

. Rime e complcase questioni economiche e so­ 
ciali oltr11passanti la cerchia stessa rl11i nostri 
monti e dei nostr! mari. . 
È certo che il prezzo del bozzolo appartiene 

ad uno dei più importanti roef!ìcienti di pro· 
duzione, l'Interesse essendo stato sempre uno 
dei più attivi stimolanti delle enerzie umane: 
ed il nost.ro Governo ne è e ne fu co.~l perRna.RO 
da adottare il già ricordato premio d'incorag· 
giamento. 
È noto che l'onore che il Governo patriotti· 

ca.mente si è assunto può ragguagliarsi in cifra. 
tonda - quanto alla decorsa campagna liaco­ 
logica - in 35 milioni di lire: ciò che, se da un 
lato rappresenta. un· ben coRpicuo contributo 
e un'altra. nuova bonemorenza. del Governo 
Fascista, dall'altro lato at1e8ta - dato che il 

64 - 

premio fu di lire 1 per chilo, - t~1tto I_o e~adi· 
mento quantital.ivo della produz10ne 1talw.na.! 
precipitata. dai !'i3 milioni circa di chilogramm1 
dol 1930 (e gfa allora erasi nettamente e lar­ 
gamente manifestato il rcgre;iso) ai 31) del 1 !)32. 
Tenuto conto dcl promio di lire 1 l'agric.oltore 
adnnque h:• . per<'t'pito Io 11corso anno - in 
me<lia - e al lorrlo, lire 4 al chilogrammo. 

Vediamo om qnnnt.o ahhi:• percepito al 
netto. 
Il ealcolo approssimativo è prest.o fatto. Il 

rcncliment-0 medio normalo d'un'oncia di seme 
(abbamloniamo c1>rto alte medie raggiunte da 
J>ireoli 0 da. !>.pPl'ial i all1wamcnt.i, tra cui a titolo 
d'onore mi pbce ri<'ordnre qnelli. del_ Veneto 
e cfol Friuli) è stato nel 1931 d1 chilogram­ 
mi 5'.!: minore è 111.<tta nel 193!!. Fissiamolo 
in r.o chilogrammi - senza. tema di sb.agliare - 
e avremo un ricavo di lire 200. Calcohamo ora 
le spe~ti·, le sole speRo vive, trascurando an· 
che il valore della foglia del gelso conRumata 
e quello delle i.;ornate di. lavoro im.~iega~e, 
e limitandoci ad un elementare conteggio ar1t­ 
meti<'o. Avremo che elette 11pese vive poBSono 
es~1ire preci11ate in almeno lire 35-40: ciò che 
ridnt>e le lire '.?00 ri('avate a 165-160 lire a.l netto. 
T,à dove Rp<~~o e guad;~gno sono a m11t.à fra 
JH"OJlrit>tario e eolono e nella misura del 40 por 
cento J)<'r l'uno e do! 60 per cf.lnto per l'altro, 
la somma al netto sputtante a ciascuno dì essi 
vatfa da un mirùmo ili 64 lire per il proprie­ 
tario ad un maijsimo di 96 per il contadini. 
Ahhiamo coKl allo 11tato a.t.tnale delle cose, ' . una produzione - di per se stessa. a.lea.tor1a, 
subordinata <'ioè a molteplici influenze e non 
difosa. contro risl'l1io alcuno - la qua.le impegna. 
circa 40 giorni di lavoro per permettere gua­ 
dagni non cllrto superiori a quelli che ho pi~ 
sopra indicati, e alla cui formazione, ripeto, 
entra in gioco il premio governativo, che è un 
elomento dcl tutto artificiale e occasionale. 

In tale situazione di coso, dubiterebhosi da. 
taluni che la ba<'hicoltura possa trovare, anche 
col premio governativo, quella sia pur modesta 
rimunerazione che, non di:igiunta. da tutte 
qmille provvid1mze che sono andato invocando, 
valga a sorreggerla. nd difficilissimo momento: 
e· 1'iuterveuto governativo, comocbè rappre· 
sentante un'ingente somma, avrebbe a quel­ 
l'elTet.to, dunque, un relativo va.loro, non riu· 
scondo nCinmeuo, cioò, o. ùoterminare un prezzo 
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ohe 11ia ragguagliabile al più basso che mai al 40 per cento ad valorem, e, con tutto ciò, 
stasi verificato, da che il bozzolo viene prodotto il bozzolo giapponc11e arriva in grande quantità 
da noi. sul mercato di Lione e a un prezzo del 20 pt>r 

:\la. se l'influenza stirnolatrice del premio non cento minore del bozzolo francese. Superfluo 
potè tnunilestarsi nella campagna baeologica ogni commento. 
dello scorso anno, in quanto l'annuncio trovò E .qui, onorevoli colleghi, vien fatto di pro­ 
gli allevamenti già. iniziati, sarebbe augurabile porci alcune domande. Forse che, dunque, il 
che si manifestasse quest'anno, in cui I'an- male è inguaribile, e insufficienti fatalmente . . . ' ' nuneio è giunto più che .tempesth·o. sono 1 rìmedit E tanto varrebbe cedere, co- 

Da quanto, però, si può rilevare fin d'ora, munque, alla foTza maggiore! Forse che la 
dalla quantità, cioè, del seme prenotato presso bachicoltura - e non solo in Italia_ ubbidisce 
i semai e soprattutto dallo spirito degli agri- a. part icolarì condizioni, e a particolari in­ 
eoltori, la campagna bacologica dcl 1933 se- fluenzc che sono andate creando ambienti più 
gnerebbe un altro regresso: e ciò starebbe a. che sfavorevoli, contrari! In ogni modo' tali . ' dimostrare - secondo che opinano taluni - da frustrare ogni nostro sforzo7 o forne che 
come il premio, vuoi per se stesso, o. vuoi, non s'impongono esperimenti diver~i, più estese 
soprattutto, perchè non ancora applicato in iniaiative, più radicali provvedimenti! 
una. concezione integrale e totalitaria del pro- Io credo che alla prima domanda si possa 
blerna, in un con tutti gli altri rimedi ritenuti rispondere, in senso ottlmistien, nega.nito 
11t>1·t>ssari alla · sua rixoluzione, non· esNciti eioè I'inguarlbìhtà del male e quindi la ìnsuìu. . 
n~ abbia esercitato che un'influenza as~ai cienza. o la vanità dei rimedi, sempre che pcrù,­ 
srarl'la. e circoscritta, in ogni modo inadeguata. come bo affermato più indietro, il problema 
all'importanza del generoso appoggio del Go- non venga consiclt>rato sotto distinti e parziali 
verno. QucHta del premio i• vecchia q11e11tione aspetti, e cìoè il problema bacologico indipen- 
e ben varrebbe, per ben giudicarne, esaminarla dentementa dal problema sericolo, il prohlcmn 
alla stregun di ciò che, sempre in ma.tNh~ di agricolo disgiunto da. quello Industrlalc, ma 
premio per chilogrammo di bozzoli verdi, è sia, invece, risolutamente affrontato come un 
stato praticato in altri paesi, e dai risultati problema. unìeo, avente tutti i propri termini 
l'iie in altri paei;i detto· prt>mio ha ottPnuto. in funzione l'uno dell'alt.ro, come una grand11 
Indubhiameut.e i nostri agri1•oltori hanno a.e- piramide avente per fondamenta il s11me e il 
colto con grato animo l'aiuto governativo, gelso e per vertice il manufatto, come un unico 
l'Sl'lcndo -evidente che in questi tempi di corpo vivente, di cui un organo beucfic·h\ o 
nrqull baRse una lira cli più p<'r chilogrammo TiRente del beneficio o del danno goduto o 
di hozzolo prodotto rappresenta .-empre un subito da un altro. 
lwndìl'io: ma se noi JlrMeindiamo claJ lato · Da qui, anche, qulllla feconda solidarietà ili 
11tr1·ttanwnte finanziario, conting(lnte e direi uomini e di clil.l!~i, quella consapevole coneilia­ 
quasi egoiKtico del problema, per as8UTgore zione di iutcrt~sRi che facciano del semaio, cll'l 
a.l una sua più vatita valutazione dal lato ero- baehicollore, 1l1•l filandiere ccc., a.Itrcttant i 
nomi1·0 e obbiettivo, resta. a dimost.rari;i an- operai d'una. mecl!l.•ima fahbrira, eguahnent.e 
cora l'eflìeacia <i<>l premfo per se 11tc11~0, j 110Ileciti di roKtruirla, e non elementi,- com11 
non inquadTato aur.ora iu un compk'llso, RpeRso avviene, eonsicleranti.si l'uno all'altro 
in un sistema, dirò meglio, di Jlrovveclimenti j 011tranei o, 1>eggio, l'un all'altro autit~tici. A 
concomitanti e gli uni agli altri stretta- queste sole condizioni, sarebbe da ntenerrù 
mc;nte legati. Da noi è stato chiesto un au- che la crit;i attuale pos11a ancora essere argi­ 
n.ento dt'I premio fino a rad.cloppiarlo: ma. a nata, non oserei dil'e vinta, anche in quello 
parte la pos11ibilità, per conto d1~l Governo, rtlgioni o provineie del nm1tro Paese che si 
d'arlt>Tire a tale richil'sta, l'esempio della Fran- 11ono venute trovando nella situazione meno 
ria - per tacer. d'altri - non 11otrebbe che ren'- favorevole o addirittura cont,raria alla eolti­ 
clerci perples8i: in Francia il premio fu portato vazioue del ba.e.o: situazipne di cui dirò in 
a oltre 4 franchi, in Francia fu applicato ai appresso, ri11pondendo a.Ile altre domande cho 
bozzoli giappone11i un d:\Zio d'entrata. elevato ho rivolto poco fa. Diversamente, non esito 

~ -~'· • . r I · . .;_': 
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a dire, ad onta che come proprietario e come 
produttore di bozzoli io possa essere personal­ 
mente in~eress~to al mantenimento del premio 
governativo, diversamente non esito a dire che 
i 35 milioni generosamente posti a disposi­ 
zione dal Governo, })OtrebbtJro più utilmente 
essere spesi. 
Il fatto è, onorevoli colleghi, che del feno­ 

meno che tanto ci preoccupa, vi sono Iorse 
causo ben più profondo di quello che eìamo 
andati esaminando fin qui, Rpecialmente, salvo 
che per talune località del Veneto nei eonfronti 
dell'Italia settentrionale. L'ecce~iont:\1 rappre­ 
Sclltata da quelle località, sta in ogni modo a 
confermare la massima, E la. massima è questa; 
che la bachicoltura, la quale ha pur dato vita 
ad una industria di primissimo ordine, tanto 
da essere considerata fra le maggiori influenti 
sulla nostra bilancia economica è un'attività Ii , , 
< ~ car~ttere tipic·amente famigliare, propria 
<11 paesi poveri. :N"e segue che là dove il paese 
P?vero è andato o va evolvendosi verso un 
~1ù alto tenore di vita, là dove esso viene 
mtaccato dalla. così detta civiltà industriale 
che è per t l · I · · ' . . · a um at.ì disgregatrice della unità 
f~m1ghare e che fatalmente induce all'urhane­ 
simo; là dove la stessa agricoltura va ad 
d . . . . , "" eguan- 
osi ~ ~11ov1 bisognì e quindi assumen1lo 

aspe.tt1 diversi, ne segue che la bachicoltura sia 
d~stmat~ a scadere, specie quando, come ab­ 
biamo visto, allo scadimento - accelerandolo _ 
concorrano quelle condizioni di cose che si 
sono ricordate. Che ciò sia vero Io dimostrano 
I~ statistiche della. produzione, ~ seeonda delle. 
diverse località e della loro fìsonomia più o 
meno ìudustrials, e lo dimostrano le stesse 
alte medie che ancora si ottengono nel Veneto 
e segnatamente in parecchie plaghe di esso 
da con;1iderar8i come vere oasi e là. dove la , 
cosi detta civiltà industriale non è giunta an­ 
cora, o almeno non s'è ancora largamente dif­ 
fusa, e u~ dove i contratti a compartecipazione 
o a mezzudrla, custodi anche dell'unità e 
d1>ll'integrità famigliare, hanno potuto resistere 
agli assalti degli uomini e all'influenza degli 
ambienti. Ci si troverebbe, adunque, innanzi 
a una condizione di cose di per se stessa più 
forte d'ogni sforzo Individuale e governaf.ìvo, 
sl da far pensare Re alle volte non convenga 
esaminare il problema con criteri essenzial­ 
mente diversi da. quelli seguiti fin qui: almeno 

DilOUBsioni f. 780 
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per quanto riguarda quella eRtesissima zon~ 
che se è conosciuta sotto il nome d'Alto Mi­ , 
lanese abbraccia non 11010 gran parte della , . 
provincia di :Milano, ma ben anc~ qu:lla d1 
Como, di Va;ese, di Bergamo, e via dìcendo. 
Non facciamoci illusioni: in queste zone la 
coltivazione del baco è in progressiva contra­ 
zione, cosi che non è fare difficile oroscopo 
il prevederne in un breve giro di tempo la 
cessazione a causa dell'influsso fatale d'una 
situazione economico-sodale la quale supera 
il buon volere di tutti. D'altronde, in quello 
stesae zone da cui oggi la bachicoltura va 
ritraendosi, fioriva, non molti decenni fa, la 
coltura della vite RU vastissima seala: a poco 
a poco essa venne negletta e poi abbandonata, 
e, oserei dire, dcl tutto dimenticata, quasi che 
mai eR~a fosse esistita; di gui~a che vien fatto 
di pensare come non sia solo degli uomini 
l'evolversi e il trasformarsi, ma delle cose 
stesse, indipendentemente, o allo volte ~on­ 
trariamente all'influenza dci primi, e por virtù , . . 
di leggi economiche che non tollerano mceppi 
o resistenze. Come, evidentemente, eoneorsero, 
non molti decenni fa, circostanze superiori 
e diverse ad escludere ulteriori coltivazioni 
di vite nell'Alto Milanese, nella Brianza e 
via dicendo, ad onta che anche allora. nulla 
fosse lasciato intentato per conservarle e, 
ove possìbilo, per intensificarle, così - oggi - 
eoncorrono condizioni fatali di coso che in 
quelle zone e nelle limitrofe ostacolano, quando 
non frustrano, ogni sforzo fatto perchè la 
bachicoltura non vada alla deriva. Condizioni 
di carattere sociale di cui ho più indietro di­ 
scorso, accennando all'influenza degli ambienti 
industriali, all'urbanesimo, all'allentamento dei 
vincoli famigliari nella compagine rurale, al· 
l'elevarsi dcl tenore economico della vita, ecc., 
e condizioni di carattere agrario propriamente 
dotto, tra cui, fra le prime, quelle dei paesi 
dove esiste l'irrigazione e dovo la oolt.ìvazione 
foraggera e l'allevamento dcl bestiame vanno 
acquìstando sempre maggiore importanza, a 
tutto scapito del gelso che non vi è più un 
ospite desiderato, e dell'allevamento dl'I baco, 
o dove, pur non esistendo l'irrigazione, havvi 
una sit,ua.zione agraria particolarmente pro­ 
pizia allo sviluppo delle piante incluRtriali, 
essa pure a tutto scapito d<illa. pro<luzione del 
bozzolo. Tanto più vere mi paiono le cause 

,,.. .. ~ n . ,. 
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profonde del fenomeno che sono andato illu­ 
atrando, quando le ritrovo confermate dal­ 
l'esame della maggior parte della regfone Lom­ 
barda, del Piemonte, del Veronese ecc.: esame 
condotto . comparativamente ad,. altre zone, 
dovo non esistono le condizioni · economico­ 
sociali altrove vigenti. Se ciò è e, ripeto, 
appare che ciò realmente siu, resta da vedere 
Ile Pinsistere per tenere in vita un'attività, 
superata anche nella 11te11sa. coscienza di quanti 
vi hanno fin qui collaborato e aurora vi col­ 
laborano, se pur stancamente e oserei dire 
per forza d'inerzia o di tradizione, non aìa 
incorrere in un equivoco economico o se 
invece non s'imponga, da un lato, · l'adozione, 
sempre però in senso totalitario, come invo­ 
cato fin dal principio di questo discorso, di 
tutte, o per lo meno di tutte le prineipali, 
provvidenze per difendere la produzione del 
bozzolo, là. ove però condizioni ambientali lo 
permettano ancora, e, dall'altro lato, il tra­ 
pianto, dirò cmii, - graduale, s'intendo - della 
bachicoltura dai paesi che non ne vogliono 
sapere più, a causa delle indicato ragioni con­ 
tingenti e sostanzialì, a quelli che, essendone 
immuni o quasi, possono invece offrirle larga 
ospitalità. 
Questa emigrazione della bachicoltura che 

il Governo ben farehbe ad agevolare, prodi­ 
gando in suo favore, attraverso una larga 
opera di penetraaìone pratiea e di propaganda 
culturale, (chiamando in soccorso, ove occorra, 
le legge sulla bonifica integrale) e parte almeno 
di quanto oggi sacrifìra. con risultati - secondo 
me - non sempre pari alla nobiltà del propo­ 
sito _e dello sforzo, non potrebbe essere seria­ 
mente oppugnata in un paese, come è il nostro, 
in cui il gelso, tipica pianta indigena del barino 
mediterraneo, trova favorevoli rondizioni di 
vita e di incremento, si può dire, da iw.r tutto, 
dall'Alto Adige, ad esempio, dove prospera 
fino ad un'altitudine di 1200 metri, alle Pu­ 
glie, alla Calabria, alla Sicilia, e fìnanco nelle 
nostre Colonie ove, anzi, ha aspetto di rigo­ 
glioaissima pianta ornamentale. :Xè potrebbe 
essere oppugnata, là dove essa già fu, (e 
se scomparve, altro ne furono le cause deter­ 
minanti) come nella Calabria e nella Campa­ 
nia, e dove non sarebbe difficile ravvivarne 
il ricordo e ripristinarne la consuetudine; nè 
potrebbe da ultimo, trovare impedimento nella 

ìnesìstenza o nell'insufficienza o nella lonta­ 
nanza d'un attrezzatura Industrlale specifica per 
la trasformazione do! prodotto, in quanto oggi 
- ed è superfluo dimostrarlo - rapidità di 
trasporto, efficienza di organizzazioni, facile 
dispc~nibilità di macchinari ecc. ecc., annullano 
lo distanza, conservano e preservano il pro­ 
dotto, no disciplinano il raccolto, ne curano 
la vendita, e via dicendo. Industria dei paesi 
po:eri, ho qualificato la bachiooltura, indu­ 
stria che, come una pianta fiorisce là dove 
le condizioni d'ambiente so~o le più adatte, 
e che, come una pianta, doca<le là dove le con­ 
dizioni d'ambiente si sono andate 0 ai vanno 
modificando: industria dei paesi poveri a 

' d ' t 'l ' c111 ev essere aper o 1 varco verso i campi 
che possono essere i più favorevoli alla sua 
vita, rifuggendo essa da quelli che non lo 
sono più, e nei quali nessun artificio, ne1111110 
espediente, nessun reattivo varrebbe a trnt...:' 
tenerla e a ridonarle l'antico splendore; indu­ 
stria dei paesi poveri, che, ricollocata, là dove 
già. non fosse, nel suo vero clima, e sempre 
che difesa con tempestività di provvedimenti, 
potrà offrire ancora buoni compensi, e anche 
ristabilire felic·i equilibri. 
Onorevoli Senatori: come ho avvertito fin 

dall'inizio del mio dire, è stata lungi da me la 
pretesa di recare qui nuovi lumi che già non 
Iosser stati accesi da altri ben più di mo auto­ 
revoli e competenti, a maggiore Illuatrazìon« 
dell'importantissimo argomento. Io ho sol­ 
tanto inteso di riassumerne i termini e, meglio 
che segnalare i numerosi rimedi suggeriti dalla 
ricca. farmacopea che in queRti tempi si è 
andata formando intorno ad esso, di racco­ 
mandare l'adozione integralo e c.ontempora­ 
nea di quelli che appaiono i principali. 
Voglia l'onorevole Ministro esaminare eon 

benevolenza le possibilità che, sebbene molto 
sommariamente, ho prospettato circa l'espan­ 
sione della bachicoltura in più propizi ambienti: 
panni esser questo un problema degno del 
suo vivo ingegno, della sua larga espertenza, 
della sua alacre iniziativa., soprattutto d'un 
Governo, corno il Governo fascista, lungimi­ 
rante e sempre ansioso di bene, che non al­ 
trimenti considera l'oggi so non come una· 
operosa e feconda vigilia. (ApplaU8i, molte 
congratulazioni). 
MIAUI DE CIDIA..~I. Domando di parlare. 

•• I" . . . ~· 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
l\IIART DE f'L'"MAKI. Onorevoli senatori, 

nel prendere per la prima volta la parola tra 
voi non posso nascondervi che sono dominato 
da una profonda commozione, tale è il rìspetto 
che. io P~<~vo per questa Alta AMsemhlea. 
S1~te~1 indulgenti, onorevoli _colleghi, e con- 

sentitemi una breve premessa. - 
L'ora diffirile cl e I' · 1 - • '. - 1 agnco tura attrave1·sa per 

la profonda cnsi mon1liale, chiama tutti coloro 
che alla grande t d . . . . ar e ei campi hanno dato 
e. quotidianamente danno la. propria a ppas­ 
s10nata opera. ad . . . assumere Il giusto posto di responsabilità. 
Ho passato i primi anni della mia gioventù 

nell'esercizio diretto dell'agri!'oltura. Più tardi 
la vi~a polil-ira mi ha portato lontano dai 
campi, ma ho vissuto in continuo contatto 
con gli agricoltori, soprattutto con essi col­ 
laborando, quando, prevenendo i tempi, la 
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo che 
ho l,'onore di prelliedere ila più di venti ~uni, 
vem;a decisamente orientata all'erogazione del 
eredi to agrari . . . . . o e a sostenere le grandi ìatìtu- zron] agrarie rooporative, che tanta parte hanno avuto nel me . . . t rav1gh0Ro sviluppo dell'agriecl- 
ura delle due provm· . 
T I ere. 
a e mia att' · · . - !Vita ebbe sosta soltanto quando 

~ei '?iorni grandiosi della guerra ho compiuto 
1 mio dover<> di soldato ed ho avuto la gioia 
di a~sistere alla nostra superba. vittoria, che 
<loveva prelud1~re alla meravigliosa 'rinascita 
spirituale della nostra Patria. • 
Ora la. mia possibilità di lavoro in favore dei 

probfomi agricoli è divenuta più intensa e più 
fattiva da quando gli istituti, alla cui amminì­ 
fl~razione ho l'onere e l'onore di appartenere, 
SI sono particolarmente dedicati verso il poten­ 
ziamento dell'agricoltura secondo le chiare 
e preciRe direttive che provengono dal Capo 
del GovArno. 
E consentìte a ml', che alla vita politieo­ 

Parlamentare partecipo oramai da tanti anni, 
di rirordare, innanzi tutto, i giorni più lontani 
quando l'agricoltura era negletta, quando nelle 
aule del Parlamento e nell'azione di governo 
erano obliati i aacrìfìaì, gli sforz! mirabili dei 
nost ri agrfcoltor! che pur stavano preparando 
soli, quasi senza aiuti, nel silenzio, le basi 
di quella rinasci! a economica e spirituale che 
ci doveva condurre a Vittorio Veneto che 

' 

doveva accompagnare il Duce nella sua marcia 
trionfale su Roma e che doveva. costituire la 
base indistruttibile per I 'azione che egli va 
svotgendo per indirizzare l'Italia verso le future 
gloriose fortune. . . 
Onorevoli senatori, nell'asprezza della cnsr 

tale ricordo mi sembra doveroso, perchè se 
talora qua e là sorgono i Iamonti dovuti ai 
dolori per le inevitabili conseguenze del fìa­ 
cello che ìmpcrverea sull'umanità. intera, ciò 
~on faccia mai dimenticare il poderoso sforzo 
che il Governo fa~cii>l.a ha compiuto, nel decen­ 
nio testè trascorso, nell'interesse doll'agrleol­ 
tura, e le appassionate_ cure che esso diuturna­ 
mente va ospllcando per rendere meno dure 
Je asperità Ilei momento, per sostenere gli 
agricoltori nel superare le loro gravi difficoltà 
e conservare le posizioni conquistate con su­ 
dore di tenace lavoro e con valore di tecnica. 
dalle quali essi partiranno in un giorno non 
lontano per la piena e definitiva vittoria. 
J,e cifre che. con sernm di vera. commozione 

noi ahhiamo letto nellA recenti esposizioni 
agri!'olA del necennale, relative all'inrremento 
della produzione e a.Ilo 1:;viluppo imponente delle 
opere di bonifica., costituiscono la migliore 
documentazione di quet-1to poderoso lavoro il 
cui ricordo rimarr:\ incancellahile m•lla storia 
degli sviluppi economico-po lit il'i del nostro 

' paese. 
Poche parole sulle condizioni generali della 

agricoltura. 
I.a sit.uazione più preo<'cupnnte è eertamcnt'3 

quella relativa agli impegni degli agricoltori, 
il cui peso è veramente grave in aleune zone 
d'Italia ove più grande fu il fervore per il 
progres;io dell'agrit'oltura, e dove più flenRibile 
fn il dflprezzamrnt-o di alcuni prodotti agrarl 
(bestiame. bozzoli, ram\pa, ere.). Vivo nella 
finanza e devo ricono~t·Hre quanto sia serio il 
problema ed oltrrmodo difficile la soluzione, 
Rpecialmente sino a quando perdurPra.nno le 
attuali condizioni di drprezzamrnto dei pro­ 
dotti. D'altra pari.e è dovero~o ril'ordare che 
l'azione dt•I Governo non è certo mancata con 
particolari e larghe provvidenze di cui hanno 
molto beneficiato gli agricoltori. Tm queste 
ricorderò il contributo straordinario con.cet1so 
ai Cornmrzi di bonifica (GO milioni) 1·he l1a 
con~entito di alleggPrire notevolmente gli out>ri 
di va11tii!sime superfici di terre in ror;;o di 
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bonifica, e il contributo agli agricoltori e alle sussistenza le nostre popolazioni rurali fortuna- 
. ist.ituxioni agrarie benemerite, tamonte sempre crescenti. È una grande ri- 

N all'upplicaaione di rosi delicate leggi, che voluzioue che si va compiendo iu ogni angolo 
richiede una serie di difficili verìfìr-hc, inconve- dcl paese i cui frutti non mancheranno presto 
nient.i sono avvenuti. Bisogna però riconoscere a matura.re. Veneto e honiflcatore, testimone 
che tali inconvenienti rappresentano una cosà di tanti ardìment.ì compiuti dai nostri rurali 
ben modesta in confronto dei grandi benefici in questo campo, anche quando mancava ogni 
apportati dalla provvida l1•gge, che ha consen- valido aiuto dcl governo, e conscio dei beneflri 
tito di salvare dal crollo aziende veramente vastissimi che la bouìfìca ha portato nelle 
benemerite, e fa cui funzione oltrepassa di nostre terre, non posso considerare gli sviluppi 
gran lunga i limiti del semplice interesse prl- I di tale opera poderosa se non col massimo 
vato: in quanto noi ben sappiamo come la fine entul!ia8mo e con la più stcura fede nel rag­ 
di un buon imprenditore agricolo non significa giungimento di ·incommensurabili risultati. 
soltanto l'arresto di una notevole attivit à in- Certamente, onorevoli senatori, l'opera non 
dividuale, ma la cessazione di ben più vaste è facile, anzi, diciamolo pure con tutta Iran­ 
attività, che si imperniano intorno alla azienda chezza, è quanto mai ardua e richiedr, oltre al 
agraria, con profondi riflessi w•onomici e so- tempo ed ai mezzi grandiosi, una solida e per­ 
eia.li anche esteriormente all'azienda stessa. fetta organizzazione, sia per quanto Ri riferisce 
Esprimo perciò il voto che la l<>gge venga ali- agli organi statali, chiamati a promuovere, 
meritata da nuovi fondi, aflìnehè gli agricoltori indirizzare, coordinare e controllare le vari~ 
che più hanno meritato per avere molto operato, attività, come per quanto riguarda le intra­ 
vengano accompagnati verso la salvezza. prese a cui spetta il compito di eseguire le bo- 
Ma il problema. su cui più mi Intereese di nifiche. 

intrattenere il Senato, o che è sìonramente Tralascio di parlare degli organi statali, pur 
fra. i più importanti affrontati dal Governo non dimenticando di accennare al grande 
fasci11ta, è quello della bonifìea intt>grdle. Po- sforzo compiuto dal sottosegretarlo per la bo­ 
deroso problema intorno al quale ai seriveva nifìca integrale per attrezzare gli nffici centrali 
e si parlava da molti anni, ma ehe ò entrato e quelli periferici in modo adeguato alle deli­ 
nella fase di definitiva risoluzione soltanto eate necessità. dello sviluppo delle opere della 
in quest'ultìmo decennio. bonifica e per il raggiungtmento coordinato 
Quale grande cammino in questo campo, dei fini fondamentali cconomiri, agrari e so­ 

dalla famosa legge del Baccarini del 1882 ai eiali, e passo ad alcune eonsideraainni sulle 
giorni nostri ! Ai modestìseimi concetti che imprese di bonifica. e più specialmente: con­ 
consideravano h• bonifica come un comp1Ps8o sorzi, priva.ti agricoltori, enti pubblici e di tra.­ 
di opere idrauliche atte ad eliminare i rii;tagni Kformazione agraria. 
d'açqua per i puri fini igieniei, siamo passati Il COllRorzio dei proprietari rappresenta cer­ 
ai bl'n più vasti criteri attuali, che considrrano tamcnte l'impresa tipica e ideale per lo svi­ 
la bonifica come un podero110 complesso di luppo delle maggiori· opere di competenza 
opere idraulico-agr.trie atte a trai;formare in- t1tatale, ma richiede in massima una completa 
tegralmPnt.e i singoli territori, avviandoli verso orgauizzazione tecnico-agraria ed amniinistra­ 
nuovi ordinament.i produt.tivi, sostit.uerulo alla tiva dove soprattutto poderosi prohlomi agri- 

' palude o alla coltura {IStenHÌYa, sistrmi di alta colo-agrari sono da risolvere. Biso1,111erà perù 
intensità agraria. vigilare perchè tale organizzazione, che è certo 
La bonifica non rappresenta più soltanto un in1lisp1msabile, non serva di giustificazione a 

interos~e igienico, ma costitui~ce la ha.~e fonda- strutture esagerat11, sproporziomLte ai compiti, 
mentale per lo sviluppo tec·nico, economico, che importano oneri gravis!!imi ai cornmrziati. 
demografico, sociafo del p:wsc. Alla palndc, Io confido che la vigil.anza del sottosegrdario 
alle desolate lande su cui Holtanto in alcuni per la bonifica. integrale, che è anche presidente 
mesi dell'anno osavano avventurar~i i pa~tori, dell'associazione nazionale fra i consorzi di 
si sostitUÌl!cono campagne intensamente col- bonifica e di irrigazione, sarà in proposito 
tivate, su cui trovano e troveranno i mezzi di I quanto mai ri~ida. affinchè i consorzi marcino 

l\ 9 .. I'. it 
.. i .. 
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con eriterì di rigorosa. economia, secondo le 
più nobili tradizioni dci nnst.r-i secolari con­ 
sorzi venet i, Corno pure mi permetto di racco­ 
mandare che <la i <'OnRorzi venga affrontato 
decisamente il prohlema <iolla. elassifìca con 
criteri cli as>1oluta equiti. mett d fi 1 ... , . . en o no a 
sistema del riparto dnllo Rpna · fì • cse per super icre, 
come pure a quello d"lle i·l·t""l"llc h . . . . · • . .,,, · e provvisono, 
basato su criteri ciel tutto em' . . . Si . pmcì, isternì 
che creano sperequazioni enormi· . . . . 

· idi h , e posizioni giun ic e quanto mai imbrogliate o . 1· · ve sr vo- 
g ia in futuro passare ai conguagli previsti 
dalla legge. 

E passo alle opere cl i vera. e . 
trasf . propria. 

ormazton« agraria. di competenza . - vata. Q . . . . pr1 
. • UI rm sia lecito ricordare come agli 

agricoltori bonificatori spetti il compito più 
grave, in quanto devono affrontare spesso 
poderosi problemi· co 1•· idi di .. . n msi ia 1 gravi mco- 
?rute che li" conducono talvolta. verso dolorosi 
1?successi. È in questo campo purtroppo che 
sr contano le maggiori vittime ! Ma è a tra­ 
v_erso 10 ~forzo di tali benemeriti che la bonìnca 
sr compie e eh . 
risult ti 1 e si realizzano i veri grandi 

.a 1· mpresa a11sai ardua. che richiede 
mezzi aderrua.ti e • r • "' p1,r etta preparazione tecnica. 

~elle terre v ·t . . . ene e lllnutnerevoli sono gh 
ai;:rico!tori privati che hanno condotto a ter­ 
mme im11reso di quest bilt . . . o genere, no 1 1 piomerr 
c?o. hanno trasformato radicalmente v~stis­ 
sirnì territori. Purtroppo, però, bisogna ricono­ 
scere .che la. grande crisi agraria. presente, se 
n?n. ha fiaccato l'animo di tali egregi impren­ 
ditori, no ha conRiderevolmcnte ridotti i mezzi 
per cui le loro fila si sono molto assottigliate. 
~ da. prevedersi che anche nelle Venezie, spe­ 
c~aln.1ente dovo l'opera di trasformazione agra­ 
ria 81 preilenta ora. sotto aspetti tecni<'i e finan­ 
ziari particolarmente dillìcili, non si potràt 
Como pn il passato, contare su di essi al cento 
per cento. Questa considerazione vale natural­ 
mente anche per lo altre zone d'Italia, dove le 
difficoltà sono talvolta di gran ·lunga superiori, 
e dove probabilmente l'attività del privato 
non può essere che in parte in condizioni di 
affrontare in pfono il poderoso compito della 
trasformazione fondiaria. 

Ecl allora T Si dovrà forse rinunciare alla 
grande opera T Certam11nte no cd è per questo 
che il Governo fa.Rc~ist.a sta seconclando gli 
sviluppi di enti pubblici attrezzàti per la dura 
impresa della trasformazione fondiaria. 

In proposito mi sia. concesso di ricordare, 
accanto al lavoro grandioso che l'Opera Nazio­ 
nale dei Combattenti va. sviluppando, quello 
modesto, ma altrettanto fervoroso che ha com­ 
piuto, e compirà meglio in avvenire, l'Ente della. 
rinascita agraria delle Tre Venezie, che noi, 
degli Istituti veneti di risparmio, creammo 
in giorni oscuri e che ora, sorretti dalla simpa­ 
tia e dall'aiuto del Governo fascista, andiamo 
attrezzando per affrontare e risolvere i pro­ 
blemi della. trasformazione agraria in quelle 
zone di bonifica ove difetta l'atti'vit:\ privata 
per mancanza. di mezzi e di attrezzat~ra. te~­ 
nica. Lungi da me il concetto che s1 voglia 
con l'ente pubblico distrliggere la proprietà 
privata.. Tutt'altro, onorevoli senatori, pcrchò 
tali enti, il cui intervento sarà naturalmente 
limitato ai casi di assoluta. necessità, oltre a 
risolvere poderosi problemi di bonifica, ser­ 
viranno in realtà eome propul1>ori di molte 
attività. priva.te, sia per l'esempio che le bene 
ordinate imprese comportano in zone in cui 
l'agricoltura ha semplice carattere estensivo, 
sia. perchè, una volta. affrontati e riiwlti i più 
delicati problemi di indolo tecnica, compiuta 
l'opera. di redenzione, superati i periodi di alea­ 
torietà e raggiunto nelle terre conquistato l'or­ 
dinamento che consente produzione e redditi 
sufficientemente stabili, i fondi ritorneranno 
ai privati agricoltori, allettati ad investirvi i 
propri risparmi per goderne l'equo compenso 
da. terre che danno, ad opere compiute, frutti 
assai copiosi. 
)foglio poi quando lo smobilizzo potrà com­ 

piersi a tra.verso la formazione di piccole pro­ 
prietà coltivatrici autonome, le quali costitui­ 
scono la forma idea.le per la riimluzione del pi1'1 
arduo problema sociale della nostra agricoltura; 
che è quello di rendere sempre più attaccati 
alla. terra le popolazioni rurali, col soddiHfa­ 
cimento completo dei loro modesti bisogni e 
con la loro elevazione morale sempre più alta. 
Ma un'altra. funzione è pure da. noi riservata 

all'Ente di rinascita. agraria, che è quella di so­ 
stituirsi temporaneamente ai proprietari che 
si trovano in conòizioni di dissesto, assicurando 
il proseguimento normale della conduzione 
agricola ed evitando le affrettate vendite che 
comportano il ribasso dei prezzi dei terreni 
al disotto del loro valore reale. Opera qu1>sta 
che non ha. soltanto un valore economico, ma 
un profondo riflesso di carattere morale, per- 

'i(} . - 
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chè impedisce il formarsi di fenomeni di panico I 
e costituisce quindi la migliore difesa della 
proprietà terriera contro le inevitabili manovre 
speculative, che sempre accompagnano i mo­ 
menti di crisi, Difesa che in frequenti casi 
favorevoli consentirà la riconsegna dei fondi 
agli stessi proprietari dopo l'avvenuto riassetto 
dell'azienda, talvolta a traverso semplici prov­ 
vedimenti tecnici ed economici, tal'altra con 
qualche vendita parziale. 
Ho finito, onorevoli senatori. Duri sono i 

tempi, ma veramente meraviglioso il lavoro 
che si va compiendo, tanto più encomiabile 
quanto più aspre si presentano le rliffìnoltà ! 
"'.\la io penso con grande fede agli anni prossimi, 
quando, sul mondo intero rinsavito, comineierà 
la immancabile ripresa economica ! 
L'Italia, anaichè perdersi nelle inutili queri­ 

monie e nelle sterili lotte di classe, sta ora la­ 
vorando ordinatamente e prepara quell'attrez­ 
zatura economica e tecnica che le consentirà 
nell'ora della. ripresa di mettersi all'avanguardia 
di tutti i paesi dcl mondo e, sotto la guida 
lungimirante di un grande Capo, di procedere 
col fervoroso lavoro dci suoi figli verso le su­ 
perbe mete segnate dal suo immancabile 
destino. (Applausi, conqmtulaeiowii- 
DI FR.ASSl~ETO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE . .Ne ha facoltà. 
DI FRASSIXETO. Onorevoli colleghi, trat­ 

terò di una questione, che più d'ogni altra 
interessa. in questo momento gli agricoltori 
italiani: quella delle critiche condizioni nelle 
quali si dibatte I'Industria zootecnica, spe­ 
cialmente al riguardo dcl bestia.me bovino. 

Potrà magari sembrare cosa superflua che 
mi accinga a richiamare su di essa il vostro 
esame, dal momento che tale questione è stata 
svolta con profonda competenza dall'onore­ 
vole Raineri nella. relazione da lui presentata 
a nome della Commìsslone di finanza; che 
essa ha. dato motivo a. un'ampia discussione 
nell'altro ramo dcl Parlamento e che infine 
le chiare e precise dichiarazioni eRpresse dal­ 
l'onorevole ministro dell'agricoltura. e delle fo­ 
reste, nel discorso da lui pronunciato il 24 
febbraio, dimostrano all'evidenza. quanto egli 
l'abbia presa sempre a cuore e al tempo stesso 
la più che ferma volontà dcl Governo di 
risolverla. 
Tuttavia non sarà forse inutile di riprenderla 

11 

in esame, riferendoci ad alcuni aspetti parti­ 
colari dell'economia agraria. italiana, che cer­ 
cherò di riassumere il più brevemente possibile. 
L'agricoltore ha risentito per primo, data la 

lentezza dcl ciclo produttivo delle aziende 
agrarie, di quello che è stato il profondo per­ 
turbamento portato dalla depressione econo­ 
mica mondiale alla produeìone, a.gli scambi, 
al cons~mo; nonchè ai rapporti di equilihrio 
tra produzione e consumo, tra prezzi e costi. 
Oltre a questo. egli non Hi trova in grado di 
sospendere o rulurre la produzione della sua 
terra, nè di modificarne sostanzialmente . il 
tipo, adattandola a quelle che sono le condi­ 
zioni del momento, e nPppure di cambiare in 
breve tempo l'avvicendarsi delle colture. Gli 
riesce poi sempre assai diffìcile di ridurre i 
prezzi di costo e al riguardo di questi non va 
dimenticato quanto, nella nostra agricoltura 

' incida fortemente su di essi il prezzo del costo 
del lavoro. - 
Da tutto questo si rileva che l'agricoltore 

non dispone di mezzi a. sufficienza snelli per 
modificare l'andamento della propria azienda. 
Deve contentarsi di ottenere un maggiore ren­ 
dimento migliorando il rapporto fra le rota­ 
aìoni e al tempo st1>i;110 cercando di ridurre 
le spese, in quanto però questo si concili con 
il progresso tecnico. 
N ci riguardi degli avvicendamenti è indubi­ 

tato ~he soltanto dal ~rano e da qualche pianta 
di rinnovo è dato oggi ricavare un certo. pro­ 
fitto, che valga a compensarti iu parte il deficit 
cui si va incontro per altre colture, comprese 
quelle delle foraggere. 
L'agricoltore viene cosi ad essere spinto ad 

aumentare la superficie investita a grano al 
di sopra di quei limiti ai quali conviene atte­ 
nersi, limiti imposti dalla pratica agricola, 
che non va mai dimenticata, se non si voglia 
eorrere il rischio di andare incontro a gravi 
insuccessi. 
Anche nei riguardi di quelle che possono 

essere le colture da rinnovo più redditizie, 
non vi è la possibilità di estenderlo notevol­ 
mente. Le principali, il tabacco cioè e le bie­ 
tole, debbono anzi, come è ben noto, essere 
per forza di colle ridotte. Lo stesso si dica per 
il pomodoro destinato alle fabbriche di con­ 
serve. L'unica pianta da. rinnovo, la. cui coltura 
si difende abbastanza bene, è quella del gran- 
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turco, in quanto siamo sempre eostretti ad 
~mportarne e ~e è st~to efficacemente protetto 
11 pre~zo con 11 ~~zio doganale. l\la il gran· 
turco interessa piu specialmente solo deter­ 
minate regioni dell'Italia settentrio 1 · 

l . na e. 
J,e egummose da. granella le 1· . d . , qua 1, come 

pianta a rinnove, sono larooament Iti t 'I 1· ,.. , e co iva e nell ta m centra le · 1: . . e meru ìonal« s1 trovano invece con un m t ' .1 1 . erca o fortemente depresso 
1 qua e richiede d 1 '. tti f . a. un ato provvedimenti a 1 a avor1re I' · . 
d Il' esportaz10ne d1 tali prodotti e a altro mano · · . . . . zgron possibìlìtà per acere- 

score 11 eons · umo mterno dei medesimi Lo 
•tesso si dica ·1 ' 
11 per 1 pomodoro consumato 

a o stato Ireaeo e p 1· 1 · . . 
1 . er g 1 a trì ortaggi di grande 

~ tura, .d1 notevole importanza questi per 
eeonomia agraria del Mezzogiorno d'Italia. 

. Ad estenderne la coltura si oppongono dif- 
tìeolt; l' . "' a. per esportazione. Occorre quindi, al· 
?1eno lll un primo tempo, facilitarne il consumo 
inter~o, rendendo meno dispendiosi i tra· sporti e . lì . mig 1orando I'onranlzzaaìoue <lei mer- 
catì e dell· d . "' · . a pro uz10ne. Tutto questo si collega 
ai prohlemi de· · 
d Il f . i prezzi al minuto e all'Ingrosso, e e rodi d · 
d Il '. ci. surrogati dell'Inquadramento eeasso· · · ' 
alt . ciaz10m dei produttori ed a molti 

rt ancora. 
E giacchè ho parlato di asaociazioni di pro· 

duttori dirò t . . . . ' ' ra parentesi che a m10 modesto avviso · ' ' • 81 potrehhero ottenere, nei riguardi 
della organizzazione della produzione, dei rt- 
11ulta~i aH11ai migliori, qualora spettasse allo 
aS11oc1azioni sindacali degli agricoltori di pro· 
muovere e organizzare quelle dei produttori, 
che a tale uopo si rendesaero necessarie. 
Di fronte a tale stato di cose rimane alt'acrì­ 

coltore una sola via di salvezza: quella"' di 
estendere la superficie dell'azienda ìnvestìta a 
~rato artificiale nella speranza di potere utì­ 
hzzare una. abbondante produzione foraggiera. 
Per l'allevamento dcl bestiame, di cui siamo 
ancora importatori dall'estero per cifre note· 
Yoli. Ciò senza tenere conto dei molti benefici 
che si ricavano con la coltura delle leguminose 
da foraggio, le quali tra l'altro permettono di 
ridurre la spesa per l'acquisto <li concimi 
azotati, con vantaggio non indifferente per il 
prezzo di costo unitariÒ del prodotto grano. 
Occorre però si possa vendere il bestiame 

a prezzi migliori di quelli realizzati oggi dagli 
allevatori e che gravano enormemente sui bi· 

la.nei aziendali. Que11to sarebhe veramente uno 
stimolo per spingerli a intensitìrare e migliorare 
l:i. produzione, pcrchè il tornaconto economico 
rappresenta sempre il mezzo più efficace per 
raggiungere dei 11rogrcssi in agrieoltura, come 
se no è avuto un esempio evidente con la 
battaglia dcl grano. 
Per dimostrare sempre più la necessità e 

l'urgenza di provvedimenti al riguar<l.o, ~as_serò 
ora ad esaminare, sotto due punti d1 vista, 
che non mi semhra siano stati trattati in sede 
di discussione del bilancio della agrieoltura 
nell'altro ramo del Parlamento, lo dannose 
conseguenze del continuo ribaSHo nei prezzi 
del bestiame. 
Il primo si riferi»ce a1l uno st.ato di cose, 

che desta, con ragione, serie preoccupazioni 
ovunque vige il contratto di mezzadria. Per 
questo specialmente, come toscano, sento il 
dovere di pro11pettarlo nell'interesse dci ru· 
rali tutti della mia regione. Dico tutti, perchè 
non si tratta soltanto di tutelare gli interei;si 
dPi proprietari, ma anche e forse più quelli 
dei coloni, intercs11i del resto che è naturale 
siano da con11iderarsi comuni quando la mez· 
zadrh• rivesta, come in 1'011eana, quel suo 
carattt>re fondamentale di 11inccra e fattiva 
collaborazione tra proprietario e colono. 
Ora lo stato di cose che preoccupa è preei­ 

saml1nte que8to: il fort.e indebitamento dei 
coloni dovuto al precipitare dei prezzi del 
bestiame. 
È noto C'ome in regime di m!'zzadria. si prov­ 

veda, con la chiusura dci conti annuali, alla. 
stima del bestiame e11ii.tente nell'azienda, ·ve· 
nendo così a. determinarsi il guadagno o l'even· 
tuale perdita. di stalla, che vengono per la 
loro metà segnati a credito o a debito del colono. 
Il quinquennio precedente al 1926, per gli 

alti prezzi raggiunti allora dal bc11tiame e per i 
conseguenti elevati redditi delle stalle, fu il 
periodo aureo dell'agricoltura italiana. I coloni, 
vedendo aumentare rapidamente i loro crediti 
verso il proprietario dovuti principalmente 
agli ingenti utili di stalla, si la.sciava.no facil· 
mente persuadere a. seguire con entusia11mo le 
migliori norme del progresso tecnico. 
Dal 1927 si inizia. la parabola discendente 

dei prezzi del bestiame, che rapidamente poi 
da.I 1931 precipita. verso i prezzi minimi del· 
l'anteguerra. 
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Infatti, da quello medio di lire 584, per quin­ 
tale a peso vivo dei bovi di seconda qualità, 
sul mercato di Milano nell'anno 1925, si è scesi 
a quello di lire 254 nel 1932 e finalmente di 
lire 2H nel febbraio acorso. }la i prezzi segnati 
dai listini del mercato di ::imano sono ben 
superiori a quelli che realizzano gli agricoltori 
nei diversi mercati della penisola. 
Gli utili di stalla sono venuti così rapida­ 

mente a. scemare, poi a. cessare, finchè la si­ 
tuazione non si è capovolta del tutto. Sono 
allora le ingenti perdite ehe riducono al pas­ 
sivo le aziende e divorano i crediti colonici. 
Citerò poche cifre che valgono a dimostrare 

la gravità di tale stato di cose. 
In una fattoria toscana, che nel 1925 aveva 

dato per il bestiame una rendita in cifra tonda 
di lire 193.000, si ò avuta nel 1932 una perdita 
invece di lire 30.000. I eroditi colonici, sempre 
per gli stessi anni, da lire 193.000 sono RCl'Si 
a lire 102.000 ed i debiti colonici da lire 18.000 
sono saliti a lire 209.000. 
Per un'altra fattoria si ba, in confronto 

di un utile nel 192fi di lire l·U.000 pn il he­ 
st lame, una perdita nel 1932 di lire 50.000. I 
erediti dei coloni da lire 81.000 sono sce~i a 
lire 1000 e i debiti da lire 5i.OOO 110110 saliti 
a lire 21.1.000. 

Xei riguardi finalmente di una terza fattoria, 
sempre in Toseana, si hanno qnl'i!te eifre: 

Utile di stalla nel 19:25 . . L. 213.000 
Perdita di stalla nel 1932. 2.000 
Crediti colonici nel 192•i 
Crediti colonici nel l!l32 
Debit i colonici nel l!.12.i 
Debiti colonir-ì nel 1932 

126.000 
109.000 
27.000 

1 rn.000 

Sono cifre che danno da pensare e se ne 
potrebboro citare di quelle assai più gravi, 
porchè le tre fattorie in parola, oltre a trovarsi 
in ottima giacitura di terreno, sono condotte 
con perfetti criteri dal lato tecnico. Basti 
dire che nella prima, dal ]!)25 al 1932, si è 
avuto un aumento di 1!!9 capi di he11tiame, 
nella seconda cli 6! e nella terza di 68. 
Ciò che più deve preoccupare come conse­ 

guenza di tale stato di cose è il senso di sgo­ 
mento, da cui sono presi i coloni. I 1 colono 
debitore si considera addirittura un vulncrato 
della vita. Si disamora delle faccende del 

podere; perde in attività, perchè rii iene, come 
quando i suoi rampi sono eolpit i eh• avverait à 
atmosferiche, di non potere lottare, in confronto 
alle sue, cont ro forzo superiori, per le quali e~li 
vede ìnesorabilmente condotta la famiglia. alla 
rovina. t.: recisamente contrnrio di contribuire, 
per la metà a suo carico, all'acqui8t.o di concimi 
chimici, alimenti per il bestìams o altro, tutte 
spese che, secondo lui, ll'!rvono soltanto a fargli 
ingrossare sempre più il dehito verso il pro­ 
prietario. 
In tali condizioni il colono debitore non 110!0 

rappresenta un fati.ore nPgati,·o nei riguardi 
del progresso agrario, ma rost.ituisC'e altresì 
una causa di profondo perturb;\ment.o per il 
rafforzarsi del contratto di mezzadria, che 
dovrebbe servire di base prindpalo pn razziuu- 

"" gere quella più intensa ruralità voluta dall'ono- 
revole Capo dcl Governo. 
. Infatti il colono che vede ogni anno aumors,' 
tare il suo debito, senza alcuna speranza di 
ridurlo con una prossima riprcRa dei prezzi del 
bestiame, è spinto ad abbandonare il podere 
con la. certezza di liberarsi in tal modi> dalle 
sue passività. e con la speranza di fare migliore 
fortuna altrove, quando non ai dia alla vita 
errabonda del bracciante. È tutto il ritmo della 
vita dei nostri coloni che viene così ad essere 
roso alle sue fondanwnta. Ciò non può che 
indurre un senso di profonda tri11tezza in quauti 
amano veramente la terra e conKiderano i 
mezzadri quali fedeli, atTcziunati loro collaho­ 
ra.tori nella 11rosp(•ra come nell'uvvrri1a fortuna. 
(Approvazioni). 
TralaMcio il dimno non intli!Terl'nte che ne 

ril1ent e poi il proprietario, 11er il quale i debiti 
colonie-i rapprcRcntano una pC'rtlita qua11i 8icura 
e gli tolgono, congiunti al gravame delle impo11te 
o alla impressionante tliminuzione complessiva 
delle rendite, qualsiaHi poi;::dbilità di andare 
incontro a. ~pe8e per miglior.i.nwnti colturali 
od altro. 
Ho detto che i debiti colonid rappresentano 

per il proprietario una 11erllit.a quasi 11icura, 
non perchè io ritenga che i mozzailri siano 
della gente poco onesta. I coloni pagano; ma 
quando si trovano di fronte a cifre ingenti di 
debiti, nonostnnte il loro miglior buon volere 
essi non hanno la possibilità di l!Odùisfarli. 

Se tutto questo poi accade nei poderi di 11ia­ 
nura e di collina a. colt.ura promiticua, ben più 
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gravi conseguenze si hanno in quelli di mon- · 
tagns, dove l'allevamento del bestiame costi­ 
tuisce la fonte principale delle magre risorse,. 
normalme~te appena Ruffieienti per il sosten­ 
tamento di quelle lahorio11e popolazioni. 
Cosi per forza di eose si va sempre più 

in~ont_ro a _quell? Rpopolamento dolla montagna, 
cui è mutile dire, quanto si rend t .1 . . di a urgen .e 1 porvi rime io. 

Passerò adesso ad e11amina~ sott ,., .o un se- 
condo punto di vista il danuo prodotto. dal· 
deJlit>zzamento del hestiame bovino e . , .. 
ri di di c10 nei iguar i 1 quella che deve essere consid t 
una delle più feconde attivit'" del R e~ a · . . " , egime., 
intendo riferirmì alla bonifica inte!!Tale. . 

~· E. 8erpi<>ri, nel primo di quei tre volumi . 
nei quali è Illustrata l'opera svolta dal suo sot-: 
tost>~reta~iato, riassume in un periodo, che 
ffit>r1ta di essere ricordato, una norma vera­ 
mt>nt~ fondamentale in fatto di bonifiche. 

• Bisogna, egli dice, parlar meno di opere di 
Rt~aile, di canali, di impianti ìdrìvori, di bri­ 
g'.:e, :cc. e parlar di più dPlla nuova economia 
a,.,rar1a che deve ti . . 

• r. sos ìtuire quella eaistente: o 
sti s1 vuo I e · . ' ' 
R 1 Rsere più preeisì, parlare delle prime 
0 o come str · . mnenti necessari della seeonda •· 
It 0:4 è Inutile dirlo, fa bonifica integrale in 
alia non può ft•a • • • 1 1. · t ~~.,ere ìndlriszata, da punto 1 1 

VIM a di una il • • • d n·· . . . ··eonomm agrarrn rispon ente 
a 1lltereH11e nazionale, che allo scopo di giun­ 
g:-re all'appoderamento. Questa è infatti la 
via maestra Rt~guìta dal Governo, la quale 
non può che incontrare la più incondizionata 

. appr~vazione. Ogni altra, tranne forse in eaai 
e~cez1onali, sarehbe sbagliata, perchè ci dob­ 
biamo prin<>ipalm1mt~ preoccupare, dato il 
continuo inerrmento demografico, di t.rovare il 

. ~ezzo di fisRare stabilmente alla terra il mag­ 
gior numero di lavoratori. 
L'appoderamento però non si limita soltanto 

a fornire al colono una suffi<>i1mte eRt.1>nsione 
di terreno e,d una rasa corredat.a di stalla. 
Bisogna r.he il podere abbia quelle che sono le 
sue caratteri11tiche speciali e indisponsabili, 
cioè sia a coltura promiscua. Po1111iamo infatti 

. con11tatare fino dai tempi più antichi come, solo 
a questa condizione, l'appoderamento sia riu­ 
acit-0 a favorire l'estendersi della ruralità.. 
~fa in 7.one di honifica non si può giungere 

a questo sulle prime. Occorre tl"4versare un 
periodo di transizione, durante il quale, per 

Ducussioni /, 781 
7A - 

necessità tecniche, lo sfruttamento del podere 
si dovrà fondare eRcluRivamente sulla eereali­ 
coltura e sulla praticoltura. A colture intenRive 
industriali, ortofrutticole od altre, si potrà 
passare solt.anto in un secondo tempo, sempre 
quan1lo si abbiano terreni adatti per e11Re, 
perchè, come è stato giu11tame~te d_etto d~ un 
vero competente, l'onorevole V1ttor10 Pcghon, 
in matNia di terreni in bonifica sono maggiori 
]'incognite ehe non i fatti accertati. 

8e dunque il prato a base di l(lg11minot1e 
dovrà necessariamente co11tituire una delle due 
colture fondamentali in zone di bonifica, bi­ 
so~a però che il prodotto fieno poR11a e11Rere 
utilizzato in modo redditizio con un int.,nRo 
allevamento di best.iame. Altrimonti, non es­ 
sendo stai.o ancora eondotto a termine un vero 
e proprio appoderamento, il colono non aYrà 
modo di rica;are dalla terra i mezzi per potere 
vivere. Di questo parere è anche il dott. Azi­ 
monf i, con~ulente agrario di due ronsorzi del­ 
l'Agro Pontino, il quale ritiene che un po­ 
dere a mezzadria di estensione limitata, senza 
colt.ure arhon.>e, in terre povere di honifica, 
non può reggerHi senza una stalla che dia red­ 
diti rapidi e creii<•enti. 
Sta hene che Rtat.o ed Enti concorrono 

con su1111idi a sorreggt•re in un primo 11eriodo i 
coloni; che q111:1st i pof.1"4llll0, dando il loro 
lavoro fuori 'dt•l podere per op1:1re di comple­ 
ment-0 alla honifica, ricavare un reddito sala­ 
riale, che compern1i quello deficiente dt•l podere; 
ma tutto que~to dovrà benti avere un limite 
di tempo. 
Non ,.a poi dimenticato come sia. pot•o op­ 

portuno che il colono rimanga a lungo debitore 
per prestiti ricevuti od altro, se non ~i vuole 
correre il rischio di andare incontro a quei gravi 
inconvenienti, ai quali prima. ho accennat-0, e 
che si verificano in zone dove l'appoder.i.mento 
vige da secoli nella sua forma più 11t1rfetta. 
Dunque anehe in zone di bonifica, in via 

di eS11ere appoderate, è necessario potere otte­ 
nere un utile dalla stalla, se vogliamo riuscire 
a ruralizzare quelle plaghe e portare cosi a 
termine l'opera della bonifica integrale . 

Da quanto ho fin qui detto, riei;ce evitlente 
di quale importanza ed urgenza sia il porre 
rimedio al tracollo subito dai prezzi del bestia­ 
me bovino. Ora è ben noto, secondo quanto 
è ata.to .precisato anche dall'onorevole Relatore, 
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quali gravi 1liffwoltà. ai frappongnno a rhe }JOS· 
sano essere prese sollecite ed adeguate provvi­ 
denze al riguardo. Rarehhc 'quindi fuori di 
luogo, anche per non abusare troppo della 
vostra cortese benevolenza, Rfl volessi entrare 
in merito ai provvedimenti da adott.arsi, che 
sono st at.i del resto già Indìcatì da persone asaa! 
più eumpetent i cli me in materiu, e sui quali il 
Governo è il Rolo in grado di poterne valutare 
l'opportunità. 

Gli agricoltori ad ogni modo, consapevoli 
del vivo interesse dimostrato loro in tunte 
occasioni dal Governo fa11cd11ta., cui non possono 
che essere profondamente e devotamente rico­ 
noscent i, attendono, fìdur-ioni e disciplinati 
come sempre, che esso venga incontro alle loro 
necessità, cercando di alleviare lo stato di pro­ 
fondo disagio in eui e~Ki si trovano speeiul­ 
mente per le erit iehe eondizlonì dell'Industria 
zootecniea. 
Se mi sono indotto a rilevarle non ~ stato 

certo per seguire il sistema, di cui spesso ingiu­ 
stamente sono incolpati i rurali, quello cìoè 
di lamentarsi e di piangere sulle '1.Jropritl miserie 
senza saperle fronteggiare con animo risoluto, 
come Ri conviene ai nuovi italiani di MuKKOlini. 
l\Ii ha indotto a farlo un intento l)(>n diverso: 
quello di rendermi, al, loro interprete, ma 
unicamente per portare un modesto contributo 
che valga ad illumina.re sempre più il Governo, 
per quanto esso ne JlOK8a. già e.Ksere al corrente, 
di quelle che sono oggi le esatte condizioni 
dell'economia agraria, le quali tanto più è 
opportuno vengano nettamente prl'Ci~ate quan­ 
do, come nel ca110 attuale, diano motivo a serie 
e legittime preoc·cupazioni. 
Ho ritenuto, onorevoli colleghi, di compiere 

cosi un vero e preciso dovere di agricoltore e 
di fascista. Mi auguro ohe quanto è stato da 
me esposto possa essere eonsiderato da voi e 
dall'onorevole ministro dell'agrìeolture e delle 
foreste come espresaione sincera dell'one11to 
convincimento di un rurale, che profondamente 
sente quanto, a quelle dell'agricoltura, siano 
oggi e sempre strettamente collegate le sorti 
d'Italia. (.Applausi, oongratulazitmi). 

PRESIDE:YTE. Il seguito di questa discus­ 
sione è rinviato a domani. 

'-· =-t ··~ 

Annuncio di una interroga.zione. 

PRESJDEXTE. Prego il senatore segretario 
Marcello di dare lettura di u n 'interro1mzio11e 
pervenuta alla PreKi<l1>nza. 

:'l[A RCELI.O, segretarfo: 
Al minii;t.ro di grazia e gi1111tizia per cono­ 

RC.(•re: 
10 Se in rapporto al Regio decreto di 11m- 

11ii:!tia, con cui si sono anc~he condonate 1 _ 
t 

. . 
1 
R e con 

ravvenz10m ~ egio decreto 17 marzo 1930, 
n. 142, conche le tasse siano corrisposte ~ t •1 

3 
. n ro 

1. 1 genna10 19:J3, non si ritenga necessario 
1..liiarire che per effetto di tale completamento 
di bollo viene conservata l'efficacia cambiaria 
:•gli effetti emeKsi in bianco anteriormente 1 - . a t.iecreto precitato purchè in regola con la le e 
. . 11' • . F:g m vigore a epoca m cui vennero emessi. 

2<> Se non ritenga necessario e urgente da 
in conformità agli uffiri locali le opportu:... 
tempestive istruzioni ad evitare decadenza del 
beneficio dell'amnistia da parte dei possessori 
di tali cambiali ed anche per frustrare i ten­ 
tativi dei datori di avallo, che pure avendo 
firmato cambiali in bianco in regola col bollo 
i<ll'origine, sono tratti ad apporvi il mancato 
completamento dcl bollo per sottrarsi al loro 
obbligo. 

REBA UDENGO. 

Annuncio di risposte scritte ad interrogazioni 

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il 
ministro di gr-.i.zia e giuMt.izia ha tra.smesso 
la ri8posta scritta all'interrogazione del sena­ 
tore Rebaudcmgo e i miniKtri dl'gli affari esteri 
e della. educazione nazionale hanno trasmesso 
la rispo11ta scritfa alla int.errogazion~ pre11en­ 
tata da.I senatore )lanfroni ed altri. A termini 
del r11golamento saranno inserite nel resoconto 
stenografico della. seduta odierna .. 

Chiusura di vota.zione. 

PRESIDE~TE. Dichiaro chiusa la. vota­ 
zione a. scrutinio segreto. Prego i sena.tori se­ 
gretari di voler procedere allo 11poglio delle 
urne . 

• t.' .... 
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I 8tnarori tJegretari /<01n-0 la nume.razione dd 
tloti. 

Hanno preso parte alla votazione i sena­ 
tori: 

Acton, Alberìcì, Albini, Alhricci, Ancona: 
Autona Traversi, Arrivabene. 

Baccelli, Barzilai, Bast ianelll, Basan, Ben- 
11a, llcr~amalico, BP~·gamìui, Bt'rio, Bevione, 
IlhicarPtti GnMo, Bi11i·m·etti Hoherto, Bollati, 
Boncompagni Ln<lo\'Ì!iÌ Itouaiovauni Bonin Lo , ,.. ' 

nguro, Bousanì, Horlt>tti, Brugi, Brusati 
noherto, Bru11a ti u eo, 
Cacrianiga, CaliHB<', Cumerint, Campili, Ca­ 

sannova, Cassis, Castelli, Cattaneo Caviglia, 
Cliimìenti, Cian, Cippi1·~, Ciraolo: Clrmeni, 
C(,lonna, Credaro, CrentoiwHi, Crespi, Cri· 
spoltì, Crispo Moncada, Croce. 

Da Como, Dallolio Albei-to, Dallolio Alfre· 
do, D'Amelio, De Bono Della Torre, Dc Ma· . . ' 
rmìs, De Martino, De l\lidwliR, De Yecehi di 
Val Cifnnon, De Vito Di Donato, Diena, Di 
Frassineto, Di Fr:u;fl~, m Hobilant, Di Ter­ 
ranova, Di Vico. 

~ar.chinetti, Fnt>lli, Fn~:..:dla, Falcioni, Pan- 
toh~ Fara, Fedele, Ferr:tri, Fracassi. . 
Gallenga, Gallina Gatti :;;alvalore, Gentile, 

Giampi1~tro, Giord~uo, . Gonzaga, Grazioli, 
Gnaltìt>ri, Guidi Fahio. 
Imperiali. 
Laga11i, Lanza di fiealea, Libertinl, Longhi, 

Loria, Lnciolli, Lustlg. 
!\famhr~tti, Ma11fro11i, l\fare1~1lo, Marchia· 

fa'l"a, Mariotti, l\lay1~r, l\fazzoecolo, l\fazz11cc1~, 
l\fonozzi, l\ft>i<se<.luglia, l\frrri de Cumani, M1- 
.la110 Franco d'Aragona, ~liliaui, l\fillose\'ich, 
Mori, Morrone, MOHconi. . 

NicaHtro NomiH di COH1o1illa, No\'elh. , 
Oviglio. 
Pagliano, l'11Heale, l'aH1<l•rini .Angelo, l'ecol'i 

Giraltli, Pelli J.<'abbroni, Perla, l't•Htalozza, Pi­ 
ronti, Pitacco, l'oggi Cesare, l'oggi Tito, l'or- 
1·0, Prampolini, Pujia, Pulli\ Puricelli. 
Quartieri. 
Raimondi, Ruineri, Renda, Rolandi Hicci, 

Romeo, Hota Francesco, Rot.a Gi11>4t>ppe. 
Sailer, Salata, 8ulvago Ra~~. finntlriui, 

Saujust, Santoro, :;;cuduto, Scalini, Scalori, 
Sr.avonetti, Scbanzer, 8ciuloja Vittorio, Sechi, 
Serristori, Silj, Simonet.tn, Sinihultli, Sitt.a, 
8olari, 8pirito, Supino. 

Tanari Tofaui Tolomei, Tornasi della Tor· 
' ' ·cliv I retro, Torlonia, Torraca, Torre, Tosti a - 

minuta, Treccani 
· Vaccari Venino, Venturi, Versari, Vicini 
Antonio, \·icini Marco Arturo, Vigliani, Vi­ 
soccbi. 

Zippcl, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PHESIDE~TE. Proclamo il ri8ultato della 
,,-ota.zione a scrutinio segreto sui seguenti di­ 
s1·gni di legge: 

Conversione· in legge del Regio decreto­ 
legge 22 settembre 1932, n. 1~33, che appr~v~ 
la convenzione 25 maggio 1932 con la Società 
• Ilva 11 Alti Forni ed Acciaierie d'Italia, 
concessionaria delle Regie miniere dell'Elba 
(1408): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

179 

• 167 
12 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
lcgge 8 settembre 1932, n. 1390, con il quale 
sono stati approvati il piano regolatore di al­ 
cune zone del centro della città di Genova e 
le relat:ve norme di attuazione (1427): 

17!1 Senatori votanti. 

Favorevoli 
Contrari • 

lli9 
10 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 10 novembre 1932, n. 1556, per la con­ 
cessione di un sussidio straordinario di eser~ 
cizio alla Sodetà siciliana di lavori pubblici, 
esercente la ferrovia Circumetnea (1477): 

·' 

Sena.tori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

• 1 rn 
169 
10 

Il Senato approva. 
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Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 27 ottobre 1932, n. 1497, riguardante 
proroga del termine per la concessione di be­ 
nefici fiscali ai proprietari di fabbricati dan­ 
neggiati per effetto delle ripercussioni del mo­ 
vimento tellurico del 23 luglio 1930 (1478): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • 

. 179 

169 
10 

Il Sena.M approva, 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 2 dicembre 1932, n. 15&3, recante prov­ 
vedimenti in dipendenza di alluvioni, piene e 
frane verificatesi nell'autunno 1932 (1479): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

179 

169 
10 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 27 ottobre 1932, n. 1-198, col quale si auto­ 
rizza a provvedere, con il fondo di lire 18 mi­ 
lioni di cui alla legge 24 marzo 1932, n, 437, 
oltre che alle opere nella legge stessa previste, 
anche ad altri lavori nell'interesse dell'aero­ 
nautica (1480): 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 17 settembre 1932, n. 1234, concernente 
la cessazione della determinazione ufficiale del 
co~so dell'oro (1483): 

Senatori votanti 

Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

.. 179 

167 
12 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 10 novembre 1932, n. 1535, che reca nor­ 
me per la sistemazione della gestione relativa 
al fondo sussidi per la disoccupazione involon­ 
taria in regime statale (1484): 

Senatori votanti 179 

169 
10 - Favorevoli 

Contrari 

. Il ·senato approva, 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 28 novembre 1932, n. 1494, con il quale 
è stata data facoltà al ministro delle finanze 
·di provvedere al riordinamento ed alla siste­ 
mazione dei servizi della Finanza locale e di 
quelli del Demanio e delle Aziende patrimo- . 
niali (1486): 

179 Senatori votanti 179 
Senatori votanti 

Favorevoli . 167 Favorevoli . 170 

Contrari . 12 Contrari . . 9 . 
Il Senato approva. Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 10 novembre 1932, n. 1499, concernente 
variazioni agli stati di previsione della spesa 
di diversi Ministeri, nonchè al bilancio del­ 
l'Azienda autonoma delle poste e dei telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1932-33, e convali­ 
dazione del Regio decreto 10 novembre ·1932, 
n. 1500, relativo a prelevazione dal fondo di 
riserva per le spese impreviste (1482): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

179 
166 
13 

. Conversione in legge del Regio decreto­ 
'legge 17 novembre 1932, n. 1509, concernente 
la proroga dei privilegi fiscali di r iscoesione 
agli esattorl delle imposte dirette del quin­ 
quennio 1923-1927 ( 1487): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva.. 

179 

171 
8 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 21 dicembre 1932, n. 1628, concernente 
la proroga dell'esercizio del servizio di Regia 
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tesoreria provinciale e coloniale per parte della 
Banca d'Italia (1490): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

179 

161 
8 

Conversione in le del Regio decreto- 
leggè 2 dicembre l 932gge . st bili • n. 1620, col quale st 
• 18 

1 l~ce il concorso dello Stato alla spesa per 
1 avori urgent· dì 
d li I I restauro e di consolidamento 
e a Basilica di s . · g 't' 1 an Marco m Venezia ese- 
ur 1 a cura della Procuratoria di San Marco 

con la somm di 1· . . f . a I ire 600.000 da prelevarsi dai 

1 
ond] assegnati al bilancio dcl Ministero dei 
av~ri pubblici con la legge 6 giugno 1932, 
n: <>80, ed il trasferimento del detto fondo dal 
bil~ncio dei lavori pubblici a quello dell'edu­ 
cazione nazionale (1493): 

Senatori votanti 

Favorevoli • 
Contrari •. 

Il Senato approva. 

1 
Conversione in legge del Regio decreto­ 

cgge 29 dicembre 1932, n. 1713, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
~ a quelli della spesa di dive~si Ministeri per 
esercizio finanziario 1932-33, ed ai bilanci di 

aziende autonome per detto esercizio, nonchè 
Provvedimenti vari di carattere finanziario; e 
convaJidaz'.one dei decreti Reali 22 dicembre 
Hl32, n. l 75ù e 1779, e 5 gennaio 1933, n. 4, 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio medesimo 
0512): 

179 

169 
10 

Sena.tori votanti • • . . . 179 

169 
10 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

Per la nomina di Commissari. 

PRESIDE~TR. Informo il Senato che con 
la morte dei senatori Bellini e Petitti di Roreto 

78 

e con le dimissioni presentate dal senatore 
Rossi si sono resi vacanti i posti cli tre membri 
della Commissione di finanza. Propongo che 
tali nomine siano poste all'ordino dcl giorno 
della seduta di domani. 

Chi approva è pregato di alzarsi. 
La proposta è ap pronat«. 
In s1~guit-0 alla morte del senatore Pettiti 

·di Roreto è rimasto puro vacante un posto 
di enmmissario nella Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori. 
RAINERI. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
RAI:XERI. Propongo che questa nomina sia 

demandata al Presidente. 
PRERTDE~TE. li senatore R~~ineri propone 

che la nomina di un commiasario per la verifica 
dei titoli dci nuovi senatori sia. deferita alla 
Presidenza. Pongo ai voti la proposta. Chi 
l'approva è pregato di alzarsi. 
È approvata. 
Ringrazio il Senato e mi riservo di comuni­ 

care nella seduta di domani il nome del collega 
che sari1 chiamato a far parte della Commissione 
per la verifica dei. titoli dei nuovi senatori, 

Domani seduta pubblica alle ore 16 col se­ 
guente ordine dcl giorno: 

I. Votazione per la nomina di tre membri 
della Commissione di finanza. 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 luglio 1932, n. 1069, contenente mo­ 
dificazioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 

. 24 luglio 1930, n. 1132, recante provvedimenti 
per agevolare l'estìnaìone o la trasformazione 
di passività agrarie onerose (1296); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 11 giugno 1932, n. 696, concernente la 
istituzione di un Ente per la colonizzazione 
della Cirenaica ( 1367); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 10 novembre 1932, n, 1467, concernente 
la disciplina della facoltà di revisione dei saggi 
cli interesse attivi e passivi della Cassa depo­ 
siti e prestiti e di quelli del risparmio postale 
a libretto (1439); 
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Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 10 novembre 1932, n. 1527, contenente 
diaposizioni relative alla liquidazione dell'es­ 
senza di bergamotto già conferita al Consorzio 
obbligatorio fra i produttori di bergamotto di 
Reggio Calabria (1475); 

Conversione in legge del Regio decreto. 
legge 10 novembre 1932, n. 1534, portante mo­ 
dificazioni all'articolo 16 del Regio decreto­ 
legge 5 luglio 1928, n. 1817, che costituì l'Isti­ 
tuto per il credito navale (1476); 

Co~versione in legge del Regio decreto­ 
legge· 22 dicembre 1932, n. 1706, recante la 
esenzione dalla pena dell'ammenda e dalla so­ 
pratassa comminate dagli artìcolì 2 e 3 della 
legge 9 dicembre 1928, n. 2834, e dagli arti­ 
coli 15 e 16 del Regio decreto 17 settembre 
1931, n. 1608, per i contribuenti delle imposte 
dirette (1485); 

Convarslone in legge del Regio decreto. 
legge 29 dicembre 1932, n. 1678, che modifica 
il dazio doganale del carbone coke (1488); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 dicembre 1932, n. 1677, recante la 
proroga fino al 31 dicembre 1933 del dazio di 
confine sul carbone d: legna istituito col Regio 
decreto-legge 17 settembre 1931, n. 1190 
(1489); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 19 agosto 1932, n. 1080, recante norme 
per il passaggio dci servizi concernenti gli af­ 
fari di culto dal. Ministero di grazia e giustizia 
a quello dell'interno (1491); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 17 novembre 1932, n. 1631, recante mo­ 
dìfìcazion! alle vigenti norme circa l'impiego 
di somme da parte del comuni e delle provincie 
(14n); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 24 novembre 1932, n. 1765, riflettente la 
modificazione della Commissione di arte ed 
edilità presso il Ministero delle colonie (1494); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 8 d.cembre 1932, n. 1714, che approva 
la Convenzione 29 novembre 1932, con la Com­ 
pagnia Adriatica di navigazione con sede in 
Venezia, per l'esercizio delle linee di naviga­ 
zione costituenti il Gruppo II (Adriatico) 
(1496); 

Conversione in legge del Regio decreto- 

legge l• dicembre 1932, n. 1582, concernente 
concessione di pieni poter! al Commissario 
straordinario del Reale Automobile Club d'Ita­ 
lia (1497); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
lcg~e 24 ~ovembre 1932, n. 1623, recante prov­ 
vedimentì temporanei per le deliberazioni di 
aumento di capitale mediante emissione di 
azioni privilegiate nelle società per azioni 
(1498) • 

III. Seguito della discul!sione del seguente 
disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero dell'agricoltura e delle foreste per l'eser­ 
cizio finanziario dal 1° luglio 1933 al 30 giu­ 
gno 1934 (1515). 

La seduta è tolta (ore 19,4;) }. 

Risposte acritte a.d interrogazioni. 

UEBAl.'DE:-IGO. - Al ministro di grazia e giu­ 
st izia. per conoscere: 

10 se in rapporto al Regio ùc1·n-to di arn­ 
nist.ia , con cui si sono condonate anche le 
contravvenzioni al Regio decreto 17 mu.rzo 
1930 n. 1421 conche le tasse siano corriRJ)oRte ' . . ent.ro il 31 gennaio 1933, non s1 ritenga ncceR- 
sarto chiarire che pt•r effetto di tale compli·ta­ 
mento di bollo viene eonservat a l'etlieada 
eambinria agli etfotti emessi in bianco anf.Prior­ 
mente al decreto preeitutu punhè in rei.:ola 
con la lrl(ge in viuore all'rpm·a. in cui Vl'nn~·ro 
emesai; 

:_io se non riltm)!a 1w1·~HMa1·io. e urgt•lltt> ilari: 
in conformità, ugli ufth-i loea li le 011portune 
tempestive ìatruaion! ad evitare dot•aifonza 
del hl'neficio dell'amniKtia da parte d11i JlOnHl'R- 
110ri di tali cambiali ed anche pPr frnxtrare i 
tentativi dei datori di avallo, che pure a.wiulo 

· firmato cambiali in bianco in J"Pgola. col bollo 
all'origtne, sono tratti ad apporvi il maneato 
completamento dcl bollo pt>r 1mttra1'lii al loro 
obbligo. 

RISPOSTA. - • In ordine a.Ila int.errogazione 
pre11cntata dalla S. V. On.ma al &nato ò.cl 

',- 
'\ q. ' ; ' 
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Regno «on riehicstu di ri,.;po"ta scritta, mi 
pregio eornuuiearle che il R1'gio decreto 5 no­ 

. vemhre 193'.?, n. 1403, il quale concede amni- 
1<tia e indulto per il Decennale della J\farcia 
su Roma, ha riguardo soltanto alle conseguenze 
penali delle violazioni delle leggi finanziarie, 
e quindi non pnò avere rifleR~o sulle questioni 
oonoementi la validità dei titoli cambiari ri­ 
lasciati senza bollo o eon bollo insuffìcìente. 
Tali questioni, ad ogni modo, rientrano nella 
diretta competenza dell'Autorità giudiziaria or­ 
dinaria, per modo che non è posaihile impartire 
alla medesima alcuna istruzione in via ammi­ 
nistrati va », 

IL MINISTRO. 

MANFRO::-;J, ~IIARI, CIPPICO, CORRADO RICCI, 
8AJ,ATA. - Ai ministri deglì affari esteri e della 
educazione nazionale, per conoscere se non 
credano opportuno, data. la grande importanza 
del volume testè pubblicato sui danni art.istìe! 
ehe la regione veneta ha suhlto durante la 
guerra mondiale, ordinarne la -traduzione della 
parte più notevole in alcune lingue straniere 
e curarne una larga. diffusione, perchè si sappia 
quanto le Venezie hanno perduto del loro rieco 
patrimonio d'arte. 

RrnPORTE. - ~ella interrogazione degli ono­ 
revoli senntori predetti non è specificato quale 
Aia. « ìl volume testi! pubblicato • sui danni 
artistici che la regione veneta ha subito durante 
la guerra. 
Probabilmente si tratta. della pubblic.azione: 

I danni ai monumo1ti ed alle opere. d'arte delk 
Vennie nella guerra mondiale 1915-1918, del 
prof. Andrea Moschetti, direttore della Biblio­ 
teca e llfusoo Civico di Padova e insegnante 
incaricato di storia dell'arte presso quella 
università. 

Tale opera consta di cinque fascicoli, il primo 
dei quali fu pubblicato nel 1928 e l'ultimo in 
data recente, a. cura dell'Istituto federale dello 
Casse di Risparmio delle Venezie. · 
È opera che merita di essere diffusa. perchè 

documenta, col sussidio di molte illustrazioni, 
tutto ciò che le Venezie hanno sofferto nel loro 
patrimonio artistico per la guerra mondiale. 

Questo :llini!!tero trova. lodevole l'iniziativa. 
di dare a tale opera la più ampia. diffusione, 
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anche mediante traduzione in varie lingue delle 
parti più notevoli, ma non può prendere alcun 
impegno al riguardo, poichè tale compito, che 
trascende i limiti. della sua eornpetenza, po­ 
treb he Cl'R<'fC assunto dalla Libreria dello Stato. 

ERCOLE. 

Il Regio Ministero degli affari esteri concorda 
in linea di massima con il parere espresso dal 
::\fini~tno dell'educazione nazionale sull'oppor­ 
tunità ili documentare all'estero i gravi danni 
art.ist ici subìt.ì dai monumenti e dalle opere 
d'arte delle Venezie durante la guerra mon­ 
diale 1910-1918. Prima di esprimere però un 
defìnitivo avviso al riguardo desidera cho gli 
i;ia data la posaibilità di esaminare accurata­ 
mente l'opera del prof. Moschett.i di cui si 
propone la traduzione, opera che non si trova 
in commercio essendo stata pubblicata a eura. 
ddl'!Htitut-0 federale dl'lle CaRse di Risparmio 
delle V PnPzie; e il cui e11amt>, pn la mole del 
lavoro (più di 700 pagine) ril'l1iederà. quall'he 
t.Pmpo. Pa quindi ri11erva. di ulteriori comuni­ 
<'azioni al riguardo. 

• Roma, 2 man:o 1930. 

• Onorevole Senatore, 

"Scioglit•ndo la riserva contenuta nella ri­ 
sposta di 8. E. H Capo del Governo, Mini1!tro 
degli affari esteri, alla sua interrogazione sulla 
opportunità di do<'umentare all'estero i danni 
subiti dai tesori artistiei delle Yencziedurante 
la guerra mondiale, diffonden1lo la pregevole 
puhhli<'azione del prof. ::\fo11cht>tti, ho l'onore 
di eomunicarle <>he quP11to ~linistero ha testè 
compiuto l'e~ame della pre(lt>tta opPra.. 

•A parte lievi modifiche di forma, nell'in­ 
teresse stesso della difflu;ione all'e11tero del 
libro, questo appare degniMRin10 di traduzione, 
poichè documenta in modo imponente qua.li 
e quanti siano i tesori artit;tici pPrduti dall'Ita­ 
lia nella guerra 1915-1918; tesori non inft>riori 
alle opere d'arte distrutte e mutilate sul 
front~ franco-belga, di cui tanto si è giovata 
la propaganda. abilmente fatta. da quelle na­ 
zioni. 
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«In l'on~iderazione di quanto precede, questo 
Ministero Ri sta ora adoperando per rendere 
possibile la traduzione dPll'opera., in francene, 
ed in inglese, e la sua diffuaione. 

• ~cl pregarla, onorevole senatore, di voler 
portare quanto precedo a conoscenza anche 
degli altri 11l'natori interroganti, onorevoli 

Miari, Cippieo, Corrado Rieei e Salata, la. prego 
di gradire i miei migliori ossequi. 

• Sl:VICH •• 

Prof. G10.i.ccH1so L.t.URltN TI 

Capo deU•Uftlrto dei Reaocontl. 

-----·------ 
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